te per GLI ARDITI 
(Idea travasata) 

ra Corpo di diavoli per opra di santi: è 

PASTO | che occorre; quando si ha di fronte 


I 
Spazzini del fuoco! 


lim 


Schizzato, PRIMI avanti ai primissimi, 


gon gladio Romano ricamato a bra 
© pioppate vostro colpo di scopa nella 
cea inimica. 


ciel 
Voi rappresentate la carta 


cio, 
trio! 


Vi sioto eletta la parto del fulmine a 
sereno! 
visita 


esplosiva che le nostre infantarie inviano 
alle trincee austriache, annunciando la 


loro apparizione. 


Pigliate per il naso la boria d'Asburgo 
© la mettete fuor dell'uscio con una 
data, strepitandogli dietro una vostra 


canzone di spensieraggine eroica. 


Onore agli Arditi, anime perse, per la 


ritrovazione della Patria! 


TITO LIVIO CIANCHETTINI, 


CARLO MONTANI, responsabile 
Pio Vanzi, Redattore-capo. 
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BITI 
10, UR IOTE PESO, 
chezza degli occhi 


Paporta, 
contanti vegoble 


SAT 
e Oliveto 29 - NAPOLI 


FRANCOBOLLI 


GRATIS Catalogo in 


lO ad eequiato 
ant usabile slioniool di 
francobolli, o tranooboli ap 
soon, ma a eroe mett. 


le Italiana |nupccapeWici 


ENTE VERSATO 
serva strnordin. L. 28.500.000,— 
ANO se een 
Brescia, Busto Anzio, Cagliari, Caltanie- escape finiti 
ren, Lecce, Leeco, Livomo, Lusos, 

erugia, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio 


‘mo, =Ner. LAMBERTO 


te: 
, Beatri Ponente, Siracasa, Tarauto, Teruni { MA ITEINI, Borgo 8, Jaco 


po, 12 = Fireose, 
(Eselusa la zona di guerra), 


alazzo Doria). 
our, 64 (Angolo via Farini). —_____- 
eto, 74 (Angolo via Ludovisi) 


Piccoli Avv 


i di Rienzo, 139 (Angolo via Orazio) 


ma e sue Agenzie di Città 


so, D. 200,000 con tes giorni. somme mag: 


Cent. 10 la parola 
(anchein francobolli 


(UHAFFEUR praticiasimo 


Seatiduenno esente ob 
Blighi militare cerca posto 


L 10.000 son tre giorui. somme magg orio0n | Presso famigiia sie: 

azienda industriale. 
reforenze, O. O, Che: 
Roma. 


Lacn 
n 


LL 10.000 eda 3 giorpi. somme maggior. con 


ta 
"6 - Gu | meato. 1 


% n due anni ed oltre 3 


sopra valori industriali. 


Eatero rit 


PILLOLE ROBUR 
[Chinofo foestricno-arsenioo-ferruginose 


i più popolare 
‘el forruginogi 


ato Stabi:mento ON'mico 
nre, 

niet 
) RINFOSZATO 
hini, lra-cia!. tti, sempre oro per10 anni 


*>REZZO UNICO i 
11,2.25- BRAC- || 
PNDOLE L 


quelli di puro 
Iterabili per oltre 10 anni. 
L.230 


I 
nta ORECCHINI I 20 
ne di 10 enpi assortiti L. 90 franco di porto 


hiente alle 
NAZIONALI via 8. Nicolo 2 T-- MILANO 


I 


10% a tod aria 

% su fondi urta 

" Roma, uppuro fondi nstig' 
di Kos 


SIONE Via: Gasolio 
pipe Cocina casali» 
ima, Ottimo tratta» 


ALTRE SPECIALITA DELLA DITTA: 


imerican | Gian Liquor Giallo 


ME © LIQUORI — VIEUX COGNAC _ sermoppre 


Buptricar 


G.FOSSATI 


-4l |RAVASD 


DELLA DOMENICA — 


IL LEMBO: Parlo in sottinteso e in metalora! Spal: 

suo tn000, p»:chè conossiamo i tacchi mostri. ti 
i, prrchò conossiamo 

lembo, Noi lo i reato di 

del lombo. Lo straniero 

è degno dei nostri solda 


l'Austro posò suo 


Signor Boia, si misuri con luil 


«Per correr miglior acqua alza lo vele 
om vicella del tu‘ingegno 
che lascia retro a sè mar si crudele»! 


. . . ni Ù 
Tai furo i detti che al vegliardo degno 
’aolin Boselli io volsi grave ed cllo 
ai quanto mi parea pien di disdegno ! 


— A te ritorno da quel logo fello 
© Dante. ci disse e fa che più non urga 
parlar di cose che il tacere è bello ! 


. Con, me la morta poesia risurga! 
risposi, lui menandolo con festa 
love l'umano spirito si purga. 


La Camera infernal che ma 
muta i ministri © per la sua ro 
votando e discorrendo li molest 


non resta 


E quando maggior plauso lor propina 
prepara loro maggior sepoltura 
con stoltizia da gente bizantin 


. Mentre di ciò profittano con cura 
li nemici di dentro e quei di fuore 
ruffian, baratti e simile lordura ! 


è proprio nell'ore 
tragico duello 
i dolore... 


E crisi fanno oi 
che al fronte infuri 
eil popol vive d'an 


Ahi nova Italia di valore ostello 
nave che ben si batte in gran tempesta 
mentre i legisti tuoi fanno bordello, 


ora di fede e di cora, 
qui si parrà la tua nobilitate 
tu sei come lion quando si desta ! 


0 è questa 


Dinanzi a te non son rabbie croate 
che vinceran ! Tu grida alle tue porte: 
— Lasciate ogni speranza o voi ch'entrate ! 


L'Italia è ognor selvaggia c aspra e forte 
rbaro mentre nostra doglia 
tanto è amara che poco è più morte ! 


Ed a stroncare la bramosa voglia 
CONCORDIA 

Non noi guarderemo se la mano cui tendiamo 
da nostra, nell'ora in cui è necessario dimenticare 
ogni screzio, fino a pochi giorni fa sgocciolava le 
puteolenti gocciole della lue che in altri momenti 
avrebbe persuaso il nostro stomaco al rovesciamen- 
to irresistibile. Non noi andremo più oltre a fru- 
gare nel passato prossimo e remoto di chiunque 
oggi gridi con noi « viva la Patria » per ricordare 
se in quel passato sia dato di rinvenire le tracce 
di amplessi viscidi con pesci-cani, squali, capi- 
dogli ed altri anfibi naviganti fra le due acqua mel- 
mose e putrescenti del tradimento ingrassato con 
laricca sportula edell'incoscienza imbottita di spudo- 
doraterza. 

Non noi, oggi, chiederemo più al nostro vocabo- 
lario che, meglio proclive del mercato delle fante- 
sche, ci porga a facile prezzo le derrate di che fino 
a ieri la nostra prosa era ghiotta, come a dire il 
porco, il maiale, il suino, e poi gli altri alimenti 
accessori, come sarebbero il lestofante, il lurco, il 
ladro, il farabutto, il versipelle, lo svergognato, il 
sudicione, il lazzarone, il bollato, l'infamato, lo 
squalificato, lo sporchezzato, ed altri generi po- 
chissimo commestibili. 


Noi compiamo, per prima cosa, ed a prova del- 


Roma 4 N 


ce alla, - O madre 
tu le carni mi desti e tu le spoglia ! 


ogni figliol dice alla Patria 


Non più degli unni le predaci squadre 
possono a lungo calpestar tuo suolo 
nè dei vandali l'empie schiere ladro ! 


Questo giura alla Patria ogni figliolo 
c intanto © vituperio delle genti ! 
sento cianciar politicanti a stuolo 


Per buona sorte son li reggimenti 
armati della fede che non crolla 
giammai la cima per sofhar di 


a eil bersagliere 
che morto cade pria di ceder zolla 


o il fucilier che gloria ha, per dovere, 
e l'ardito in cui mai scema | 


E' que 


questa adesso la gran forza sola 
pucui po d'Italia il Fato intero 
forza che lotta senza far parola. 


_, Il granatier che di sua pugna è fiero 
il bombardiere ratto ad o 
il non vinto mai cavalleggero ! 


Su questi posa la concordia nostra 
« Îa benedizion fondo 
dell'alma salda che languor non mostra! 


7 Fuori i barbari ! urlò Giulio secondo 
ch'era anco lui sacro Roman Pastore 
e per servire il ciel scosse il mal mondo. 


— Fuori i barbari ! ancor grida ogni cuore 
con grido che nel ciel si ripercote. 
In altro tempo e con ben altro amore 


Giulio secondo non mandava Note... 
DANTE.. 


la nostra sincerità, il più grande sacrifizio, rinun- 
ziando appunto alla paradisiaca voluttà dell’in- 
sulto, al piacere dionisiaco della parola grossa ed 
atroce, alla libidine ineffabile del chiamare ladro 
il ladro e porcaccione îl socialista uff... Pardont 
Ci scappava! No, vogliamo oggi inzuppare la penna 
nell'essenza di rose, nell'estratto di fiori d'arancio, 
nella più vanigliata crema di latte che le vacche 
nazionali possano fornire. E canteremo la concor- 
dia con parole di miele, con accenti di zucchero pilò, 
con vibrazioni di essenza di bergamotto. 

Si, lo confessiamo : oggi, tutto che ieri ci sem- 
brava grosso, ci appare piccino, tenue, sfumato, sva- 
porato, dolcemente nebuloso. Lo stesso Modigliani 
= toh! un bacione sulla barba! - lo vediamo, lo sen- 
tiamo, se non fratello, almeno cugino. Treves, se 
non andiamo errati, ha cambiato effigie : dov'è la 
palanca greca ? Sparila, per metamorfosarsi in 
una buona moneta nazionale, di ottima lega, e — 
auguriamo ! — a lunghissimo corso. E Morgarino 
nostro dov'è ? Ah! eccolo là, redimito di bocciolini 
di rose, fresco di rugiada odorosa, che ci tende le 
ia.... Qua, vecchietto 1 Un salto al nostro collo. 
rrivi ? Eccoti lo sgabelletlo, in legno di 
sandalo qulente. Veh, veh, chi si vede ! Filippetto, 
Pippetto nostro, che si avanza bisticciandosi col 
solito Turati, Animo ! che sono questi piccoli sere 
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ziucci fra voi’? Andiamo: che Filippo stringa al 
seno Turati, mentre Turati si stringe al seno Fitip- 
po, e noi, immerse le mani nell'ambra liquida, le 
imporremo sul duplice capo, mormorando un be- 
nedicite, in una nuvoletta d'incenso... Già: l'in- 
censo, caro a quei bonaccioni di clericali. Anche 
voi, qua, qua, sotto l'ala di.... mussolini 

da ogni brezza che si permettesse 
ere pungente. Basta con le punture. è 
basso tutto ciò che punge, dalla vespa all’inie 
da ferro contro l'anemia, dalla barba di tre giorni, 
all'articolo di fondo firmato 

Per parte nostra dichiariamo che, da ora in poi 
e fino alla vittoria finale che non mar:cherà, se av 
mo voglia di sfogarci faremo una buca in terra e 
ci diremo dentro ogni giorno, tutte le male parole 
che ta vecchia abitudine ci portasse alla gola, 
imbolliremo con cotone idrofilo la punta del nostro 
stile e delle nostre scarpe; che se ci prenderà l’ 
fibile voglia di spu non cercheremo più 
la faccia d'un fratello, ma sputeremo per aria è apri 
remo poi subito l'ombrello. 

Che di più? Proclamiamo che, per la grande ci 
cordia, è indispensabile di sentirci tutti... Serrati. 

0 Popolo d'Italia, Avanti, Avanti! 


BENITO MU: 


Ford, il Pacefondaio 


Il famoso pacifista americano Ford, padrono 


di grandiose officino meccaniche a Detroit, non 
sappiamo so capisca il latino 
è che del latino ha capito ben 
del proverbio antico : « Si vis pacem, par: 
e lo hastosto applicato alla sua industria, dando 
le impulso alla produzione di arnesi 
appunto per avvicinare la pace da 
a © propagandata in tempi men fero 
Afferma il Times, fra l’altro, che dallo of 
del Ford escono giornalmente la bellezza di 5100 
ili; pari — data una giornata di lavoro 
di 10 oro — a cinque automobili al minuto roto- 
ti perennemente dalle porte dello stabili 
ungo le strade della C 
con quale delizia dei pe 
più ormai!) è facilo immaginari 

Ma non è dell'intensità di produzione del bravo 
pacifista i occupiamo, giacchè l'America ci 
ha abituati a simili miracoli dell'industria; solo 
ci piace immaginare le officine del Ford come un 
conglomerato di pacifismo guerresco rivelant 
anche nelle diverse forme di attività ivi svolge 
© alternanti itmo vertiginoso. 

Come ha egli conciliato ad esempio gli scopi 
della paco con gli scoppi.... dei motori delle sue n 
tomobili di guerra ? Quale sarà la marca di 
brica dei camions blindati f La foglia d’oli 
la colombella Qual colore avrà scelto pei telai, 
gli chassis, la carrozzeria 1 Il verde, la speme da lui 
tant’anni pasciuta ed ora così barbaramente fru- 
stata dalla realtà guerresca, o il celesto f O il 
bianco # Il rosso no certamente ; nemmeno quello 

igue di porco » o tedesco che dir si voglia ! 
Il povero Ford — chi glie lo avenso detto | — ha 
dovuto adottare, per il congegno di tra- 
smissione e pel freno dell automobili, la «leva » 
con relativo « comando » ! Tutta rnba militaresca 
ch'egliuntempoavrebbe volutoabolire. Mah, quan- 
do si ama la Paco si è capace di qualunque sa- 
crifizio ; basti dire che per lavorare la parto in le- 
gno dello vetture ha dovuto adattarsi a impian- 
tare dello segherie elettriche in luogo delle seghe 
ndo una condi 
d'animo aliena dalle lotte violente, produc 
molto poco..... 

C'è da scommettere che se Ford si deciderà afub- 
bricare cannoni e fucili, per essore almeno in pace 
colla sua coscienza farà agli uni l’ « anima » pura 
© candida e por gli altri adoprerà erelusivamente 
canne... da zucchero | 

Concludendo, noi crediamo che l'egregio indu- 
strialo pur lavorando per la guerra non transiga 
affatto conle sue idee pacifiste, ed è —e 
molto, oh, molti affezionato a Moneta (Er- 
nesto Teodoro, r'intende). 


L'On. Smorfia 

C'è uno psicologo alla Camera, ed è l'on 
Zibordi, Un suo recente articolo pubblicato 
sull’Avanti, in cui giudica gli uomini e i par- 
titi a seconda di come... stringono la mano, 
gli ha procurato d’un tratto una invidiabile 


te a volo una situa 


Prezzi: 
la linea 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
A. Lattanzi e C. Roma - Via Tomacelli 153 - Tel 10-199 


RARA 
co° 
Jonne L. 3 la di corpo 6; nel 

lla Yinea di corpo 6. ipa Leo 


© 
% 


I 


8 manoseritX non si restituiscono 


cate il timpano, metafisico e materiale. Il Teutonio conglobato al 
(© cioè Regno d'Italia qual si dilimitava ante guerra). Noi gi 
buoni par ricacciare 
acosremo. Ma sopra il resto di tulta la stoffa passeggiano tacchi stranieri 
palese ci combatte da palese straniero; ma il mascarato ci inviti 
ti. Che essi dunque lo combattano. 


CONTO CORRENTE CON LA' 


tiamo sereni, il 
qualuaque tergo straniero! Il facco sfraniero palese è sopra il 

ascarati, che dischiusero agli altri la ria 
7 da figlio! Preferisco il primo. Questo 
Il secondo è appena degno d'una istituzione che libertà soppresse. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


fosso in grado di ris pon 


quella del cuore, 
e so era il caso 0 


meno di coltivare una speranzella per un 


portafoglio 


che stringeva la m 
bito disse 


‘orse poi, in un 
la mano contempx 


, 9 quattro 0 cinque 
mosticò : lei, bel giovane, 
cartiera. Dopo un lungo viaggio ( 
Nitti fu in America) torner 
fat 


‘sport 
un porta 
un Te 


i 
io e tutti 


he questa vi 


n. Zibordi non 
sulle strette di 


per dire, a bot 
sato, il presente © l’avvenire del 
esame 

I 


dal modo come 
i del Preside 


straordivari 
i li scopet 


> per un sottomedesimo, 
n. Zibordi non taeque le sue divina 
ni. Visto, a un dato momento, l'on, Orlando 
l'on. Sonnino, su 
nù, dita aperte, 
So 


‘on 


è ancora 


mridoio, l'on. Nitti, che 


maze 
subito 
molta 


tti l'on, 


tutto 
‘ale 


a l'on. Zibordi non si 


i limita a fare pro- 
mano, A ]ui bo 

un particolare che ogni pr 

] È 


tcora 
enimentî 


per esem- 
capì che 
— 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


Stirpe di dogi, il senator GRIMANI 


dell'eroica Venezia a capo sta: 
0 leon di San Marco oggi e 
guarda l'Italia dalla tua città. 


mi 


ì 
| 


SARTI RATA INCLINE n) 


pit anr en 


| 
| 


maitre 


Spose si 


= = 


sarebbero accadute cose eccezionali, E difatti, 
quel giorno Cavagnari parlò senza citazioni 
Iitine, Son se «buongiorno »a un col- 
lega, © M parlò sbagliando un solo 

Dbiassimo fatto 


» 
Quando il Ministero Boselli si ripresentò alla 
Camera, l’on. Zibordi fu l’ultimo a entrare 
a Montecitorio. Si attardò sulla piazza a 
prender nota di ciò che vedeva. E segnò sul 
1 è passata una gob le rondini 

basso — prete che si soffia il na 
rumore — cavallo balzano da tre — Î 
scappa — serva con militare — uccello che si | 
alza — buccia di fico. il 
Moltiplicò tutto per il numero fisso 3.14, 
ed entrato nell’: ll Ministero 
non può reggersi rontrario. 
Ora che il Mini duto e che c'è © 
quello nuovo, l'on, Zibordi ieura che molti 
altri hanno votato col sw 


ULTIME NOTIZIE A SFASCIO 


FIRENZE, 30. — Il giornale l'Unità | 
Cattolica avendo smussato patriotticamen 
te il suo antico programma intransigente | 
per salvare capra e cavoli cambierà il 
vecchio titolo in quello di Unità d'l'ala 
Cattolica. 

TORINO, 31. — Al parrucchiere Mario 
Belletti è stato trovato nascosto nel re- 
trobottega un quintale di farina. Proce- 
dutosi al sequestro e all'esame microscopico 


del corpo di reato, è risultato trattarsi sem- 
plicemente di farina... di riso, e tutto è 
finito allegramente. 

ROMA, 1 novem. — Un agricoltore ha 
esposto al competente Ministero un suo 
progetto per la semina delle patate fr. 
filari delle viti, raggiungendo così, oltre 
alla intensificazione dei prodotti del 
reno, lo scopo di poter ottenere dell 
cellente spirito di patate e confezionare 
gustosissimi timballi di uva machée. 


TA RUSSA 


ostri telegrammi molto particotari). 


intendi 
irea In rabb 
a parte deg 


tutti hanno avi più chi mer 


dolore, per l'immeritata sorte dell'a 


rr Reso d'eau 
e e fino a qual punto i russi hann 


rni avvenimenti gl fronte 


isultato che 
o Soriet ha 
ri mediante 
ica intora ed 


Ù preso pei è 
i che hanno un mero sorbiti 


elegremmi di ran 


re per l'uecazione al 

ne provata duramente » 
rimpisn 

do braccio pel di; 


oserizione e ine 


firme a mezzo 


Girano per Pietrogr. 
divizzi di simpatia per Italia e 


Rope ko l'una, © 


l'inno di Garibald 
da cantarsi in e: 


torio patrioltiche inti- 
che fanno affarid'oro. 


di carattere quasi 

a fra tutte quella che prescrive per 

mandanti di reggimento Je mostrino 
rde al brac i 


ntrali. 
provvedimento è destinato — secondo in- 
i... sott'ufficiali — a sollevare il morale 


ica sono bi 
responsabilità 
orto che 
arziale secondo eni 


loro che non avre 


isposto che nell 


no imparare agi 
i brani seciti del Mussolini e i 


Con ciò rimangono 
eni i quali cont 


Pusquinata majalesca 
MARFORIO. 
Hai sentito? per ordin superiore 
Si cenderà il maiale, ma sgrassato. 
PASQUINO 
E questo è giusto, chè finor sgrassato 
Era soltanto il buon consumatore. 


DELL'OLIO CHE SALE, 


Canzonetta lubrificante 


MA NON MONTA 


Triste istoria è la seguente 


r ossia dell'olio, 
rivato 


Jlo culinario 
in modo v 
citare il suo menù, 
a padroncina 
sai rineresco 
il proprio pesce 


nd 1 
ed il coniglio 
cucinati 
surrogati 
dell’olì. 
Ahi sventura! Un 
rondir non è 


| fagiolo 


commoventi epier 


a riposa in pace — senza speranza della 
CONFERENZA STOCCOLMI 


lesima — 


d'anno notato - ed annotato = alcune 
diamo qualche saggio. 


nata Imperi Centrali — unico più che raro esem- 
pio - di amicizia pelosa — spentasi per mancanza 


di passaporti. 
ULTI 


MILIONI CAV. CORTESE uomo di molto 


credito... Laziale— passò rapidamen e su 
terra = spargendo ovunque larga messe 


uesta 
li mi- 


raggi di felicità — e prospettive lusinghi: 

finché il destino in veste di carobinicn. eg 
trasse alla circolazione — a soli 6 mesi dato 
mandandolo a godere nel Regno dei * Rattrg 


veli ». 
Erri 


Minata da P. U. S. implacabile — si pene 
come un razzo mi = i: 3 

LAZZARO CIRCOLARI - dopo un rece Si 
pinato passazgio — da una mano sindacale, all'al 
tra — meno che in quella della Giustizia. — I suoî 
Gomporni — rassegnati ai « Decretoni » di Dicci 


"e 


In soli tre anni 


venuto sempre mena all'af. 
| fetto dei consumatori SVI 
ERI 


BUON MERCATO VI 


- si spense forse definitivamente — munito 
loroso se non 


di i rti reli — pel 
di poeti conse) prigioni — pal di 


DIES DELA TTI 
inquantenne — mort prooviso — 
tonforlo della madre Patria = e lasci 


che parev 
l'erdità è 


via 


— Peggio: è guarito addirittura perchè 
ha fatto la cora delle acque di MONTI 
CATINI prima sul luogo e poi in ca 
tanto cì 


— Ecco, prendi o lettore questo che la mia 


mano ti porge è un tesoro rra è ancor poca 
in confronto dell'economia e della como. 


Cronaca Urbana _ 


Il Diario della Tadatti 


DOMENICA. E” proprio vero che non devi 
dire quattro se non cell’hai nel sacco. Fino dal- 
l’altro ieri mi sentiro 


davanti l'onorevole 
tanto di portafogli 
chè erastato uno di 
asbattere le mani pi 
te quando si trattara di 
votar contro cinveec oggi 
è venuto a testa bassa 


come un panno larato, 
perchè per un pe 
almeno ci role come il 
pane la concordia naz- 

male © perciò non si 
deve pensare a fare il gabinetto troppo diferente, 

al’erò l'onorevole è di quelli che subbito si dan- 
no alla disperazzione: se una cosa non gli rie- 
0 giù a testa borsa e gli 
‘oso tale che per quanto ci roglio- 
‘provare restano sempre colla disillusione 
in mano, mentre che in certi cast bisogna rac- 
comandarsi al tempo © aspettare il momento 
bono. 

In questo, bisogna dire la rerità, il senatore 
la sa molto più lunga © anche oggi mi dicera 
che se a lui gli offrissero di entrare nella com- 
binazzione, non direbbe di no apriori, ma ror- 
rebbe guardare la cosa da tutti i lati per aspet- 
tare a decidersi. Ma non ci sarà questo biso 
gno, perchè Gagà siccome non è affatto entran 
te come tanti altri, lo lasceranno da parte. 

DI. Dovero andare a fare l’ottobbrata 
di tutti l'angi con Zaira e l'ingegnere, ma la 
pioggia ha fatto sfumare il proggetto. Sono 
qui sola coi miei pensieri davanti al Piacero 
di D'Annunzio, che in queste giornote di splin 
autunnale è come un ombrello di gloria perchè 
ripara dalla pioggia la mia povera psiche, 


LUN 


« In Russia l'offensiva austro-telesca 


così sensibbile allo malinconie della natura 

‘hè che tiene alto 
él morale è che ridà il desiderio dell'ignoto in- 
dispemeabbile por congiungere î placidi 0 ma- 
lincomiei Mamonti alle aurore piene di desi- 
derio è di speranze. 

Mi ricordo che questa frase mo la disse Fefà 
un giorno a Villa Borghese e anzi io voleva che 
la scrivesse col temperino sulla scorsa d'un 
lippocastano, ma lui non volle, per paura che 
ci facessero contrarvenzzione.. | 

Pare impossibile ma non me lo posso levare 
dalla mente. Certe volte mi ci sento una rabbia 
peggio di quella di Miccichè perchè non l'hanno 
tastato pel portafoglio dell'istruzione, ma è un 
fatto che quell’intermezzo sentimentale mi ritor- 
wa regolarmente a periodi fissi como per dir- | 
mi: certe cose lasciano una traccia incanecllab- 
bile, Ma, grazziaddio, gli ho preparato un piat- 
tino che ae lo sentirà nelle coste.... Giusto adesso | 
ho finito di correggere le bozze e non vedo l'ora | 
di fargli sputare ‘il veleno col sangue all'occhi. | 

MARTEDI. Sono uscita prima di mezzo- | 
giorno per Jaro due passi colmantò quernito | 
di marabbù che gli piace tanto a Asdrubbale | 
perchè dice che gli sembro un'illustrazione d'un | 
calendario chic. Me Tha detto sere fa quando 
sortivamo dal teatro e m'ha fatto piacere, per- | 
chè vedo che va acquistando pure il sentimento 
artistico, mentre che fino adesso ci aveva sol- | 
tanto il lato materiale. 

Mi sono fermata a lungo davanti a tutte le 
libbrerie perchè ci ho il coscemar della coper- 
tina. . 

Come dovrà essere? Me la dovrei far tirare 
a formato largo 0 a formato lun: 
la parte di dietro ci dorrò metter 

Quando il volume sarà uscito e tutti ne par- 
leranno come dorrò contenermi quando uscendo 
in pubblico, mi sentirò tutti l'indici rivolti 
verso di me esclamanti: E° lei, eccola là ! | 

E la critica come lo prenderà ? 

Pensato a tutte queste cose quando è passata 
quella certa signora per bene che ha sposato | 
un generale perchè è tedesca e allora mi sono 
fatta un’altra domanda: Ma perchè non l'hanno 
messa ancora sotto chiave ? Che aspettano ? 

Sono tornata a casa in fretta perchè m'ero 
scordata che ci avero Zaira a colazziono per- 
chè ha compiuto l’anni e quindi gli ricorreva 
il genetliaco. 

Abbiamo fatto musica doppo il caffè col 
tripplesec ma l'abbiamo preso di nascosto per 
non dar nell'occhio a Barberina che da quando 
è stata incaricata della propaganda domestica 
sulla stinenza dei consumi ha preso un aria | 
da pedagoga che già m'avrebbe attaccato i ner- | 
ti, se non ci fosse la resistenza interna, Del re- 
sto che male c'è a prendere un bicchierino ? 
Sentiranno i tedeschi tra qualche giorno quel- 
do che si deve mandar giù in certi momenti. 

MERCOLEDI”. Ogn 
pentimento; piglio un pezzo del libbro che devo 
uscire è lo meîto da parte perchè non mi paro 
adatto; poi lo rinfilo dentro con l'idea di lasciar- 
co ma in fondo rimango sempre incerta per- 
ciò mi spaventa Bellonci quando ci farà l'ar- 
ticolo sopra come viendeparètre. 

Stasera per ceempio doppo che mi sono lelta | 
tutti i giormali e che ero tutta picna di carte giogra- 
fiche m'ho fatta una in un batter d'occhio ripen- 
sando a quello che mi successe in un prato & 
Villa Borghese fori mano un giorno in cui il 
sole tramontava dietro la cuppola di S. Pietro. 
Glie lho mandata a una rivista da ranguardia 
che si chiama la Lama tersa fatta da uno, coi 
capelli lunghi che mi stava appresso da tanto 
tempo perchè gli dassi qualche cosa. L'avevo in- 
titolata Pulviscoli dorati nutunnali, ma poi 
mi facera l'ejietto che fosse troppo lungo e l'ho 


chi 
ABBANDONO 


Ceci è le destinée de, la femme: 
s'abandonner où etre obandone. 
A. De Musset, salvo errore. 


Era sera; nel loccaso 
vedea morire il sole 
lentro un nimbo di viole 
tra le nuvole di raso... 
ipo, mio si soffiò il naso 
e mi disse due parole. 


«T'amo» disse «e t'ho davanti 
tutto il dì costantemente. 


tanto mi viene tm | 


Tu se’ il mio pensiero ardente 


raggi di felictà = e prospeltive lusinghi: 
finché il destino in vede di combine tiere — 
trasse alla circolazione = a soli 6 ‘mesi fot 


muaidondolo a godere nel Regno dei « Regina 
Erri 
Minata da P. U. S. implacabile — si spense 


come un razzo malto la cara esistenza di = 


LAZZARO CIRCOLARI — de bre 
pinofo possggio = do i mave ini ir fre 
tra = meno che in quella della Giustizia. = 1 sunt 


Compagni — rassegnati. ai « Decretoni » di Dio 
È RE, ETTI 


In soli tre i — venuti ” 

(gt dl consamaoi = BUON MERCATO VI. 
SERIO si s pre forse del ndtipamente — munilo 
Si pochi confort felgioni ‘pel doloroso n non 


lui giace sepolta — sia pure provvisori - 
DR RAR rrisoriamente = 
cinquantenne - morta all'improvviso — a grasde 
conforto della madre Patria — e lasciando im- 
Reel palla; più amora deilasisne tt 
n i ade 


il tuo amico che pareva spodi= 
apettavi l'eredità din rig 


33 so premi ettore queto he em 

mino ti porge è Un tesoro ira è ancor 

maso i pop dun ero a noce rosa (a 
chiedendo CÀ 


_Cronaca Urbana _ 


Il Diario della Tadatti 


DOMENICA, £° proprio vero che non devi 
dire quattro se non cell'hai nel sacco, Fino dal- 
l'altro ieri mi senti 
una cosa dentro che mi 
pareva già di vedermi 
davanti l'onorevole con 
tanto di portafoglio per- 
chè erastato uno di que 
asbattere le mani più for- 
te quando si trattava di 
votar contro cinveee 0g 
è venuto a testa bassa 
e con la voce strozzata 
come un panno larato, 
perchè per un pezzetto 
almeno ci vole come il 
pane la concordia na: 
zionale e perciò non si 
deve pensare a fare il gabinetto troppo diferente, 

al’erò l'onorevole è di quelli che subbito xi dan- 
no alla disperazione: se una cosa non gli ri 
sce alla prima si bultano giù a testa bossa © 
piglia un nervoso tale che per quanto ci rogli 
uo riprovare restano sempre colla disillusione 
in mano, mentre che in certi cast bisogna rac- 
comandorsi al tempo © aspettare il momento 

ono, 

In questo, bisogna dire la verità, il senatore 
la sa molto più lunga e anche oggi mi dicera 
che se a lui gli offrissero di entrare nella com- 
binazzione, non direbbe di no apriori, ma ror- 
rebbe guardare la cosa da tutti i lati per aspet- 
tare a decidersi. Ma non ci sarà questo bisa- 
gno, perchè Gagà siccome non è affatto entran 
te come tanti altri, lo lasceranno da parte. 

LUNEDI”. Dovero andare a fare l’ottobbrata 
di tutti lanyi con Zaira e l'ingegnere, ma la 
pioggia ha fatto sfumare il proggetto. Sono 
qui sola coi mici pensieri davanti al Pincero 
di D'Annunzio, che in queste giornote di splin 
autunnale è come un ombrello di gloria perchè 
ripara dalla pioggia la mia povera psiche, 


« In Russia l'offensiva austro-telesca sul fronte italiano ha prodotto dolorosa impressione. » (Dai giornali). 


così sensibbile allo malinconie della natura 
0 ci trovo dentro quel nonsocchè che tiene alto 
41 morale @ che ridà il desiderio dell'ignoto in- 
dispemsadbile per congiungere i placidi 0 ma- 
lincomiei iramonti alle aurore piene di desi- 
derio @ di speranze. 

Mi ricordo che questa frase me la disse Fefè 
un giorno a Villa Borghese c anzi io voleva che 
la scrivesse col temperino sulla scorza d'un 
lippocasiano, ma lui non rolle, per paura che 
ci facessero contrarvenzzion 

Pare impossibbile ma non me lo posso levare 
dalla mente. Certe volte mi ci sento una rabbia 
peggio di quella di Miccichè perchè non l'hanno 
tastato pel portafoglio dell'istruzione, ma è un 
Jatto che quell’intermezzo sentimentale mi ritor- | 
ma regolarmente a periodi fissi como per dir- | 
mi: certo cose lasciano una traccia incancellab- 
bile, Ma, grazziaddio, gli ho preparato un piat- 
tino che ae lo sentirà nelle coste,... Giusto adesso 
ho finito di correggere le bozze e non vedo l'ora | 
di fargli sputare il veleno col sangue all'occh 

MARTEDI. Sono uscita prima di mezzo- 
giorno per lare due passi colmantò guernito 


di marabbù che gli piace tanto a Asdrubbale | 
| corti momenti. 


perchè dice che gli sembro un'illustrazione d'un 
calendario chic. Mo Tha detto sere ja quando 


sorlivamo dal teatro 0 m'ha falto piacere, per- | 


chè vedo che va acquistando pure il sentimento 


artistico, mentre che fino adesso ci area sol- | 


tanto il lato mater 
Mi sono fermata a lungo daranti a tutte le 

libbrerie perchè ci ho il coscemar della coper- 

tina, . 
Come dorrà esseri 


Me la dovrei far tiraro 


a formato largo o a formato lungo e stretto ? Nel- | 
? 


la parte dî dietro ci dovrò mettere il pri 

Quando il volume sarà uscito e tutti ne par- 
amno come dorrò contencrimi quando uscendo 
in pubblico, mi sentirò tulti l’indici rivolti 
verso di me esclamanti: E' lei, eccola tà ! 

Ela critica come lo prenderà ? 

Pensato a tutte queste cose quando è passata 


quella certa signora per bene che ha sposato | 


un generale perchè è tedesca e allora mi sono 
fatta un'altra domanda: Ma perchè non l'hanno 
messa ancora sotto chiave ® Che aspettano ? 

Sono tornata a casa în fretta perchè m'ero 
scordata che ci avero Zaira a colazzione per- 
chè ha compiuto l’anni e quindi gli ricorreva 
il gonetliaco. 

Abbiamo fatto musica doppo il caffè col 
tripplesec ma l'abbiamo preso di nascosto per 
non dar nell'occhio a Barberina che da quando 
è stata incaricata della propaganda domestica 


sulla atinenza dei consumi ha preso un aria | 


da pedagoga che già m'avrebbe attaccato i ner- 
ei, se non ci fosse la resistenza interna. Del re- 
sto che male c'è a prendere un bicchierino 1 
Sentiramno i tedeschi tra qualche giorno quel- 
do che ni deve mandar giù in certi momenti. 

MERCOL, 
pentimento; piglio un pezzo del libbro che devo 
uscire è lo metto da parte perchè non mi paro 
adatto; poi lo rinfilo dentro con l'idea di lasciar- 
cifo, ma in fondo rimango sempre incerta per- 
ciò mi spaventa Bellonei quando ci farà l'ar- 
ticolo sopra come viendeparètre. 


Stasera per crempio doppo che mi sono letta | 


tutti i giornali c che ero tutta picna di carte giogra- 
fiche m'ho fatta una in un batter d'occhio ripen- 
Sando a quello che mi successe in un prato a 
Villa Borghese fori mano un giorno in cui il 
sole tramontara dietro la cuppola di S. Pietro. 
Glio l'ho mandata a una rivista da vanguardia 
che si chiama la Lama tersa fatta da uno, coi 
capelli lunghi che mi stara appresso da tanto 
tempo perchè gli dassi qualche cosa, L’avevo în- 
titolata Pulviscoli dorati sutannali, ma poi 
mi faceva V'efietto che fosse troppo lungo e l'ho 


chivmata 
ABBANDONO 
Ceci è le destinée de la femme: 
s'abandonner où etre obandone. 
A. De Mussel, salvo errore. 
Era sera; nel loccaso 


si vedea morire il sole 
dentro un nimbo di viole 
tra le nuvole di raso. 
Pippo mio si soffiò 

e mi disse due parole. 


«T'amo» disse «e t'ho davanti 
tutto ,il dì costantemente. 
Tu se’ il mio pensiero ardente 


DI’. Ogni tanto mi viene un | 


I 


| 


| 
moss 


il mio lincubo snervante, 
il mio sogno palpitante 


ed il mio bisogno urgente! » 


.. Era sera; nel loccaso 
il sol era tramontato: 

me l'intesi al sen piggiato 
quasi senza farci caso 

e lo feci persuaso 

che non l'ho dimenticato. 


Ma un solerte pizzardono 
col cipiglio d'aguazino, 
cavò fuori il taccuino 
e ci fè contravvenzione, 
perchè Pippo, pel vialone, 
avea colto un fiorellino. 


Forse se glie la facessi vedere a Cottafari 
gli piacerebbe, ma non rorrei che la pigliasse- 
ro per un riempitiro, 

OVEDI”. E” tornato l'onoretole. Era più 
jo che mai perchè il ministero è fatto © non 
gli hanno jatto nessuna proposta a lui, m'ha 
detto che se sapera che andera a finire così 
arrebbo chiesto un congedo come fa Salandra in 


(iià io questa volta non ci contaro per nicn 
mi parera più focile che gli dassero un. solt 
portafoglio all'on. Grosso Campana piuttosto 
che a Ii, ma invece l’onorerote ci contava tan- 
to che già s'era scelto per segretario particolare, 
quello di quest'estate che ei ebbi quell'incontro 


nel giardino di notte e mi toccò a ripartire il 
giorno doppo, 
Ho riceruto adesso una cartolina con un cae- 


iatore appostato dietro un etbero senza firma 
Però dal modo come è fatto l'effe tanto nella 
data come nci saluti ho capito che deve essere 
del nipote di Asdrubbale, che mi scecara col 
piodo mentre mangiaramo l'aragosta fra un 
freno e l'altro con la maionese, 

Che si sarà messo in testa quel gioranotto ? 

v DI’. Mi hanno portato la bozza 
della copertina, E" una bellezza 1 l'utta verdo 
come uno smereldo di malaghite che xi vede da 
lontano un miglio C'è una figura di donna con 
la penna seduia di fianco con un paravento 
di dietro piuttosto sensuale c sotto il titolo, bel- 
lo, grande, che ferma l'occhio. 

Che scemo quel Fetè! Se invece di fare il 
porco come ha fatto fosse rimasto con me si 
rebbe fatto nn nome; invece adesso se n'è fatto 
un altro e lo chiamano Altonso. Altro che la 
gloria del'arte!. 

SABBATO. Io passato una giornata amara. 
Ha en .ncialo Toto mio marito stamattina 
con ia girata dell'effetto, poi è venuto il tele- 
gramma di Asdrubbale che veniva con un altro 
treno e poi Barberina m'ha lasciato cascare îl 
gabbarò; quando mi portara il the in cammera 
così ci ho îl servizzio rotinato, se non troro quel- 
che peszo di ricambio. 

Chiudo il diario piena di speranze per do- 
mani. 


BISOGNA AVER FERMA FIDUCIA. 
E bisogna anche dimostrarlo, non turbando affatto !e consue- 
tudini della vita cittadina, tra le quali va 


tare gli spettacoli di vas 
do 


NÉ MARGHERITA in via Due Mac! 
nche in questo breve intervallo di Ieguera preocenpazione, 
sogna mostrarsi forti in attesa delle prossime vittorio che atten- 
donoil nostro esercito valororo in lotta contro la coalizione dei bar: 
bari. RI) 


DOPO LA CRISI 


TRA | SOLITI DEL 1911 —E' un peccato 
che ci siamo lasciati distrarre da altre cose... 
— Infatti in questi giorni c'è stato un disereto 


movimento di portafogli. 


dl 1L BRASI 


TEATRI DI ROMA 


Che tirà più, un sigaro o una sigaraia ? Il quesito 
non può lasciare perplesso chi abbia visto in azione la 
signorina Carmen Venturi la sui bastioni del COSTANZI 
dove i dragomi lo ca- 
senno fra le braccia 
como tanto pero cotte 

Un fascino simile a 
quello di Carmen è pos- 
seduto dalla mer-veit 
leuse ch» gra icamente 
© fedelmente ricordia 
mo, Costei oltre ad esse. 


Mirra Gargano, os 
sia la boniamina dei 
frequentator dell’ A. | 


DRIANO è l'amica più | 
cara della figlia di Ma- | 
dama Angot | 

ALL’ ARGENTIN, 
nbbinmo la Compagnia 
di spottacoli., d'appen- 


, ovvero il Trionfo della Virtà. 
AL QUIR ) i successoni dc | 
di Calò, dot © dei loro compagni, tu 


© affiatati: trattandosi della Gramatica, la cos 

gie Î 
AL MORGANA succede a Musco la Compagnia 

di oporetto Zoma, di cui per 

fan parto Bonomi 

donne. 1 però 

sp 


ottimo 


rm | 


la nostra 
Fausto 
ma da don Cecd 


AZIONALE. La 
rata 
della sorella pri» 
ja «Lombarduno», 
amanti dello operetto 
sono informati. | 
dulcis in fundo, torna stasera l'irresis 
da stasera in poi comi 


ranno gli « osaurit 

AL MARGHERITA piaco assai la vaghissima Ayl- 
mer. La chiamano Mimy o sa dirveno ancho il perchè 
ma por conto nostro non vogliamo faro indisore- 
zioni, 


ORANDI VINI DI CHAMPAGNE | 


IRRO 


REIMS 
PR n] 
lb ERCOLE'PROVASOL + Miano, Via G Alberta 22 


6.Oroceln Gerusalemme 30 


Roma: Castelnuovi 
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Di 
La trovata del Brasiliano. 


| 
| (Idea travasata) 

Garo Brasiliano, la tua trovata di scop- | 
piare in guerra contro il Marburo uni- 
tersale, trova il mio beneplacito di ontu- 
siasmo, onde si mira che ormai fufto il 
Nuoro Mondo si unisce al Vecchio (parte 
pulita) per istirpare la parte recchia cario- 
lata! 

E' un tuffo che contro un fullo si pro- 
pugna, per risanarlo. 

Il mondo si capovolse per rimodellarsi 
nelle sue liner generali fatale 6 tremendo; | 
Ma così! E COSI' SIA! Nel tutto e nel | 
generale spariscano pure li singoli e le par- | 
ti. E' una grande opra, a cui ciascuno ( 
uno escluso) pone mano, rolente 0 nolente. 
N ciascuno si polvirizzi (io, tu, egli, o al 
tri) purchè il complesso, purificato, trion 

TITO LIVIO CIANCHETT NI. 
——111]!1111T_i 
CARLO MONTANI, responsabile 
—_____ y——& 
Pio Vanzi. Redatiore-capo. 
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| DI VARESE 


| GALZATURIFICIO 


SARDI TROLLI aC 


CONCESsIONA RI = MIT ANO 


FILIALI TUTTA 
ITALIA 


cranorose Necozione Roma 
CORSO UMBERTO 288-292 


Malattie specifiche 
e PAGEO EB UneTmITI, PROSTATITI 


BLENONRAGIA, CISTITI 
Sentola erande 1 L. 11.75: Mezza sentola L, 7.15, 


GYRALDOSE CURE SPECIALI 


1 VOMINI e DONNE 
La Scatole 


) migliore preventivo 
RO oto Pr 


n Tan gratuito gl 


VETTURE E CARRI PER SERVIZI 
MILITARI, OMNIBUS, AUTOAM- 
BULANZE; AUTOCARRI DA TRA- 
SPORTO CON E SENZA RIMOR- 
CHIO, AUTOTRATTORI, VETTURE 
FOTOELETTRICHE, CARRI PER 
PARCHI AEREONAUTICI, CARRI 
OFFICINA, CARRI CISTERNA, 
GRUPPI MOTORI VARI PROCLA- 
MANO INCESSANTEMENTE L'U- 
NIVERSALE POTENZA PRODUT- 
TIVA DELLA 


FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TORINO | 
ASNTETA ANONDIEA 
Cap.tale nominale L, 50.000.000 
Emesso L, 34.000.000 


TORINO - Corso Dante, 3035 - TORINO 


————————_—__—_—_—_—_—_— 


L'uomo vive di ciò che digerisce 


Col dispendio di forse e di energia causato dal regime di vita 
affanno e senza tregua del'a società mo: jnehe gli nomini 
obusta devono purtroppo cadere dae 

ica prolungata e da- 


zione della digestione per sè già 
‘al medico è cagigiorno più che 
Mai imposto dalla (requenza dei casi che si presentano lla sua 
caservatine, di ricorre n prefarsti copuci di rigrisivare me 


pidamente la normale funzione della nutrizione e di ricondorre 
tapidamente nei limiti gin ihrio dell'economia organica. 
Ila terapia delle affezioni del tubo digerente i cathoni vegetali 


hanno avuto in tutti i tempi un relo importante, ma la 
è inauffiiente mentre no nesociati a sostanze medienme 
sempre riescono efficaci ed 

Oggi | medici posseggono mn car! 


seguito alla tra 
procceno di combustione, 
Ione 4 lo Zimantraz, il primo prodotto Italiano del genere rispon- 
dente ia tutto alle esigenze della moderna terapia delle attezioni 
Rastro.tyteetinali, gincchè re cmo giova mirbilmeote come ele: 
Munto curativo diretto su cuni forma morbosa ledente il sistema 
no fentarro gnstro intestinale, fer 

lori erampi, dilatazioni dello stomaco, atoni 
stitichezza abituale, ecc.) apporta indirettament 
Defica come elemento tonico £ ricostituente dell’orga 


merod le ri jeamentoee pocanzi accennate. 
‘Lo Zimantrax din vendita in tutte le princi pali farmacie e pree 
son farmacia Dante di Vermondo Valli di via Dante 19, Milano 


ni segueoti prezzi flacone grande La 2.40, flncone: medio la 2 
sontole compresse L, 2.10, più tana di tollo. 
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III ICT OLI 


IL MIGLIORE COGNAC? 


STITICHEZZA © MALATTIE INTESTINALI 


Enteriti, tifi, catari gastro intestinali, în- 
tossicazioni, curansi rapidamente colla | 


LAXOSANINE 


— Opuscolo gratis Farmacia 8. Salvatore — | 
L. F. VARRONE — Vin Nizza 27 - TORINO 


ONTRATTO 


CANELLI 


29° LA GUERRA EUROPEA 
non deve distoglicrci completamente dalle 
tare: OLIMPO D'AMORE di Adolfo Lova 
© STATO D'ASSEDIO » 
Stratagemmi d'amore - LA SCHI 
x La fine del vizio . DUELLI 
Politico - La moglie 
1. 1,78 mecomandato {| 
DELL'AMORE : norme d 
(Dott. Brennue) L. 3.25. 


polume Li 1.75, 
\MANTI: arte di farsi spowi L. 1.95, LI: 
lustrnto: per 


i 
La 1.60 Mini 
ice O MARINO. L'ADONE 
le fioette per stare allegri. pag. 572 
legno Le 25 Cartoline arti La; ui 


Des- BUTON. 


Lo Spumante 
ene d elle —— 


‘ocuromutate senza KEGIE SEVERO ine 
amo 


TADIABEI ICO di AYOL 
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I pubblico del Traraso, pel semplice 
fatto che legge assiduamente da diciotto 
anni questo foglio, è un pubblico intelli- 
gente. Tuttavia, siccome anche chi è meno 
perspicace ha il diritto di leggereil Traraso, 
così sentiamo il bisogno di dire due parole 
a coloro che eventualmente non avessero 
ancora fino ad oggi compreso appieno che 
cos'è il Traraso. 

E' molto facile dirci: siete una combric- 
cola di mattacchioni cui piace scherzare 
su tutti e su tutto. 

Ebbeni così fosse, se questo nostro 
tormentoso e non facile compito di dare 
ogni settimana un'ora di buon umore al- 
l’Italia, non fosse altro che il portato d'una 
maschera, quella del giullare, noi, chesiamo 
sopra tutto dei galantuomini, sentiremmo 
impellente il bisogno di prendere il nostro 
spirito, metterlo in un barattolo, tapparlo 
bene e conservarlo gelosamente per i tempi 
migliori che non mancheranno. 

Ma la nostra non è una maschera. 

Il Traraso è un vessillo. 

E non è nel momento in cui il barbaro 
imbaldanzito crede d'aver buon giuoco 
di noi, che conviene abbassare i vessilli. 

No! Un lembo di casa nostra è momenta- 
neamente contaminato dal nemico. Ma 
lo spirito d'Italia è, deve essere e rimarrà 
certamente intatto. 

N Travaso, non ultima paîto di questo 
spirito nazionale, si schiera fra le forze di 
nostra resistenza, ed innalza la sua grande 
bandiera di battaglia. 

E dice: giorno verrà in cui il nemico sarà 
nuovamente travasato dall'altra parte dei 
nostri confini. 


IL TRAVASO 


Fra l’olivo e il 420 

ale ci ha riportato anche 
ra un pezzo che non lo vedeva- 
‘abbiamo trovato un poco sciupato dai 
viaggi, un poco invecchiato, ma sempre 
sveglio. Noi, per la verità, non l'avevamo mal 
perduto col pensiero, perchè è una simpatica fl- 
gura di lungimiranto e di precuraore. Quando, 
tanti anni fa, voleva a tutti i costi fischiare lo Zar, 
fn fondo in fondo non faceva che obbedire all'i- 
stinto del suofiuto a lunga portata: Oddino sentiva 
giù, allora, l'odore del tradimento nell’autocrate 
di tutte lo Russie, e capiva già che quello, un gior- 

re bbe messo d' ‘acoordo coi tedeschi. 


* La concordia 


i è tornato, ed ha raccontato a' 
Scintilla, a traverso l’erposizione del suo concetto 
della vera vittoria, da non confondersi con lo solite 
vittorie che si presentano sulla pubblica piazza, la 
Ja grando avventura americana per la quale po- 
10 Morgari, piccolo di stat 
ta, ma gigantesco nei progetti, non diventanso il 
fondatore di mil tutte lettere e cifro 
quotidiani, sparsi per tutto 
‘o qua, la ricetta per faro 


da se soli, in un momento, 0 senza l’aiuto di nes- 
vun Bolo Pasci mille giornali quoti- 
diani, da pubbli do, fino alla lon- 


do il miliardario pacifista Ford,lo si oa- 
lechizza, lo si ipnotizza, lo si sterilizza, © lo si con- 
vinco a destinare la terza parto della sua fortuna 
- qolcosa come mezzo miliardo = alla colossale 
«mpresa giornalistica. Ottenuto il mezzo miliardo 


ai pubbicano i mille giornali sparsi per tutto il mon- 


ini di tuttii partiti, di tutte lo razze, 
di tutti i colori, che la guerra duna cosa da barbari, 


{l bulbo e 

conquiste della civiltà. Il mondo, a furia di leggero 
in tutte le lingue, in tutti i toni e in tutto le salse 
questo santo vangelo se lo sarebbe trovato contitto 
4a testa como un chiodo. Allora Oddino Morgari, 
rebbe fatto costruire dal milfarderio Ford 
an martellocolossale, col quale, d'un colpo, avrebbe 


ribadito quel chiodo, e l'umanità avrebbe avuto la 


versale, E tutto il mondo si sarebbe popo- 
‘atodicolombi. F questi colombi, nidiffoando, a vreb» 
bero fatto tanti colombinl, E Oddino, redimito di 
gigli, avrebbe dato il grano turoo ai colombi, che 

gli avrebbero svolazzato intorno facendo grrr. 


fatto sperare 


Ma il miliardario Ford, dopo a 
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N pubblico del Traraso, pel semplice 
fatto che legge assiduamente da diciotto 
anni questo foglio, è un pubblico intelli- 
gente. Tuttavia, siccome anche chi è meno 
‘perspicace ha il diritto di leggereil Travaso, 
così sentiamo il bisogno di dire due parole 
a coloro che eventualmente non avessero 
ancora fino ad oggi compreso appieno che 
cos'è il Traraso. 

E' molto facile dirci: siete una combric- 
cola di mattacchioni cui piace scherzare 
su tutti e su tutto. 

Ebbene, se così fosse, se questo nostro 
tormentoso e non facile compito di dare 
ogni settimana un'ora di buon umore al- 
l'Italia, non fosse altro che il portato d'una 
maschera, quella del giullare, noi, chesiamo 
sopra tutto dei galantuomini, sentiremmo 
impellente il bisogno di prendere il nostro 
spirito, metterlo in un barattolo, tapparlo 
bene e conservarlo gelosamente per i tempi 
migliori che non mancheranno. 

Ma la nostra non è una maschera. 

Il Traraso è un vessillo. 

E non è nel momento in cui il barbaro 
imbaldanzito crede d'aver buon giuoco 
di noi, che conviene abbassare i vessilli. 

No! Un lembo di casa nostra è momenta- 
neamente contaminato dal nemico. Ma 
lo spirito d'Italia è, deve essere e rimarrà 
certamente intatto. 

N Traraso, non ultima paîto di questo 
spirito nazionale, si schiera fra le forze di 
nostra resistenza, ed innalza la sua grande 
bandiera di battaglia. 

E dice: giorno verrà in cui il nemico sarà 
nuovamente travasato dall'altra parte dei 
nostri confini. 


IL TRAVASO 
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concordia nazionale ci ha riportato anche 
Oddino Morgari. Era un pezzo che non lo vedeva: 
mo più. L'abbiamo trovato un poco sciupato dai 
lunghi viaggi, un poco invecchiato, ma sempre 
sveglio. Noi, per la verità, non l'avevamo mal 
perduto col pensiero, perchè è una simpatica fl- 
gura di lungimirante e di precuraore, Quando, 
tanti anni fa, voleva a tutti i costi fisohiare lo Za 
fn fondo in fondo non faceva che obbedire all’i- 
stinto del suofiuto a lunga portata: Oddino sentiva 
Jora, l'odore del tradimento pell'autoerate 
di tutte lo Russie, e capiva già che quello, un gior- 
no, si sarebbe messo d'accordo coi tedeschi. 

Questo si chiama avere fiuto : che no pensa l'on. 
Scioloja f ET 

Ora l'on. Morgari è tornato, ed ha raccontato a 
Scintilla, a traverso l’erposizione del suo concetto 
della vera vittoria, da non confondersi con le solite 
vittorie che si presentano sulla pubblica 


tutte lettere e cifre 
1000 (mille) giornai , sparsi per tutto 
fl mondo, È come ? Ecco qua, la ricetta per fare 
da so soli, inun momento, o senza l’aiuto di nes: 
vun Bolo Pascià, la bellezza di mille giornali quoti- 
diani, da pubblicarsi in tato il modo, fino alla lon- 
tana: Cin bo 
Si prende il miliardario pacifista Ford, lo si 
Jechizza, lo si ipnotizza, lo si sterilizza, e lo ri con- 
Winco a destinare la terza to della sua fortuna 
- qolcosa come mezzo miliardo = alla colossale 
«mpresa giornalistica. Ottenuto il mezzo miliardo 
bbicano i mille giornali sparsi per tutto il mon- 
ostiene una viva campagna per con- 
tinoere gli uomini di tutti i partiti, di tutte lo razze, 
ditutti i colori, che la guerra è una cosa da barbari, 
sho non sta bene fra gente educata di sostenero le 
roprie ragioni col cannone, e che la pace universale, 
fivese, fa bono alla salute del corpo o dell'anima, 
fortifica, vivifica, tonifica, prolifica, rinvigorisee 
fl bulbo e arresta la caduta dei capelli nonchè delle 
conquiste della civiltà. Il mondo, a furia di leggero 
In tutte le lingue, in tutti i tonie in tutto le salse 
questo santo vangelo se lo sarebbe trovato confitto 
4 testa come un chiodo. Allora Oddino Morgari, 
“pronto, avrebbe fatto costruire dal milfarderio Ford 
‘in mertellocolossale, col quale, d'un colpo, avrebbe 
ribadito quel chiodo, e l'umanità avrebbe avuto la 
‘pace universale. E tutto il mondo si sarebbe popo- 
‘atodicolombi. F questi colombi, niditicando, avrebe 
‘bero fatto tanti colombini. E Oddino, redimito di 
gigli, avrebbe dato il grano turoo ai colombi, che 
gli avrebbero svolazzato intorno facendo grr.... 


Ma il miliardario Ford, dopo aver fatto sperare 
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Anco una volta Alberto di Giussano, 
mato dagl'inferi al cimento, 

è il popolo è tutto ne l'arengo 
liritto e saldo in l fato avverso — 
Si fa innanzi ed arringa il parlamento; 

incor la possa della sua persona 

‘orreggia in mezzo a tutti, ancora in mano 
Ha la barbuta e sulla onesta faccia 
Increspata e negli occhi risfavilla 
Il raggio della fede e della speme. 


« Italiani, fratelli, popol mio, 
Vi sovvien, dice Alberto di Giussano, 

ante nc demmo un giorno al Barbarossa. 

a le irsute orde sue devastatrici s 

uopo gli fu cercar scampo e salute 
Con la fuga e con l'onta oltre le'chiuse 

le impervie e nevose Alpi, compagni 
Avendo il freddo e la spietata fame. 
Pur Milano arso avea, sparsovi il sale, 
Sterminati ne aveva c non fu nulla». 


« Vi sovyien, dice Alberto di Giussano, 
an fiume della storia, 


Dei lum, 
tien dietro secondo, = 
sovri pi del lavoro umano 


Sonanti e i clivi memori d'impero 
Fece deserto ? Egli ben altro lembo 
Del sacro suolo invaso avea con mi 
E dovette il cammin fare a ritroso 
Con le pive nel sacco... e non fu nulla 1» 


« Vi sgvvien, dice Alberto di Giussano, 
E più d'uno tra voi conserva ancor: 
Il vivente ricordo e pur non trema, 
Come più volte l'Aquila d'Asburgo, 

i cupida posava inganni ed | 

tr tutta spennacchiata e zoppicante 

‘ultimo volo qui tentò ta. 
Dal cruento avvoltoio, 
Dal turco allocco e d. 
Ma tutta It 


Halial E le vostre, uni 


dee, o Frs i diremo Udine! Le lagrime e {l sangue si fon 


LA CANZONE DI “ LEGN 
re === 


pianura padana. E’ la voce d'Italia che chiama al soccorso e alla riscossa? 
civiltà contro il prorompere di tutte le barbarie! Dinanzi ai fiumi d'Italia 
di Franciae d'Inghilterra. Quì è il cuore tuo, o Francia, quì è iltuo cuore 

ite alla nostra forza già aspettano la comune baltaglia. Se tu dirai 
dono. Tu dici Marna. Italia, Francia, Inghilterra 


presto diranno il 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


NVAMO!, 


« Vi sovvien, dice Alberto di Gi 
î sovviene dei giorni gloriosi 
ando un grande sovrano, un grande eroe, 
ino statista ed un agitatore x 
edero ingegno, ed opra al gran disegno ? 
Poi, compiuta l'impresa, gli epigoni 
Sopra venendo a quei che... avevan fatto, 
S'addormentaron sui paterni 
n bascezza di tempi mercanti 
Piccioletti ladruncoli basta: 


‘orme di spie alemanne t 
a bonnes,: touristes, banchieri e mercatanti 
‘utto invaso ne avevan, fin le memorie. 

la, vivaddio!, non prevarranno i tristi | 

sh! per pietà, figli d'Ital fate 

he il nemico se a noi calpesti un lembo 

Di Patria, non calpesti, ah mai! l'onore! » 


va; 
e 


clamor di voci 

la una e conco! 

Nè tremaron le voci, ma ben ferme 

« Fuori » urlaron  d'/talia lo straniero! » 


«Qr ecco = dice Alberto di Giussano = 
io non piango più. Venne il di nostro. 
tti e all chè vincere bisogna. 
io m'asciugo gli occhi e a te guardando 
bel sole di Dio, fo sacramento: +, 
resto, oh! presto, i nostri morti avranno 


una buona novella in paradiso. 
E la rechi pur io 1» Ma il popo! 


& Morgari che avrebbe messo il mezzo miliardo a 
disposizfone della fmpresa, ad un tratto cambiò 
va, e si miso a fabbricare... proiettili, dicendo 
amente a Oddino che aveva cambiato opl- 
nione e che oramai pengava, insieme a_ Wilson, che 
per uosidere la guerra occorreva seppellire 1 tedo- 
schi, della gnerra inventori brevettati, sotto il 
peso degli obici da 305. 

E Morgari è tornato, sconsolato, e la notte nen 
dorme, perchè sogna i colombi che invece del grano 
beccano i proiettili da 305. 

Noi, che abbiamo visto in fondo al buon Morgari, 
e lo sappiamo in buona fede, non solo, ma non più 
in cattiva... ompagnia, abbiamo cereato di con- 
solorlo, dicendogli : F; 

«Oddino, non piangere. Tu hai ragione, ma il 
miliardario Ford non ha torto. Tu sei un apostolo, 
ed avrai visto come i pittori antichi rappresen- 
tavano gli apostoli 1 soi piedi nelle nuvole. Forse, 
oi tempi che corrono, cammina più spedito il 
tuo miliardario americano, che va sula terra, E poi, 
nonti sei accorto che oggi anche le nuvole sono in- 
sanguinate dalle macchine che volano per portare 
guerra, © orrore, e morte î Tu volevi fare i mille 
giornali per pariare di pace a chi ? agli uomini 

Guardati attorno, Gli uomini, oggi, cop i tuoi 
giornali pacifisti, ei avrebbero fatto stoppacci da 
cannone, E pol, a chi volevi parlare di po ani 
versale ? A chi n'è più convinto di te ? Tutti vo 
gliono la pace universale. Tutti, meno uno, che non 
avrebbe letto i tuoigiornali. Quelloche ha fabbricato 
la guerra come si fabbrica una maschina, stu. 
diandola e provandola in tutti i moi particolari 
per anni e anni, prima di lanolarie, perfetta, sul 


mercato. Quello che si è fabbricato perfino, nello 
suo enormi officino di precisione, l’aiuto antomati- 
co e brevettato del vecchio buon Dio. Quello che 
ha preparato nesuoilaboratori batteriologicile nio» 
esioni di supremazia militare, © le ha pazientemente 
icate, per anni e anni, al suo popolo, Quelloche 
ha fabbricato il microbo della discordia interna 
per indebolire gli altri popoli e poi piombare loro 
addosso, Quello che ha preparato i gas asfissianti. 
ehe ha colato a fondole navi dei bambini, dei feriti, 
dei moribondi, che ha bruciato le cattedrati uni: 
camente perchè anche Attila faceva così.... Sei 
sicuro che anche costui saresti riuscito a persuadere 
coi tuoi mille giornali del miliardario Ford f No, 
E allora lascia che il miliordrio faccia proiettili. 
Quando li avremo nparati tutti, allora vedrai, an- 
cho quel testardo si persuaderà. Allora, dopo, fa- 
remo i mille, i duemila giornali, e - se non tidispia- 
cerà - metti fin da ora fra quei giornali anche il 
Travaro. ” 

Ma prima lasciaoi in pace, ossia... in guerra. 
Quando l’avremo vinta, fl che vuol dire che l'avrà 
vita fl mondo, allora ci vedremo insieme dai pie- 
oloni. E daremo loro tanto granturco. 

Ma prime aiutaci a mietere il gran Turco chela 
barbarie sua maggior sorella di Berlino ha portato 
fn casa nostra dal Bosforo. 

Oddino è buono. E’ un sentimentale. 
Msta. E siccome in quanto gli dicevamo brillava la 
luce di un grande ideale che egli non può non sen- 
tire, ci è sembrato che qualcosa brillasse anche a 
lui nell’occhio...... sinistro per ragioni di partito. 
una lacrima. 

Bravo Odino, Qualamanoecorriamoal Brenta. 


È 


4 


Onoreclamismo tedesco 


La fama di originalità e persuasione goduta 
finora dal manifesto per l’ultimo prestito 
nazionale italiano, è stata oscurata definiti 
vamente da una vignetta comparsa nel nu- 
mero del 16 ottobre della KdMmische Zeitung 
in occasione del settimo prestito di guerra 
tedesco, nella quale vignetta è raffigurata la 
cattedrale di Reims incendiata, distrutta, 
circondata di granato e di fiamme e sotto il 
disegno si legge: « Sottoserivete, i 
questi orrori siano risparmiati al 
Come propaganda cred 
presenti il non plus ultra; ed ancl 
roso autoriconoscimento di barbarie da parte 
ci sembra non si possa esse» 
va la faccia della franchezza! 
su questa via i tedeschi 
imaginare 
ed eseguire cartelli réelame sul genere di quel- 
lo della Kétmische Zeitung, non mancando ad 
essi davvero gli spunti «orribili » necessari 
per dirimere dal loro civilissimo paese il per 
colo d’una débacle è — secondo il 1 
di uenzo a È 
struzione € 1 
La mentalità tedesca è così fatt 


re più espliciti. V 
Una volta messi 
possono avere buon giuoco nell’ 


del resto; 
e persino l'umorismo del Simplicissimus è ba- 


stato ormai solo su visioni macabre di ombre, 
morti e cadaveri che dicono le più insulse 6 
insiemo lo interessanti... barzellette, sullo 
quali i lettori soglion fare le matto risate. 
Così, spinti dalla stessa suggestione pauro- 
sa, immaginiamo che i bravi patriott 
o agli sportelli d 
tuti di credito a versare i loro ultin 
ionati dall’ides ana avu ‘ue 
tore di un mani di propagand» sul ti 
di quello della KoMnische Z. (0 « Gaz di 
Colonia » chè, malgrado l’aequna omonima 
zz, enormemente di selvatico) 
, luminosa, per 
agiono 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


scempio 
di 


Nacque DURANTE in siciliana terra, 
ma la sua fama è fama universale. 
Or l'Opera presiede Nazionale 
per i gloriosi Invalidi di guerra. 
E questo è un altro titolo d'onore 
per il grande chirurgo senatore. 


donne, bambini, vecchi, con un sottomarino 
tedesco sopra il quale l'equipaggio fa gli sber- 
left; un fanciullo belga che mostra i moncheri- 
ni delle i, un ammasso di carne umana ma- 
ciullata da una bomba d’aeroplano, sono al- 
trettanti soggetti graziosissimi, persuasivi 
eccellenti per fare affiuire allo banche il deparo 
tedesco, corredati da scritte esplicative che 
dicano: « Vedete cari compatriotti, che po' 
di ben di Dio... germanico ha saputo com- 
are la «Kultur »f Sareste contenti che 
fosso evangelicamente fatto a voi, ciò che nol 
abbiamo fatto agli alrit 

Al che i teneri boches del fronte interno 
tedesco, facendosi il segno della loro sante 
croce, siamo certi che risponderebbero roma- 
nescamente: « Ammazzali! » recandosi tosto 
a sottoscrivere, anche per stare in pace con 
la propria coscienza e dormire sonni tranquil- 


"Tutto sta a farci il callo! 


LA SEDUTA SOLENNE ALLA CAMERA. 


IL DEPUTATO — Domando la parola. 
UNA VOCE DALLE TRIBUNE. — È io do 
mando dei fatti. 


Tavolo di caffè 
Vermouth al selta 


i quelli 1 

nel paese ed in noi 
se qualcuno ha il dovere 
di prevedere e quindi provvedere... 
.— Fammi il sommo piacere 

di bere e di tacere } i 

— E taccio, si, perchè son sicurissimo | 
che, non creando intralc 
i nostri grigioverdì li ricaccino 
di là dall'Alpi a sacrosanti calci. 

Ma - dico = ma sì lasca certa gente 
far propaganda clandestinamente....? 

— Vuoi star zitto ? Al presente 
non si parla di niente ! 

— E sto zitto, va ben | lo sento l'obbligo 
della concorde disciplia, ormai, | 
L'Italia sa risorgere 
in ogni tempo da millanta gu 
ma = dico — ma allorchè un 
di nota pacifista a un tratto fiocc: 


— E taci, anima sciocca ! 


pportuni, 

I buon esempio ce l'ha dato il popolo... 

Ma - dico — ma se avessero, taluni 

non so se a torto o a dritto, 

meno parlato e tanto meno scritto.= 
.=T'impongo di star zitto ! 

discutere è un delitto ! 

Non ci si lagna più, non si recrimina | 

Or siamo stretti da un supremo scopo, 

Tradimenti, viltà, conti da rendere 

Dopo, mio caro, dopo | 

Il tempo è un galantuomo che non erra... 

Oggi per far la guerra 

tutta la nostra terra 

balza compatta e sul nemico sferra | 


Il “ Vade mecum ,, 

DELL’ORA CHE VOLGE. 

— Sedendo a un pubblico caffè guarderai 
di non sorbire la tua bevanda nè troppo nè 
finzuecherata, ic è il tuo vicino non da 
pensare nell’un caso o nell'altro che tu intendi 
@ddolcirti la bocca per l'amarezza della situa- 
sione 0 amareggiarti l'esistenza per nascondere 
41 gaudio li da le tendenaiosa 
molizia ottimistica. 

— Se vai in tramw non impazientirti nè 

i per le ti lunghe fermate. La 
tua irrequietezza potrebbe casere scambiata per 
poca prudenza nel giudicare gli avvenimenti 
militari. 

— Il sacerdote che vuol dimostrarsi buon pa- 
triotta si astenga per îl momento di pensare alle 
« cose di lassù » per le quali deve bastare îl senno 
del Comando Supremo. 

— Non fermarti troppo a lungo davanti alle 
vetrine dove sono esposte carte geografiche in 
genere e dell’Italia in ispecie; ad ogni modo non 
distorre gli occhi dalle regioni e città indicate 
nell'ultimo « comunicato » per evitare che chi ti 
sta vicino creda che tu conosca altri punti d'I- 
talia ove grari la minaccia del nemico. 

— Viaggiando in treno nei vagoni a corri- 
doio guardati di dire ad alta voce a chieches- 

: « E occupato » oppure « La ritirata è chiu- 
sa ». Ciò potrebbe procurarti delle noie da parte 
del personale di servizio che avrebbe ragione di 
ritenerti propalatore di notizie riguardanti la 
guerra. 

— Camminando per la strada non fischiare 
nessun inno nazionale. Se ne hai proprio ne- 
puoi recarti all'uopo in alcuni c: 
ts dore si fanno delle pagliacciate 
tano tale trattamento. 

— Il giorno 11 novembre insie: 
fliaco del Re non ti azzardare a festeggiare San li 
Martino, imperocchè questo santo implica il 
ricordo di wna battaglia che nessuno può e dere 
sapere come e quando si ripeterà. 

— Per non incorrere in delusioni dannose al 
buon andamento della guerra, sarà bene evi- 
taro di restare lungamente alla finestra, acciò 
non si possa supporre che un cittadino qualsiasi 
si azzarda ad affacciare... delle ipotesi. 

— Non dire quattro nemmeno se l'hai nel 


TRA COLLEGHI Î 


© col gene- | zioni con qualche conflitto. 


| subito l'ipotesi che gli aus 


stanno per la vittoria. Questa affermazione è 
destinata ad esercitare una notevole azione sugli 
eserciti austro-tedeschi ehe premono sull'Italia. 
în questi circoli autorevoli si opina che se il Go- 
verno russo avesse il coraggio di dire, per esem- 
pio, una frase come questa : « noi guardiamo con 
viva simpatia tutti coloro che non vogliono lo 
straniero in casa » molto probabilmente Îl Kaiser 
coi suoi satelliti si sentirebbe costretto, dalla 
commozione, a ritirare le truppe dai territori 
invasi. 


Il Comitato operai e soldati ha votato un ordine | beccamorti, perchi 


del giorno di simpatia per l'Italia. Quest'ordine 
del giorno sarà subito utilizzato dal Comando 
italiano come arma di difesa contro le orde del 
barbaroinvasore. Anche il Comitato dei contadini 
ha votato a favore dell'Italia. Il Comitato dei 
cosacchi ha votato una mozione di solidarietà 
morale con l'Italia. Il Comitato bolsceviko ha 
votato... i soliti bicchierini di vodka. Gli operai 
delle officine Putiloff hanno dichiarato lo scio- 
pero. Non vogliono più fabbricare proiettili 
con questa motivazione: « considerato che i no- 
stri proiettili dovrebbero servire all'esercito rus- 
so, mentre ora ogni aiuto si deve portare all’Ita- 
lia, sospendiamo il lavoro, per non sottrarre 
aiuti all'amica Italia ». 
0 
Pochi forsennati, non facenti capo - pare im- 
possibile - a nessun Comitato, si sono riuniti 
| Der esaminare se per combinazione non fosse; 
caso di chiamare un pochino responsabile la 
Russia di ciò che avviene sul fronte italiano. 
Il significato di questa adunanza ha urtato le 
squisite suscettibilità degli organi dirigenti, i 
quali non tollerano che sì possa mettere in dubbio 
la sviscerata simpatia russa per l'Italia, e, in 
.guito a questo attrito, vi sono state dimostra. 
mo stati tirati 
ssi. A calma ristabilita si è scoperto che 
ino i sassi... sapevano che il programma bol- 
eviko avrebbe portato quello che ha portato. 
1 sassi sono stati spediti in Sibevia. 
Notizie dal fronte russo-tedesco chiariscono 
>re più la situazione e dimostrano sempre 
> come la Russia non abbia mai man 
ai suoi doveri di alleata. Da qualche mese — 
dicono quelle informazioni autorevoli — i sol 
dati russi si accorgevano che le forze austro-te- 
desche che avevano di fronte diminuivano gior- 
no per giorno. Qualcuno, a vero dire, affacciò 
lei itirassero 
quelle forze per concentrarle contro l'Italia. Ma 
la grande maggioranza del Comitato militare 


me 


ATTILA — Veramento ricordo bene solo l'ul- 
tima che feci: quella per tornare indietro. 


INSALATA RUSSA 
(Pertelegramma, lettera, cartolina e pacco postale) 
PIETROGRADO, novembre. — La situazio- 
ne va molto migliorando. Due fra | più alti per- 
sonaggi politici del momento (affrettarsi, prima 
del cambiamento) hanno dichiarato che loro. 


disse: « Non lo pensiamo neppure per scherzo ! 
Vogliamo troppo bene alla cara Italia per potere 
sia pure azzardare una ipotesi simile ». 

E l'ipotesi, contraria al più delicato sentimento 
dell'amicizia; fu scartata. Ma intanto le forze 
austro-tedesche continuavano a sparire dal fronte 
russo. Quando, finalmente, si ebbe notizia che 
gli austro-tedeschi preparavano un piano di a: 
salto in grande stile, contro l'Italia, allora i russi 


vero; | ) avano per andare 
contro i nostri vecchi amici italiani. Bisogna su- 
bito rimediare come si può ». E il rimedio fu ap- 
plicato, coi sistema della frafernizzazione ul fronte, 
con le truppe austro-germaniche. Le quali, se- 
condo la lodevole intenzione dei russi, avrebbero 
rinunziato ad abbandonare un fronte così simpa- 
tico, dove si sentivano trattati da fratelli. Fu at- 
tivato perciò lo scambio di sigarette, di paroline 
affettuose, di abbracci, di bottiglie di liquori, ecc. 
Ma, pur troppo, oramai il grosso delle truppe au- 
stro-tedesche era già stato portato contro l’l- 
talia. E il resto è noto. 


Questa spiegazione della frafernizzazione dei | 


russi coi tedeschi, meritava di esser conosciuto an- 

che in Italia, dove — e a Pietrogrado si sa e se ne 

soffre — c'è ancora qualcuno che dice sospirando- 

« Se la Russia avesse fatto il suo dovere... », 
" 


Un telegramma da Mosca informa che i becchini | 


hanno dichiarato lo sciopero. I becchini di Mosca 
hanno inoltre diramato appelli a tutti 1 colleghi 
della Russia perchè si uniscano al movimento. 

Nel comizio di Mosca i becchini sciopera 
hanno dichiarato di non permettere ad alcuno di 
invadere il campo santo delle loro aspirazioni, 


n Ù 
fischi. Il governo, cui sono stati teleprafati id 


| tati desi. 

derata della classe dei becchini, manti N 
sull'argomento un silenzio di tomba. Pare port 
ue one raporsiegiia allo sciopero dei becchini- 
intenda di provocare, con un ukase, la serrata doi 
moribondi. vel 

‘omunque sia, lo sciopero dei becchini 

pare che possa destare serie preoccupazioni "tei 
| riguardi dello spirito nazionale in Russia. Si sa, 
| infatti, che quello, oramai, può fare a meno dei 

» € già morto e sepolto, 


IL FATTO NUOVO 


Î 


TOTONNO — Ha visto f Quei buoni amici del 
Travaso hanno soppresso la nostra vignetta, 


La rubrica dell’infanzia 
| compiti di Pierino 


TEMA 
Scrivete ad alcuni vostri amici che hanno la 
mamma indisposta, dando loro saggi consigli. 
SVOLGIMENTO 
Cari amici, 


igino mi ha comunicato che da qualche gior. 
noci avete la cara mamma ine 
disposta con un'unghia in- 
carnita © che presto ci farà. 
l'operazione il dott, Armati 
che non èla prima volta e riu- 
scirà benissimo, ma intanto 
vengo con questa mia avendo 
saputo che nonostante ciò ve. 
{altri fate i grullerelli e vi trat- 
tenete spesso per la strada a 
chiacchierare e giochercilare 
* ingruppocoi vostri vicini. 

Ohibò, qual'errore, mici cari amici, mentre che 
va bene che c'è il babbo, gli zii © i cugini che al 

assistono che fa piacere a vederli, ma la 
e lei ci ha quel di- 
improvera vuol bene 
a tutti i suoi figli e questi del pari glie lo devono 
volere specialmente in serte oseasioni, come ha 
fatto il buon Caldarino che prima pareva invece 
tutt'altro. 

Così del pari ho saputo che avete detto che la 
cara mamma quell'unghia incarnita se la doveva 
curare prima e non aspettare che venisse lamateria 
ossia il pus, ma questa non è una buona ragione, 
perchè lei l'ha fatto perrigovernare la casa anche 
per voi che quando tornate dalla scuola volete la 
zuppa fatta e il brodo caldo se no vi mettete a faro 
il diavolo a quattro. 

Ora adesso che del brodo co ne ha bisogno lel, 
non vi eurate di accendere il fuoco dopo che l'avete 
acceso tante volte per vostro divertimento o per 
cuocere le castagne de) gatto? 

Orvia, tentcnnoni che non siete altro, vi pare ono- 
revole starvene fuori della porta a bighellonare 
come fanno tanti disutilaceit. —* 

Pensate dunque a mettere la testa a posto (e 
non già a partito che quello nessuno ve lo tocca) 
altrimenti e lamamma essendo indisposta non ve 
può dare per il momento, meriteresto da senno 


disposti d'altronde, se si farà loro giustizia, a met- | 


che le seulacciate ve lo dasse qualcun'altro, e così 
non rioevereste un abbraccio dal S 

vostro aff.mo Ì 

PIERINO BENPENSANTI ‘ 


Episodi dell: 


nare l'oceano con la certezza d'arri» 
vare, per quanto la certezza matema 
tica non sia data ormai che da una po- 


DELLE ASSICURAZIONI, con la 
‘quale, mediento una tenue quote an- 
nuale viene garantito per omi even 
tualità un premio seapiovo che vuol 
dire la tranquillità per l'avvenire, 


— Signore, lei è ooeì intraprendente che sembra avero almeno 
vent'anni di meno di quelli che ha real» 
mente. 

— Gli è, cara signora, che sono m- 
duoe della cora di Mi 
che ormai si fa in tutte 
l'anno, giacchè gli effetti toni 
dello seque dello RR o NUOVE TERME 
ni ottengono così d'estato come d'inverno. 


Cronaca Urbana 
1 « DOSSTERS » DIPLOMATICI 


Il Libro Bianco, Rosso e Verde 


Il Sindaco di Milano 
alla Direzione del Partito 
Cari compagni, stiamo per diventare piuttosto 
scompagni. "Voi fate ancora dell'accademia, e io 
mi sento una gran voglia di prendere lo schioppo 
e correre contro l'invasore. Ditemi subito vostro 


vensiero. 
ultimo pen: TRA 
Il Partito al Sinda- 
co di Milano 
Se, ma, quantunque, comunque, talor, qualor, 
quinci, sovente e quari, fate come volete e siamo 


ee SERRATI 
Il Sindaco di Milano 
a quello di Roma 
Due vie stanno di fronte alla mia amministrazio- 
ne socialista: la via della pregiudiziale politica e 
quella dell'azione nazionale. atemi lumi. 
CALDARA. 


Il Sindaco di Roma 
a quello di Milano. 
Due vie stanno di fronte alla mia an: ‘rinistrazio- 
ne clerico-nazionalista: quella della nota papale e 
lella della riota.... faccenda che si sta volgendo nel 
reneto. Fra le due note ho scelto... quelle fatidiche 
dell'Inno di Garibaldi: Va' fuori d’ Italia, va fuori 


stranier! 


Il Sindaco di Milano 
alla Direz, del Parito. 
i sospendere ulteriore invio di lumi, Già 
Fk da Hora partita sufficiente per vederci 
chiarissimo.. Se volete posso illuminare anche voi. 


"COLONNA 


pratica una sî 
d'acciaio sulla 
| 


Bo si fossero fa 
vodimenti,il front 
dro orm soltanto 
reaza lampanto € 
AZIENDA ELET 
‘ogni cittadino che 
oilio luoe ottima e 


CONSII 


TRAI $0 
del nemico 1 
resti 


La nave ch 
rerle incontro 
che sapete, è 
dai pirati to 
del sempre 1 

Al VALLE 


Dispongo di magnifico faro tricolore. E col far: 


CALDARA 
Il Sindaco di Roma 
al signore vestito di bianco ui 
iomi informarla che linea Rom Ino 
ail splendidamente un solo binario: Cos 
che deve condurre alla vittoria. Se vuol favorire, si 


pari COLONNA 


Il Signore in bianco al 
Sindaco di Roma 
Verrei volentieri, ma devo aspettare la posta che 
da un momento all'altro deve portarmi cnc 


Il Sindaco di Milano 
a quello di Roma 3 
Ricevuto, grazie. In nome del vecchio socialismo, 


viva l'Italia! CALDARA 


11 Sindaco di Roma 
a quello di Milano 


In nome del vecchio clerico-naztonalismo, viva 


PItatia * 


11 Popolo italiano 
all’Altissimo. 


Benedici o signore, i 


COLONNA 


cal 
ti osti si ricordano c 


soclalisti, { clericali, 1 radi- 


i massoni, i monarchici, i repubblicani, e quan- 
e rtcordano che la Pltria si difende non con 


da teoria ma con la pratica, e che occorre mettere in 


signore Dina 
AL NAZI( 
corativo, st 
berty, con fre 
re di ogni cp 
finate dalla 
La Signor 
Cinematogra 
personata di 
Davico (con 
voi la mia 
suscita 8) 
senza fino m 


chiettaquie 
non lo fa } 


In contraddit. 
una selva di 
rafati i desi. 


lere una pietra sopra il passato. U 
ore è stato subito seppellito sotto 
ischi. Il governo, cui sono stati tele 
Jerata della classe dei becchini, mantiene pe 
sull'argomento un silenzio di tomba. Pale not 
Ne come rappresaglia allo sciopero dei beceliur 
nieada: di provocare; con un ukase, la serrata dei 
Comunque sia, lo sciopero dei i 
are che possa destare serle Pisco a 
iguardi dello spirito nazionale in Russia. Si Dei 
nfatti, che quello, oramai, può fare a meno def 
eccamorti, perchè..... e già morto e sepolto, si 


IL FATTO NUOVO 


'TOTONNO — Ha visto # Quei buoni amici del 
vaso hanno soppresso la nostra vignetta, 


La rubrica dell’infanzia 


| compiti di Pierino 
P TEMA 
Scrivete ad alcuni vostri amici che 
amma indisposta, dando loro saggi dee 
SVOLGIMENTO 
Cari amici, 


grigino mi ha comunicato che da qualche gior- 
noci avete la cara mamma ins 
disposta con un'unghia 
carnita © che presto ci 
l'operazione il dott. Armati 
che non èla prima volta e riu» 
scirà benissimo, ma intanto 
vengo con questa mia avendo 
saputo che nonostante ciò ve 
{altri fato i grullerelli e vi trat- 
tenete spesso per la strada 
chiacchierare @ giochercilaro 
ni E un uppocoi vostri i 
, qual’errore, mici cari amici, me 
» bene che e'è il bal o ini pas 
amma l’assistono che fa piucere a 
amma è sempre la mamma e lei ci ba quel di- 
tto materno che anche so li rimprovera vuol bene 
tutti i suoi figli e questi del pari glie lo devono 
ero epeelalmento in serto oscasioni, come ha 
o mon Caldarino iù vi 

tto ba ino cho prima pareva invece 
Così del pari ho saputo che avete detto che la 
Ta mamma quell'unghia incarnita se la doveva 

prima o non aspettare che venisse lamateria 

ma questa non è vna buona ragione, 
l'ha fatto perrigovernare la casa anche 
r voi che quando tornate dalla scuola volete la 
Ppa fatta e il brodo caldo se no vi mettete a faro 
diavolo a quattro. 
Ora adesso che del brodo ce ne ha bisogno lel, 
mi murate di accendere il fuoco dopo che l'avete 
ceso tanto volte per vostro divertimento 0 per 
cere Jo castagne de gatto? 
Orvia, tentcnnoni che non siete altro, vi pare ono» 
vole starvene fuori della porta a bighellonare 
me fanno tanti disutilacei ? k 
Pensate dunque a mettere la testa a posto (e 
n già a partito che quello nessuno ve lo tocca) 
trimenti se lamamma essendo indisposta non vela 
ò doro per il momento, meriteresto da senno 
‘ciate vo lo dasse qualcun'altro, e così 
te un abbraccio dal 

vostro aff.mo se) 
PIERINO BENPENSANTI 


one definitiva) 


— Perbacco] sopra un bastimento così mi sentirei di traver- 

nare l'occano con la certezza d'arri- 
vare, per quanto la certezza matema 
data ormai che da una po- 


quale, mediento una tenue quote an- 
nale viene garantito per oni even 
tualità un premio ceapiono che vuol 
dire la tranquillità per l'avvenire. 


— Signore, lei è così intraprendente che sembra 
vent'anni di meno di quelli che ha real» 
mente. 
— Gli è, cara signora, che sono re 
duo dell 


l'enna, giacchè gli effetti” portentosi 
dello acque dello RR e NUOVE TERME 
ai ottengono così d'eetato como d'inverno. 


Cronaca Urbana 
le DOSSIERS » DIPLOMATICI 


Il Libro Bianco, Rosso e Verde 
Il Sindaco di Milano 
alla Direzione del Partito 
Cari compagni, stiamo per diventare piuttosto 
scompagni. Voi fate ancora dell'accademia, e io 
mi sento una gran voglia di prendere lo schioppo 
e correre contro l'invasore. Ditemi subito vostro 


ultimo pensiero. 
CALDARA 
Il Partito al Sinda- 
co di Milano 


Se, ma, quantunque, comunque, talor, qualor, 
quinci, sovente © quari, fate come volete e. siamo 


pari. 
SERRATI 
Il Sindaco di Milano 


Due vie stanno di fronte alla mia amministrazio- 
ne socialista: la via della pregiudiziale politica e 
quella dell'azione nazionale. Datemi lumi. 

CALDARA. 
Il Sindaco di Roma 
a quello di Milano. . 
Due vie stanno di fronte alla mia ami rinistrazio» 
ne clerico-nazionalista: quella della nota papale € 
mella della nota... faccenda che si sta volgendo nel 
reneto. Fra le due note ho scelto... quelle fatidiche 
dell'Inno di Garibaldi: Va' tuori d’ Italia, va fuori 


stranier! » 
COLONNA 
Il Sindaco di Milano 
alla Direz, del Parito. 

Pregovi sospendere ulteriore invio di lumi, Già 
ricevuta da Roma partita sufficiente per vederci 
chiarissimo.. Se volete posso illuminare anche voi. 
Dispongo di magnifico faro tricolore. E col faro.. 


farò. 
CALDARA 
Il Sindaco di Roma 
al signore vestito di bianco 
Pregiomi informarla che linea Roma-Milano 
attivala splendidamente un solo binario: quello 
che deve condurre alla vittoria. Se vuol favorire, si 


te... 
Lo: COLONNA 
Il Signore in bianco al 
Sindaco di Roma 
Verrei volentieri, ma devo aspettare la posta che 
da un momento all'altro deve portarmi certe risposte. 
È B 


II Sindaco di Milano 
a quello di Roma 


Ricevuto, grazie. In nome del vecchio socialismo, 


iva l'Italia 
Meteo CALDARA 


Il Sindaco di Roma 
a quello di Milano 


In nome del vecchio clerico-nazionalismo, viva | Pavico (conoscete 


ia 1 
l'italia Y COLONNA 


Il Popolo italiano 
all’Altissimo. 


Benedici o signore, i soclalisti, { clericali, 1 radi- 


cali, i massoni, i monarchici, l repubblicani, e quan- i denti nella mao- 


Episodi della rivoluzione in 


d'acciaio sulla linea minacciata, Amen. 
PANTALONE GRIGIOVERDE. 


_—_- 
IL FRONIE UNICO. 


Bo si fossoro fatte meno conferenze © ai fossero preti più prov 
vodimenti,il froate unico anrebbe gi da ua pezzo, mon: 
dro ora soltanto se ne dimostra la urgente necessità con una chia 
rezza lampanto ch ntro nella luoo della nostra 
AZIENDA ELETI 
‘ogni cittadino che abi 
ilio luoe ottizma e a b 


UNICIPALE a cui può rivolgersi 
logittima aspirazione di avere a domi- 


tografo 
‘SALONI 


"TRA I SOLITI del 1911 — In fondola situazione 


dovrà 


del nemico non è piacevole: ha preso, 1 
tituire, 


TEATRI DI ROMA 


La navo che Madame Butterfly aspettava senza cor- 
rorle incontro dopo aver visto apparire quel fil di fumo 
che sapete, è arrivata in porto senza essero silurat 
dai pirati tedeschi ed è stata accolta dagli applausi 
del sempre numeroso pubblico del COSTANZI. 

Al VALLE nonostante tutta la buona volontà di 
restare sonpolo, c'è chi diventa Marito suo malgrado, 
ma poichè fungo da moglie l'irresistibile Galli, colui 
che si vedo ginocare il brutto tiro finisoe per prender 
la cosa in riso. Vi pupazzettiamo uno dei principali 
responsabili del faftaccio è ciod.» il gran Bracci 

AL QUIRINO si passa dal serio ni faceto con di- 
sinvoltura ammirabile. 

Te due dame corcano 
altrettanti cavalieri © 
uno l'hanno già quasi 


= si dice — ad ossero am- 
messo all'Ordine eque- 
stre della Corona d'Ita- 
lia. 


della Figlia di Madama 
Ango, piena di grazio 
e di bellezze non tanto 
per merito di suoi più 
© meno onesti genitori, 
quanto per. virtù delle 
signore Dina e Gargano edi Gontrano Trucci. 
‘AL NAZIONALE fa bella mostra di sè il marito de- 
stile 


ro di ogni epoca af- 
finate dalla moglie. 

La Signorina del 
Cinematografo im- 
personata da Gina 


voi la mia Gina?) 
suscita applausi 
senza fino mA CON. 
i Fineschi. 

Colei cho mostra 


fi o&gi si ricordano che la Patria st difende non con | chictingui eoanie 


da teoria ma con la pratica, e che occorre mettere in 


non lo fa per ml- 


7 _ SI VT 


pratica una sola... grande teoria ininterrottadi petti 


VETTURE E CARRI PERSERVIZI 
MILITARI, OMNIBUS, AUTOAM- 
BULANZE; AUTOCARRI DA TRA- 
SPORTO CON E SENZA RIMOR- 
CHIO, AUTOTRATTORI, VETTURE 
FOTOELETTRICHE, CARRI PER 
PARCHI AEREONAUTICI, CARRI 
OFFICINA, CARRI CISTERNA, 
GRUPPI MOTORI VARI PROCLA- 
MANO INCESSANTEMENTE L'U- 
NIVERSALE POTENZA PRODUT- 
TIVA DELLA 


Italia 


nicolare 0 per mettero paura, ma soltanto per somi- 
gliaro alla signorina. Bassi. 

AL MORGANA. — La Duchessa del Bal Tabarin 
tradisco suo marito perfino con Sofia, ma non tradisco 
affatto l'aspettativa di chi va al teatro por divertirsi 
monto con la messa in iscena della Compagnia 


ARGHERITA. — So è vero cho la donna è un 
ta: la bolla Lyris, sulla qualo 
ogni se » fino ni minimi particolari. Le sue 
visioni luminoso sono però tali cho non possono dare, 
ombra a nessuno. 

i è cho la Lyris por quanto svelata resta sem 
tissima. 


i c—rr—_€t@ 
ULTIME NOTIZIE A SFASGIO 


MILANO, 7. — I negozianti di oggetti 


SOCIETA' ANONIMA 
Oapitale nominale L, ‘50.000.000 
lo L, 94.000.000 


fotografici, riuniti a co) , hanno sta- 
bilito di disfarsi delle macchine di fabbrica 
tedesca per impedire in ogni caso che i nemi- 
ci possano raggiungere i loro... obbiettivi. 
‘ROMA, 8. — E' voce generale che il de- | + — = O 
creto luogotenenziale circa il risparmio 
Nel riscaldamento delle abitazioni non a- Malattie specifiche 
veva ragione di essere emanato, pel fatto URETRITI, PROSTATITI 
indiscutibile che dentro e fuori di Toro ca- BLEMORRAGIA, SRTITI 
soi cittadini italiani non mancano mai di "Tone SPECIALI 
fuoco patriottico. E SPECIE 


TORINO - Corso Dante, 30535 - TORINO 


e 
FOGLI STACCATI DAL VOCABOLARIO | 


BANDO — Voce del verbo Cadornare (io ca..torno, 
tu ca,.torni ecc.) che si riferisce agli sbandati, nel | 
senso, che dopo 5 giorni vengono detti banditi, sia 
al singolere che al prurale. 

CALDARA - Recipiente municipale entro cui | 


bolle qualcosa che al contatto colla realtà diventa | 


tutt'altro. 
COLONIA — località i cui abitanti vivevano | | DI ARESE 
allo stato selvaggio prima di essere civilizzati, od 
anche: città dove gli abitanti dopo d'essere civilizza- | _ SARDI TROLLI aC 
ti pensano da selvaggi! | \ 
DISPERSO - Colui che, se non ha giudizio, 


trova... pane per i suloi denti, 
ESISTERE - Lo stesso ce « resistere ». 
INVADERE — L'atto iniziale che si compie con (E 


I 

molta facilità prima di evadere. | 
Vo e Pr ira col braccio 0 sciopera | | - RANDIOSONEGOZIONI Roma . 
ce che poî facendo tacere questa almomett | | CORSO UNBERTO 288-292 * 
{o opportuno, offre quello alla Patria. 3 
| © ORDINE — Comando che un Gruppo impartisce | 
a chicchessia, e che viene detto « del giorno » anche | 
56 la Censura gl’impedisce di vedere la luce. 

PROFUOO — Dicesi di quegli che, fuggito mo- 
mentaneamente dal proprio paese, implora di cam- 
Biar genere ed accento, ma non nazionalità diven | 
tand$ anzi parligiano « pro..juga, del nemico. 

SFERRARE - Togliere i Jerri dalle porte della | 
casa altrui, rischiando di perdere i propri per tor- 
fare a cosi | 

"PEZZATO - Moneta metallica o anima dello | 
stesso genere che sebbene tradotta in carta non si 


| piega. 


Ogni richiesta di variazione d'indirizzo deve | 
essere accompagnata dalla fascetta con cui 


l'urlo 
frutta € meno carne, se si vuol ealmate l'a 


l'abbonato ricere il giornale e deve qiunaere 
uon niù tardi del mercoledì 


pte sono all'ordine del gior. 

lare, mangiare e mangiare, È 

pie” sompintoci, imbattiamo 
dalla cattiva 


| fattivo umore, malcontento, so 
Spommatezza, abbattimento fisico cd inte 

Riempire lo stomaco, non contituiso 
vale quello che ai 


uni s01ge1 
maco e quelle dcll'organiamo intero se vogliono riprende: 
Pesto nella socictà combattiva e non eotrarre a questa le loro ener- 

| fe, fonte di bopessore pe la collettività. 
perljberami on rapidità 


ser nostro fratello. 
te © gridiamo: torna indietro | quelli che 


fantasticavi tuoi amici sono anch'essi COR | s;ociantagoninte somond esci ola diarea stiichezza, l'una da 


tro la tua spada, perchè con questa tu hai ma inteetinale. © da un diminuito 
ferita la loro madre | lano nell'intertino l'altra eoperaì- 
® TITO LIVIO OIANCHETT NI. Led 
rai tatto fe farmacie è 
N' 1, responsab presso la farmacia Dante di Verinondo Valli, Via Dante 19 Milano, 
Sars " Aria Lire: Bceoe grande L. 8; Naccone medi La 2 ene 

1 Popolo Romano dale gas prease Le 2,90 più tassa di Tullo. 


>> 


ù fini Liquori? BUTON ff: 


nesta: IPERBIOTINA MALESCI sscisissi | [FRANCOBOLLI 
Be i e i n i E 
termo FERRO MALESCI 322 ita 


Sì vendo a Li i la boccetta idose Dastante per un mese). Premiato 
Parmaceutico Oav, Dottor MALESO! » Borgo Ss, Apostoli, 18 » FIRENZE. 


= 
Cambio sd rotisto per 
sootati vuoi oloni di 


UN LIBRO GRATIS A 


Borivere: V. LAGALA Vis Nuova Monte Oliveto 39 - NAPOÎ 100 mila dozzine SETE 
Colli ricamati percamicetta ra Foresto 
—_—_——— 


H H a Lira Una ciascuno 
Banca Commerciale Italiana Comici dazio I cali Mata inaesi pr 
Società Anonima con Sede in MILANO camicette da signora si mettono in vendita a ti- 
F, = CAPITALE L. 156,000,000 INTER: tolo di reclame a solo L 1 ciascuno - Franco di 
‘ndo Riserva Ordinari - Fondo R porto - 12 per rivenditori L 9,60. 
Questi colli si vendono comunemente a L. 2.50 


Studi artistici dal vero per 


NUDIAGCADEMICI 


o perio" 
dt E crac 
1a 13 anticipa, = 1 en 


.|L 3 ciascuno. Dirigere la richiesta alle Novità razioo special’ Li 5 unticipate 

Nazionali - Via S. Nicolao 2 T - Milano. tnt. Bon a peli 

Fatt leeS ____— io semo, «Set LA RETTO 
MATTELNI, orzo S, Ieay 


zo, Sampierdarena, S Simeuso, Tinto, Termini 


Bin, 
È 50, 12 — Firm 
Rellusa la sr 


_@€_____ 


PRESEKVATIVI 
Spedisco con segretezza - Sei pezzi assortiti - con 
Catalogo articoli Igiene intima - Vaglia L. 4.00 
Istituto .Mm.A.. WWE. — Casella Postale 


i 


} [Piccoli Avvisi 


Cent. 10 la paroli 
(anchein francoboli 


ATTIVO 


'Numemrioin Casse fondi PL 
fue fondi pi lat. E. 1 


pr bon 
Ventiduenpe ‘ame te be 
blighi militere cero 
ceto 
perso famiglia ignori 
sorde industele. Primaria 
mierenze. G (1 Croella 199= 
Casella 179, 


ifCapitale Sociale ( 
da L 


rva stmordinario, 
denza pel pervonale 


ici di proprietà 
oprietà del Fondo di 
peroni 


Partecipazioni dive 


Partecijazioni in imprese Ì INA BALA puo mita 


STITICHEZZA e MALATTIE INTESTINALI | i. tt inc 


Enteriti, tia, catarri gustro intestinali, in- | 9%li&:bami n 
tossicazioni, curansi rapidamente colla |" 


LAXOSANINE 


— Opuscolo gratis Farmacia 
F. VARRONE — Via 


Macchine da cucira 
23° LA GUERRA EUROPEA |îli e it 
non deve distogliere: compì tameut Me nti let. | razione 
tore: OLIMPO D'AMORI Molto Losa ‘TE AMO 
O STATO D'ASSEDIO 
Stratagemmi d'amore » LA SCHIAVA DELI 
> La fine del-vizio . DUELLI SU DUELLI | 
Politico - La moglie «L'amico - Corio tale ot Vota 


NIC. Contabite 
DAIVENTI A, COMELLI 
D. VENEGONI 


ì 


Dite» (1 Matt! > Roma 


Blanuali r Pera = Le 1,76 raccomandato (Estero Li 2.30) (Segretezza) PIACI 
e nuali pralici | ORO RINFORZATO Dot Been e 26. 


NELISSO 001 quik | Anelli, orcechini, trac 


r10anni 


ANELLI 
FALETI 


20 - Bit, ai 
RR TERI 
quelli di puro DELLA 116 
tre 10 ant. 


- CIONDOLI 


SO E DEBRO OFTENERE TUTTO tI | 


A 


MANTALE DELLO spit sii Foo. Liveaeo 1.248 Cart da 
Atom Tare lebri, 6 platino L. 1.90 . Grat:» entalogolibri segreti. Intinz- ro 
LAVSIE svelo col ian va Sat e iaia Cgil bei grati Lin 
IL NEGROMANAE, hd via S. Vito 33, MILANO (Anvo L 
dI pdbrmizrclerei ci n LAPADARI 3 e 
ULTIME NOVITA LIBRARIE | quinte bro: "il oooa: 


10 2 


\EDIABETE= | 
si | 


|Aj PEOCHIO 4a sio 
SOMPPMEhbma l'orto 

400 

_Ohiela po ae i Home 
AMBRA sare e, 

io) 

sStmIA Gerani ifere Cee 

vile Portale 1% 


mutate uma db4 LVERO ia 


ANI IDIABLI ICO 
Core serpiw di 48 dif 
Cuent orcre EDAGLIA D'ORO 
Lapona FOMA. CE TTONE 


Ditta PIETRO RUFFINI ISTITUTO PER INALAZIONI A SECCO 


| Ras RA RaT 168 . vsRENZE GRAD, 
li pi ri te de RETTE ug IGO-STEFANINI 
ROMA - Piazza S. Silvestro - Ingr. Mercede 54 


Vueriimente » Castiglione, Via Nomentana 99 
Preferito dai migliori medici 


MAXOI: 
(a ciare L-2010. itegno 


Boi; “ H PO 
| SENOBEL,, c itismo, uricemi 
| $ rata È ZURA : artritismo, uricemia, linfatismo, c 
ti £ slo. predetto, per catarri bronchi: I 
I '- fp TURGIDO, PER- 
f i ETTO, senza ricorrere a nes 0; 
| pun altra cura interna od ester 
a inefficace 0 dannosa, — TRAI: È . 
 TAMENTO scientifico esterno. ù 
— Sviluppa © conforma rapi 
dpi i damente in modo sorprende ate et 
qualunque seno, in pochi gior. 
Chiedere chiarite E*gomento dopo il ricotato oi 
î) A. PARLATO - Via Chiaia 59 - NAPOLI di 
| Provveditore della Casa Reale di $. A. si 
| Ismael Ley di Tunisi. ai 
I = 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIV 


Specialità dei FRATELLI BRAN 
[fama DALLE CONTRAFFAZIONI [I soli ed esclunivi proprietari d sentare TI E] 


nor] È a * 

SERA ac 

ALTRE SPECIALITA DELLA DITTA: 

D) 

ET [American | Gian Liquore Giallo [Vermont ] 

z css tiguoni — VEELE NEPI ta 
ce e 

( ì È 


ta del FERNET URANCA 
Sud nelle svizcero | celldme n» 
Lot FOFOSSAT!.CM om | Lines 8L ben dei 


Secolo Il - Anno XVII 


Diario imperiale e Raala 
LUNEDI. — Stamani a 


attro mi sono 
venuti a_ svegliare : 
« Su, presto, bisogna 
partire per” Gorizia. 
Ordine del Kaiser ». 
Mi sono alzato, ho 


ente colazione; 
bisogna far presto; or- 
dine del Kaiser ». So- 
no salito in automo- 
bile. Durante la stra- 
da ho azzardato di c- 
sprimere un'opinione 
sul paesaggio. L'aiu- 
tante di sinistra — un 
prussiano, da cento 
chili — e quello di de- 
stra — un bavarese da 
centoventi — mi hanno detto insieme : « Silenzio! 
ordine del Kaiser ». E io sono stato zitto. Però, 
in compenso, poco dopo, siccome avevo freddo 
alle mani, ho avuto il permesso di soffiarmici so- 
pra. Siamo arrivati lungo l’Isonzo dove c'era 
una grande nebbia. Ho detto, a mezza bocca : 
« Non ci si vede neanche a bestemmiare ». E il 
bavarese mi ha risposto : « Per vederci c'è il 
Kaiser, che vede chiaro per tutti ». E il prussia- 
no ha soggiunto : « Per bestemmiare c'è il turco 
che il Kaiser porta dove vuole ». Mi sono sentito 
piccino piccino e ho pensato a Zita mia che pro- 
prio ieri mi aveva detto : « Non fare lo scemo co- 
me al solito, e non ti far mettere i piedi sul collo 
da Guglielmo », Altro che piedi ! Quello mi ha 
messo il basto.... E speriame che mi faccia grazia 
del bastone! 

MARTEDI. — Nel ritorno da Gorizia, dove 
— per ordine del Kaiser — non avevamo potuto 
mangiare che un biscotto alla paglia, mi sono 
sentito male allo stomaco. Non ho osato dirlo. Ma 
il prussiano e il bavarese hanno capito che non 
stavo bene e mi hanno detto : « Il Kaiser per- 
mette che abbiate male allo stomaco ». E' stata 
tanta la gioia che mi è sembrato di esser subito 
guarito. Ma per poco, perchè quasi subito l’au- 
tomobile è ribaltato e siamo andati a finire tutti 
nell'acqua. ll prussiano eil bavarese, siccome sono 
tedeschi e previdenti, avevano sotto i panni le 
ciambelle di salvataggio. lo, che non l’avevo,sono 
andato sotto e ho bevuto un 1% ‘0. Quando sono 
rinvenuto mi sono trovato sulla riva, col prussia- 
no e il bavarese che ridevano. Perchè ridete ? ho 
chiesto loro, ricordandomi che dopo tutto, come 
dicesempre Zita mia, sono un pochino imperatore. 
Mi hanno risposto : « Ridiamo perchè il nostro 
Alto Signore, il Kaiser, ce l'aveva detto che lei è 
un pulcino i avrei impiccati sul mo- 
mento. Ma ero solo, e Lang era a Vienna... 

Mi presero di peso e mi rimisero sull'automo- 


— Quando Zita mia mi ha 
in quello stato s'è messa a stril- 
lare che se l’aspettava, che già io sono buono 
soltanto a fare il morto, che certo era stato Gu- 

lielmo a buttarmi a mare. Ho avuto un bel da 
fare a spiegarle che non si trattava del mare, ma 
di un fiume e che nessuno mi ci aveva buttato, 
ma c'ero cascato per combinazione. Basta, Zita 
mia, un po’ brontolando, un po’ dicendomi qual- 
che parolina tenera, mi ha messo a letto e mi ha 
dato il decotto di tiglio. Per fortuna che a tigli 
stiamo bene : c'è tutto l’Unter der Linden ! Ap- 
E ho so- 


in ginocchio. C'era il turco, c'era il bulgaro, c'era 
anche Guglielmo, piccolo piccolo, coi baffi per 
l’ingiù, più inginocchiato di tutti, che pareva im- 
plorarmi e mi diceva : « Carluccio mio, proteg- 
gimi tu... Dammi una mano se no affog 
È io, generoso, gli rispondevo : « Su, su, coraggio, 
alzatevi buon uomo e non disperate... Ci sono 
qua io.... » Poi gli buttavo una corona chetalava.. 
fino a lui e lui se la metteva in tasca tutto felice. 

Quanglo mi sono svegliato Zita mia non c'era 
più. A sinistra del letto c'era il maledetto prus- 
siano, a destra il maledettissimo bavarese. E ai 
piedi c'era un coso nuovo, che mon conoscevo e 
che mi hanno detto poi che è della Sassonia, E 
tutti e tre sorridevano e fumavano la pipa. 

GIOVEDI, — Oggi il Kaiser.mi ha permesso 
di avere meno febbre di ieri. Ma in compenso ha 
levato dal fronte altri tre generali miei per met- 
tercene altri tre suoi. Mi sento spuntare qualcosa 
come un chiodo in testa. Zita mia mi dice che 
non è niente, Speriamo bene. 

VENERDI, — Sono sfebbrato. Ma il Kaiser 


| 


IL PROFI 
pieno! Lasciav 
fratello raming 
che riavrai, od. 
tuo lacrime, { 


e invece 
ecce 
tra noi no 


Amor di 
che 

ma nel 
risp 
———@ 


mi ordina di 
sedutò, in se 
mia mi dice d 
prepotenze di 
conosce il teli 
stamani sotto 
Dice quel tel 
volontà d’acci 
del valoroso t 
moci pure de 
guardato, atti 
fuo cugino G 
corona postic 
miei figli har 
tanto sul tuo 
bito. Se non ti 
faccio come v 
SABATO. - 
ramma sotto 
lo scrivo perct 
spariti i segni 
li è tornata 
DOMENIC/ 
siano e il bave 
masto il sasso 
scia un mome 
che me l’ha | 
d'occhio, Le I 
lui ci ha gli ai 
ho tedescl 
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TREWI 


FRANCOBOLLI 


ottenuta col metodo 
BROWN SEQUARO GRATIS 5 
tro 
100 
» Con 
promise 
G richiesto 
cononrta. 


rispet 
MbIO xd OTO per 
Soutaiti Foggia volle zioni di 
trncohali, n transoboili co. 
Mid, man vromee imetita, 
Giuseppo Girttor 
Nestri Ponente 
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Secolo II - Anno XVIII 


Diario imperiale 6 Reale 

LUNEDI. — Stamani alle quattro mi sono 

venuti a svegliare : 
« Su, presto, bisogna 
partire per Gorizia. 
Ordine del Kaiser ». 
Mi sono alzato, ho 
chiesto la colazione. 
ente colazione; 
bisogna far presto; 
dine del Kaiser ». Si 
no salito in automo- 
bile, Durante la st 
da ho azzardato di 
sprimere un’opin 
sul paesaggio. L'aiu- 
tante di sinistra — un 
prussiano, da cento 
chili — e quello di de- 
stra — un bavarese da 
centoventi — mi hanno detto insieme : « Silenzio! 
ordine del Kaiser », E io sono stato zitto. Però, 
in compenso, poco dopo, siccome avevo freddo 
alle mani, ho avuto il permesso di soffiarmici 
pra. Siamo arrivati lungo l’Isonzo dove c'e 
una grande nebbia. Ho detto, a mezza bocc: 
« Non ci si vede neanche a bestemmiare ». E il 
bavarese mi ha risposto : « Per vederci c'è il 
Kaiser, che vede chiaro per tutti », E il prussia- 
no ha soggiunto : « Per bestemmiare c'è il turco 
che il Kaiser porta dove vuole ». Mi sono sentito 
piccino piccino e ho pensato a Zita mia che pro- 
prio ieri mi aveva detto : « Non fare lo scemo co- 
me al solito, e non ti far metti edi sul collo 
da Guglielmo », Altro che piedi ! Quello mi ha 
messo il basto.... E speriamo che mi faccia grazia 
del bastone! 

MARTEDI. — Nel ritorno da Gorizia, dove 
= per ordine del Kaiser — non avevamo potuto 
mangiare che un biscotto alla paglia, mi sono 
sentito male allo stomaco. Non ho osato dirlo. Ma 
il prussiano e il bavarese hanno capito che non 
stavo bene e mi hanno detto : i 
mette che abbiate male allo stom: 
tanta la gioia che mi è sembrato di esser subito 
guarito. Ma per pi perchè quasi subito l’au- 
tomobile è ribaltato e siamo andati a finire tutti 
nell'acqua. Il prussiano e il bavarese, siccome sono 
tedeschi e previdenti, avevano sotto i panni le 
ciambelle di salvataggio. lo, che non l’avevo,sono 
andato sotto e ho bevuto un poco. Quando sono 
rinvenuto mi sono trovato sulla riva, col prussia- 
no e il ba che ridevano. Perchè ridete ? ho 
icordandomi che dopo tutto, come 
dice sempre Zita mia, sono un pochino imperatore. 
Mi hanno risposto : « Ridiamo perchè il nostro 
Alto Signore, 11 Kaiser, ce ‘eva detto che lei è 
un pulcino bagnato », Li avrei impiccati sul mo- 
mento. Ma ero solo, e Lang era a INA. 

Mi presero di peso e mi rimisero sull’automo- 


MERCOLEDI. — Quando mia mi ha 
visto ritornare in quello stato messa a stril- 
lare che se l’aspettava, che già io sono buono 
soltanto a fare il morto, che certo era stato Gu- 

lielmo a buttarmi a mare. Ho avuto un bel da 
fare a spiegarle che non si trattava del mare, 
di un fiume e che nessuno mi ci aveva bu 
ma c'ero cascato per combinazione. Basta, Zita 
mia, un po” brontolando, un po’ dicendomi qual- 
che parolina tenera, mi ha messo a letto e mi ha 
dato il decotto di tiglio. Per fortuna che a tigli 
stiamo bene : c'è tutto l’Unter der Linden ! Ap- 
pena preso il decotto mi sono assopito. E ho so- 
gnato. Che bel sogno |.... Mi pareva di comandare 
a tutti. lo stavo sul trono, alto alto, e loro sotto, 
in ginocchio. C'era il turco, c'era il bulgaro, c'era 
anche Guglielmo, piccolo piccolo, coi baffi per 
l'ingiù, più inginocchiato di tutti, pareva im- 
plorarmi e mi diceva : « Carluccio mio, proteg- 
gimi tu... Dammi una mano se no_affog 
È io, generoso, gli rispondevo : « Su, su, coraggio, 
alzatevi btton tomo e non disperate... Ci sono 
qua io.... » Poi gli buttavo una corona chettalava... 
fino lui se la metteva in tasca tutto felice, 

Quargo mi sono svegliato Zita mia non c'era 
più. A sinistra del letto c'era il maledetto prus- 
siano, a destra il maledettissimo bavarese. E ai 
piedi c'era un coso nuovo, che non conoscevo e 
che mi hanno detto poi che è della Sassonia, E 
tutti e tre sorridevano e fumavano la pipa. 

GIOVEDI. — Oggi il Kaiser.mi ha permesso 
di avere meno febbre di ieri. Ma in compenso ha 
levato dal fronte altri tre generali miei per met- 
tercene altri tre suoi. Mi sento spuntare qualcosa 
come un chiodo in testa. Zita mia mi dice che 
non è niente, Speriamo bene. 

VENERDI. — Sono sfebbrato. Ma il Kaiser 
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pieno! Lasciavi la tua p. 
fratello ramingo! Ma nessuna miseria era dentro 
che riavrai, odio per il barbaro che te l'ha toltal 
tue laorimo, per alim 


IL PROFUGO: Io ti viddi, carco di involucri, sacchi e mappatelle; 
atria piccola all'invasore e 
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Grazie, 0, vandalo esperto nel massacro 
". degli inermi, unno in foja 
di scannamenti imulacro 


ardo in corona che ci mandi 

‘orde non aficor sazie 

di sangue, o re degli ultimi nefandi 
lanzichenecchi, grazie ! 


A te che scanni in degna compagnia 

. (dei croati più lurchi, 

dei ladri servi tuoi di Bulgaria 
e dei fetidi turchi, 


a te grazie, Guglielmo imperatore, 
tra gli strazi e i lutti, 

il grido della Patria e dell'onore 

ci ha risvegliati tutti ! 


Dalle scuole agli uffici altolocati, 


alle officine fervide, 
agli stabilimenti, 


tutti in un di ci siam guardati 
e non ci è parso strano |. _ 

tutti in un dì di fronte alla minaccia 
ci siam data la mano ! 


N i guerra » 
«vecchio romanticismo “... 


e invece come lampo s'è ri 
ecco d'un colpo i frutti 

tra noi non c'è più il nero o il bi 
siam grigio-verdì tutti | 


Amor di Patria è una vedett: 

che sonnecchiava, un po", . 
ma nel sentire: — all'erta sentinella ! 
i All'erta sto ! 


sella 


mi ordina di rimanere a letto. lo ci rimango,ma 
sedutò, in segno di indipendenza, perchè Zita 
mia mi dice di farmi valere e non lasciarmi fare 
prepotenze da nessuno. Lei dice bene, ma non 
conosce il telegramma che io tengo nascosto da 
stamani sotto il cuscino. Se Zita mia lò leggesse la 
Dice quel telegramma : « Con l’aiuto della mia 
volontà d'acciaio, di quella divina in tutto ferro, 
del valoroso turco, dell’esimio bulgaro e mettia- 
moci pure dell’austriaco, si va avanti. Stai ri- 
uardato, attento alle correnti d’aria e credimi 
uo cugino Guglielmo (P. S. Ti andrebbe una 
corona posticcia di Polonia ? Pel momento, i 
miei figli hanno da fare altrove e la poserei in- 
tanto sul tuo capo. Se ti va bene dimmelo su- 
bito. Se non ti va bene non me lo dire, che tanto 
faccio come voglio lo stesso: G.) 
SABATO. — Zita mia mi ha trovato il tele- 
imma sotto al cuscino. Quello che è successonon 
lo scrivo perchè spero, col tempo, quandosaranno 
spariti i segni delle graffiature, di dimenticarlo. 

li è tornata la febbre a 39. 

DOMENICA. — Oggi, essendo Testa, Il prus- 
no e il bavarese sono andati a spasso. Ma è ri- 
to il sassone, che fuma la pipa e non mi la- 
scia un momento. A Zita mia non ho mica detto 
che me l'ha messo qui Guglielmo per tenermi 
d'occhio. Le ho detto che siccome siamo alleati, 
lui ci ha gli aiutanti di campo austriaci e io ce li 
ho tedeschi. Zita l'ha bevuta. Ma ogni tanto 


MENTRE IL VANDALO SCENDE 


anco o il rosso, * 


errar lungo li binari in attesa di quel treno chi 
mivi alla grande, chiedendo della piccola il riscatto! Ogni miseria era te, o 
di te, dappoichè nel tuo occhio splendeva la fede, sul tuo labbro l'odio. Fede, per la libertà 


Ecco il nostro pane, già macro. Lo dividiamo con te. E tu in cambio ci darai le 


rentar l'odio e la tua fede per sostenerci nella riscossa! 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 


imburo ancor del quatantotto 
e del sessantasei | 


Siamo quelli dei Vespri, siamo quelli 


del Carocci 
‘ambiano gli usi, i secoli, i Magelli, 
ma il popolo è lo stesso ! 
Fuori i predoni I gridano le masse 
n un solo orrore, 


strette, 
e quello ch'era un di l'odio di classe, 
è diventato amore. 


La fratellanza universale ? Oh pio 
. sogno di tempi ignavi | 
Noi fratelli degli unni ? Ah no, perdio ! 
o vincitori o schiavi ! 


Siam fratelli tra noi, nel nostro Stato, 
© vandalo, e tu vedi 

che appena il nostro suolo hai profanato 
siamo balzati in piedi ! 


Non più partiti, non più caste avverse, 

lai veneti ai sicani 

le nostre forze ch'erano disperse 
praparano il domani ! 


Il domani di gloria contro i lanzi, 
il domani di pace, | —_ 

per cui chi si ritrasse or viene innanzi, 
chi tacque or più non tace | 


Nel cal; ci della Patria un lembo 
ci feristi, o saccardo, 

ma ci raduni tutti in un sol grembo 
sotto un solo stendardo ! 


uesti contadinacei tedeschi si fanno accorgere, 
tamane il sa@one, vedendo che Zita mi abbrac- 
ciava, ha avuto la faccia tosta di fa ‘anti e di 
dire : « Verboten! Il Kaiser, alto signore della 
guerra, non vuole che i suoi vassalli si abbando- 
nino a svenevolezze ». Ma glie n'è venuto male, 
perchè Zita mia con un manrovescio gli ha ti- 
rato la pipa dalla finestra. Ora lui ha fatto rap- 
porto a Berlino e chi sa che sarà di noi. 
Basta, dopo tutto, in fondo, Guglielmo capirà 
che qui si conta ancora per qualche cosa. 
Il sassone, ora, quando fuma, si regge sempre 
la pipa con due mani. 
CARLO ULTIMO QUARTO 
(mani proprie). 


L'EROOLO 10 


A Liegnitz, in Slesia, un ciologiaio ha avuto 
poco tempo fa l'onore di accomodare un orologio 
veramento miracoloso, inquantochè fu esso che, nel 
1866, nel 70 © nel periodo della guerra attuale, 
salvòla vita per trò volte a tre persone della stessa 
famiglia sil nonno, il figlio e il nepote di questi, 
durante i combattimenti, interponendosi fra i loro 
corpi e le' palle 0 le baionette del nemico e salvan- 
do loro la vita. 

Per riscontrare un esempio simile di abnegazione 
da parte di un essere che per quanto segnileore è i- 
nanimato, bisogna rimontare - anzi  remontoir - 
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= 
alle epoche delle fat mpertanto il fenomeno è 
accaduto;lo rac onta la Zribune de Genère, 
ci mettiamo nèsale nè pepe, limitani 
re che il prezioso orolo, 
veramente un’anima difensiva 

esto nostro asserto 


t iche esso = che, non biso» 
gna dimenticare, una volta era a « polvere » — si 
carion e va avanti molto volenti 


figlio per ben tro generi 
in qualche museo di cimeli dell 

she ha evitato ai suoi fortuwati di 
qualche brutto quarto d'ora 
che sia additato alla com 
delle ricompense per singo 
battaglia, onde farlo decorar 


issione aggiudicatrice 
meriti sul compo di 
con la calotta d'oro 


THE NOTA EXTÈRE 


All right ! Un poquetin tardi, mais sempre in ti- 
mes, nous glie l'have farte, 
and the unic front s'est ob: 
tained ! 

Dàlli and peste, aspecting 
oggi et attends domani, Fran 
cia, Italy e Enguilterre han- 
no dit: « Goddam | Ici ne se 
fa pas for skercing; ces mora- 
massés of the Tedeschi se la 
sont haved a male per la ca- 
parbietv italienne et si sono 
jetted a chef-fit for sfonding 
ualche chose prima di to be sfondé loro è. Lassed 
faire a noi ! » 

And in quatre et quatre otto se sont metted a bra- 
cet, da good companions, chantant : « Good save i 
figli de la Patrie » col motij de l'Italien Marche, 

The « Travase» l'haveved detto detarttimes, l’ave- 


IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 


Batto il maglio tedesco sull'incu dine 
che abbiamo posto fra lo Stelvio e il mare 
ed ogni colpo ci ricorda d'Udine 
che dall'Unno dobbiamo liberare. 
D'Udine il deputato - GIRARDINI - 
addita fiero gl’itali eonfini. 


va pupazzettated ed cantato en toutes the rimes! Ach, 
yes £ A present siamo satisfacted, nous gongolons di 
gioia et reclamone la nostra brave medei È 

“Voici the vera « Triplix » basée non già, sur des 
pièces of paper, ma appogée a canon and fucils con 
fant de balling1 

Soldiers, poilus, mandolinisti, « the day de la 
gloire è arrivato»: en avant, jorward, avanti ! 
(con the A minuscule) au nom of Sua Maestà le 
President of England, mais anche, and surtout, 
pour the victory della Civilté ! 


MASQUERINO ESQ. 


Pasquinata imperiale 
MARFORIO 


Hai letto? se non era suo cognato 
Carlo d'Austria a quest'ora era annegato. 


PASQUINO. 


Suo cognato ? e non c'era Guglielmone 
A trarlo in salro anche in quell'occasione? 


DOPO LA MANIE 


(ONE PARLAMENTARE 


T. L CIANCHETTINI — E così, Pres 
sola seduta 1 


(Per telegramma, lettera, cartolina e pacco postale) 
Pietrogrado, novembro 
Posso mandarvi alenni particolari che si e 
scono solo ora sulla prima conquista compiuta 
dai massimalisti: la conquista del telegrafo. 
Gli incaricati del « Soviet » appena entrati n 
‘afico dissero: nessuno si muov 


E 


enssione, scartata l'im ne per un ri- 
scartata la for- 


te bottiglie di vodka, in seguito alle quali tutti ve- 
nendoci doppio,ne avvenne che quando i bolsceviki 
si contarono trovarono di essere in un bel numero, 
sufficiente ad impadronirsi del Palazzo d'Inverno. 
E marciarono a quella volta. 


00 

Al Palazzo d'Inverno trovaronoun’accoglienza 
fredda. Il governo era addirittura come pietrifi- 
cato. 

I bolsceviki provvidero subito all’ 
soaldamento, conseguenza del quale fu cl 
no, subito, 
vati, visto. 
non c' 


ltro da fare, iniziarono un giuovo di s0- 
cietà di circostanza, detto « nccellin volò volò » e 
consistente nel sapero dove si era posato... Keren- 
sky. Ciascuno disse la sua. Chi disse che Keren- 
sky era andato a farsi friggere; chi disse che era 
ato dal barbiero a farsi la barba, ma che sareb- 


be tornato subito; chi annupziò che era andato a 
dere un’altra moglie, come suole fare nei mo- 
della politica interna; chi lo fece 
© chi in Siberia; chi lo fece al Quartiere Ge- 
© chi lo fece nel suo quartiere particolare. 
iccome nessuno pensò a farlo... Presidente del- 
la Repubblica, così Kerensky pensò bene a non 
farsi — a sua volta — vivo, peltimore di trovarei... 


er 


Uno dei primi atti del nuovo potere È ik 
ato quello di abolire la pena dimorte che Keren- 
| sky aveva ripristinato pentendosi di averla aboli- 


‘a abolita, Ma non ap- 
o orse che al- 
| ntenze di morte in corsoereno giàstate ese- 
| line di Lenine fu stabilitoche i condan- 
fossero considerati. 
i in sospero per 
ati in occasione del 
pera di morte che non 
segnata loro la croce di 

se con palme cd epi- 


pe lavi 


mi al fronte 


lè fizure più importanti dell'attuale mo- 
na Kebesinskaya, della quale vi 
0 pircetta se più vi pia 
sato celebre nei moti 


vo E' d'opinione che quando si 
ballo bisogna ballare, e — corpo di Ballo!— ha giurato 
che la spunterà. 
Ila tenuto intanto un comizio in casa sua, dove 
raccoltowqualche centinaio di 
i ha parlato per due ore, 
i danza serpentina se; x 
otio che le questioni interne, se si ha il | 
jo di metterle a nudo al momento buono, 
non sono poi così brutte come si dipingono. La bal- 
lerina ha concluso dicendo che è pronta ad offrire 


Altro tipo interessante di fcmmina massimal'ieta 
è la Kolontaia, la famosa amante del capo bo!- 
sceviko nonchè famigerato Lenine. 

Come i rivoluzionari del primo regime avevano 
la loro donna nella famosa « nonna della rivoluz: 


> sacchi a ritirare il grano | 


i e avrebbero fornito oramai a 
i cosacchi per dir loro 
valloe che quin 


unzioni di governo. 
e della rivoluzione 


chè con 
Le nine l'h 


he, che Ja Kotort 
che pacifismo. Nell'ultimo ee 
Fratelli, è l'ora di abbassare ogni arma. 
sempio dal mio Lnine, che è da pa- | 
chio tempo un vero disarmo ambula: 

vel nuovo organismo governativo pare che la 
olontaia avrà il sottoportafoglio delle Presi 

con Is nine Presidente. Per ora, però, questi por- 


di pencirazi 
«de p 


ibito dopo che Korniloff l'aveva ripristinata | 


Er porco e er Leone 


Un vecchio Porco turco musurmano 
nato e cresciuto drento a la mollaccia 
sull'orlo d'un pantano, —_ 
entrò ar servizio de'na Jena infame 
e d'una Tigra che ciaveva fame. —_ 
Un giorno che la Tigra annava a caccia 
e la Jena, a le sì alle, B 
je regge lc der fucile _ 
er maj - Padrone mie 

rtateme co'voi, nun me lassate .. 

hi potrebbe campà si ve n'annate ? ! 
Voi fate sempre tan 
ch'io nun ve tratto 


scusate se ve porto un paragone 
ma me fate l'efletto de le troje. 
berve allora presero er cammino 
strascmannose er Porco pe' 'r codino. 
svi 

E pe ‘no scherzo boja der destino 
doppo du'anni e mezzo de fatica 
per aprisse la strada fra l’ort; 
trovorno un cancelletto d'un gia; i 
(er giardino d'Italia) spalancat 
E c'entrorno, de passo. scellera 
Ét porco, ch'era nato in d'un 
e l'artre due 
entromo ner giard 
p'ù1 belle che ce s0° ner monno sano. 
‘0 ner giardino una per una 


e la Laguna. _ 
bba, là ! (strillò er Majale 
zozzone, porcaccione € musurmano) 


guarda laggiù si quanta sciccheria : 

trofei, bandiere. veste da Surtano, 

stendardi der Profeta. — 
mazzi comme li spinaci 


i pani 

mantelle d'oro e seta... 

fa quella è tutta quanta robba mia ! 

Er sangue ne la testa me stravasa, 

me pare proprio che ritorno a casa | 

“_ 

Allora ner silenzio de la sera, 

fino a li monti se senti un ruggito 

e un Leone serullanno la crinier 
Zito = je fece — Porco aribbambito ! 

Si tla robba che vedi è robba tua : 

Te l'ho levata quanno che volavo 

sopra e te tenevo schiavo... 

So l'arm 


ne, 


e se quaggiù ce sci venuto sano _ 

te rispedimo in forma de sarciccie ! 

I ITIIIIDIDIENEEEL 
E' lei lettore ed amico del Traraso ? Giu- 
sto di lei cercavamo perchè abbiamo una 
parolina da dix!e in un orecchio. Si tratta 


ntiamoci, per veder quanti 
però di procedere alla conta, sturarono le consue- | 
Ì 


tufogli non sono ancora stati confezionati, perchè 
si pensa di farli in pelle speciale, E le pelli di wi di- | 
spone il regimema ssimalista sono tutte... pellacce. 


di ccsa della massima impottanza per lei e 
per noi. Le diamo appuntamento per saba- 
to prossimo a questa stersa ora. 


NOTE DI VITA E D'ARTE 
AUTUNNO 


Guardate il cielo: ha gli occhi pieni di lacri 
Quelle lacrime che potevano far mati 
tile ironia Colui il cui nome ricamato a carbue. 
gino sulla superficie tranquila del lago ove sere 
namente galleggiò, come Ofelia, Coleì che se non 
fosse stato il egntrattempo cantato poi dal De, 
guirè avrebbe potuto un giorno r vittoria 
sul cuore del più dolce fra i tiranni, ma che — certo 
— pongono în noi, che siamo-figli più del malino 

i di Sibemolles sur Aisne che dell'acre 
autore iette fille de soi mème, un non so 
che di indefinibile nostalgia, una trepidante sof 
ferenza in cui, se da un lato canta il ritmo indi. 
struttibile della musica eterna delle stagioni — 
ricordate les cinq saisons di quel divoratore d'a 
nime che fu il Croquemorts ? — dall'altro lato, 
come accovacciata sotto la più riposta piega del. 
la nostra psiche, singhiozza la fatale parola senza 
ritorni nè speranze, suasiva come un'acquatinta 
del Roll-Mops ma inesorabile come lo sguardo 
col quale — in un tramonto d'oro in che tripu. 
va tutto il fuoco cì poteva dire avanzato 
tavolozza di Sprecnne da Modica + la più gio- 
condamente ass tra le cortigiane di Re Ar 
turo dal I fulminasse il povero 
Chanquerib 

Lacrime sull'azzurro, € sospiri nel verde. Sospi- 
ra il bosco, e quel suo fiato, li ne la carezza 
di un lembo serico della penultima veste di Quella 
cile, quando pa etteva nell'aria la musica 
inafferrabile di una nuvola verile fenduta 
dall’ala dei colombi cari al Marchese di Triplesec, 
pare che dica ad ogni. foglia l'invito funebre di 
te si i agina dell'ultimo libro di 
Quei che fu l'ultimo degli illusi che si appogeia- 
rono al ponte fiorito fra il sette e l’ottocento: 
Vieus poupoule,.. vieus poupomle..., » 

Insomma, cadon le foglie, come. sussurrava 
malinconio ci 


, in fede miaz 
i Geremiaz 


ntazioni son 
Uhe fan venire 


NELL'ORA DELLA CONC 


LUI. — Caro piccolo amico, dopo questo non so più che cosa ci toccherà di vedere. 


della «sferrata » offensiva in Italia e sulla 
conseguente psicologia del popolo tedesco in 
odio alla nazione «traditrice » della Triplice 
Alleanza di non mai abbastanza ingrata me- 


jorni fa un redattore della Zeitung su co- 
Joniata ha avuto, in proposito, un'interessante 
intervista con un altro personaggio tedesco: 
nientemeno che wn... facchino, il quale gra- 
tificando l’Italia e gli italiani di parecchi ap- 
prezzamenti e minaccie di pura marca ger- 
manesca, ha dato, secondo il redattore in pa- 
rola, la vera e generale visione dell’anima po- 
polare teutonica tutta vibrante di sacro sdegno 
per la ex alleata Italia. 

Noi non dubitiamo un istante che i] diapa- 
son medio dell'intelligenza tedesca abbia per 
esponente un lavoratore della valigia o ma- 
gari un addetto allo scarico delle immondizie 
locali, che sono parecchie; tattav 
tiamo che se lo stesso metodo 
fosse usato da noi, i nostri colleghi (alla larga!) 
germanici ci piglierebbero in giro nelle loro 
tazzette più 0 meno colon i rimprove- 
rerebbero della poca nostra Kultura. 

Ma da loro, secondo il punto di vista e gli 
occhial stanghetta degli Merrn Professor 
le cose cambiano aspetto; fors’anche, a Co- 
lonia, un facchino per cuoprire tale posto ono- 
rifico, deve essere adottorato în utroque jure ? 

Aspettiamo dunque di leggere nei giornali 
tedeschi altre interviste de) genere di quella 
n Kolnische Zeitung, 0 Ja rivelazione di 
altri fatti, fabterelli © fattacci che diano la 
esatta percezione dello stato d’animo gene- 
rale in Germania. 

Saremmo davvero curiosi per esempio di 
sapere che cosa pensino della odierna situa- 
zione i rivenditori di patate a Lipsia, quale 
castigo ci riserbino i custodi dei gabinetti a 
pagamento di Amburgo, il concetto che hanno 
«dell’Italia i cerinai di Stettino o le balie di 
Brema. Nè sarà male interrogare i cenciaiuoli 
per il caso di una messa fuori uso della nostra 
Nazione ormai ridotta a brandelli, e sopra 
tutto intervistare qualche membro della no- 
ile corporazione dei Iustrascarpe, i quali deb- 
bono essere competentissimi in fatto di of- 
fensive contro l’Italia, per la ragione che sono 
continuamente occupati a... sputare sullo 
‘ale, 


Se il nemico con tutte l grossolane 
minaccie spera di farci tacere s'illude in mo- 
do pietoso. 

Quel che dobbiamo dire lo diremo ben 
chiaro... mel numero prossimo. 


LA CHIUSURA DEI CAFFE’ CONCERTO? 


— Capisci, per la resistenza interna mi mettono 
in mezzo ad wna strada. î 

— 0h Dio, non sarà qui che a te potrà man- 
caro il lavoro. 


— Ma come, l diritto voi mi aggredito e pretendete 
Sn "4 ‘togliermi dalla elrolazione 


\ Pa momenti 

| un individuo pericoloso, essendori nt: 

sardato è negare la potenza © l'economia 

della luce fornita dalle nostra AZIEN- 

DA ELETTRICA MUNICIPALE, a 

| cui invece si rivolgono fidenti tutti i 

-—' cittadini i quali desiderano di avero a 
donicilio unimpiante a buone condizioni. 

—_ __—————_|-Òleere- 

— Che no diei Pi pare un individuo sospetto? Vogliamo ar- 


restarlo ? 
— eco, fe dissi di soprassedere: 
così 


Cronaca Urbana __ 


Chiusura ? 


L'idea di rafforzare la resistenza interna con 
la chiusura dei locali di pubblico spettecolo va 
prendendo piede, perchè è di quello a botta si- 
cura. Infatti, la resistenza interna si rafforza 
sopra tuito diminuendo i disagi. La chiusura 
dei locali di pubblico divertimento procurcreb- 
be d'un tratto al paese qualche migliaio di di- 
soccupati, quindi è dimostrato come quattro 
e quattro janno dodici che chiudendo i teatri di 
varietà, i cinematografi, ccc., si otterrebbe su- 
bito un bel vantaggio. 


fanno gra 
sunto la 
oltre che a 
dino del gi 
« Com 
Per ope 
venire alla 
durci, in | 
che disogi 
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ghe di 
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Il 


— Qu 
azzardare 
a gioire pi 

— Bug 


per un ne 
produrre 
morale de 


zionale, n 
TI mereai 
che tutto 


— Le: 
piattafon 
ti 


nept 
— Non 

« Mosca. 
Russia n 
Dhi 


tutta seg 
di sgomo 
salis.... i 


— Nor 
della ver 
proprio a 


TE. 


Voi sape 


dotto la p 


fa da pesce 
rile nonè » 
l’Alice, m 
l'appunto 


Intanto, specie nelle coulisses del café-chan- 
tant regna viva apprensione pel minacciato 
provredimento. Le chanteuses, che sono quelle 


che hanno più toce in capitolo, pel fatto che ne 


nn ri 


NOTE DI VITA E D'ARTE 
AUTUNNO 

Guardate il cielo: ha gli occhi pieni di lacri 
uelle lacrime che potevano far sorridure tune 
ile ironia Colui il cui nome ricamato a carbo. 
ino sulla superficie tranquilla del lago ove sere: 
amente galleggiò, come Ofelia, Coldi che soste 
osse stato il cgnirattempo cantato poi dal n 
uirè avrebbe potuto un giorno gridar vittoria 
ul cuore del più dolce fra i firanni, ma che = cont 
‘pongono in noi, che siamo figli più del malivo 
onico Cigno di Sibemolles sur Aisne che dell’acre 
utore di Jeannette fille de soi meme, un non s 
he di indefinibile nostalgia, una trepidante sof 
erenza in cui, se da un lato ‘canta il ritmo indi: 
truttibile della musica eterna delle stagioni — 
icordate les cinq saisons di quei div 
ime che fu il Croquemorts ? — di 
ome accovacciata sotto la più rip: 
a nostra psiche, singhiozza la fatale parola senza 
itorni nè speri suasiva come un'acquatinta 
cl Roll-Mops_ma' inesorabile come lo sguardo 
ol quale — in un tramonto d’oro in che tripu- 
va tutto il fuoco ci i poteva dire avanzato 

avolozza di Sprecone da Modica + la più gio» 
mente assassina tra le cortigiane di Re Ars 
uro dal Dito, dicesi che  fultiinasse il povero 
‘hanqueribelle, 
ime sull'azzurro, e s0! 
co, e quel suo fiato, li 
i un lembo serico della penultinia ves 
he, quando passava, metteva nell’ari 
nafferrabile di una nuvola primaverile fenduta 
a dei colombi cari al Marchese di Triplesee, 

dica ad ogni. foglia l'invito funebre di 
a pagina dell'ultimo libro di 
ci che fu l'ultimo degli illusi ce si appoggia» 
pno al ponte fiorito fra il sette e l’ottocento: 
’ieus poupoule..,. Vieus poupottle,... » 

Insomma, cadon îe, come. sussurrava 
ralinconiosa la vedova Cliquot, 
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altro lato, 
piega del 


iri nel verde. Sospi- 
la carez 
e di Quella 
la musica 


GENEALEOGIAZ 
(POESIAZ) 
, il general, spagnuolo siaz, 
nobile flar, 
no maniero stiaz 
E che soffra più 0 meno di nostalgiaz 
Queste, per l'Italimio, in fede miaz 
ti Geremiaz 
lunconiaz 
» tuttaviaz 


ssenziale è che tutti in armoniaz 
n compatti molto più di priaz 
bag 
o, Austria o d’Ungheriaz, 
possa per cacciarlo viaz 
pIte glie re... diaz ! 


Echi dell'altra parte 


a Kélnische Zeitung, ossia (è È 
terlo per tenerlo bene in Sali Ri nl) 
la « Gazzetta di Colonia » seguita a stampare 
placidamente Jo sue... coloniorie net riguardi 
della «sferrata » offensiva in Italia e sulla 
conseguente psicologia del popolo tedesco in 
odio alla nazione «traditrice » della Triplice 
Alleanza di non mai abbastanza ingrata me- 
moria. 

Giorni fa un redattore della Zeitu 
Joniata ha avuto, in proposito, un'interessante 
intervista con un altro personaggio tedesco: 
nientemeno che un... facchino, il quale gra- 
tificando l’Italia e gli italiani di parecchi ap- 
prezzamenti e minaccie di pura marca ger- 
manesca, ha dato, secondo il redattore in pa- 
rola, la vera © generale visione dell'anima po- 
polare teutonica tutta vibrante di sacro sdegno 
per la ex alleata Italia, 

Noi non dubitiamo un is 
son medio dell’intelligenza tedesca abbia per 
esponente un lavoratore della valigia o ma- 
gari un addetto allo searico delle immondi 
locali, che sono parecchie; tatiavia scomme 
tiamo che se lo stesso metodo giornalistico 

ato da noi, i nostri col a larga!) 
ci piglierebbero in giro nelle loro 
vette più 0 meno coloniali © ci rimprove- 
rerebbero della poca nostra Kultura 

Ma da loro, secondo il punto di vista e gli 
occhiali a stanghetta degli HMerrn Professor 
le cose cambiano aspetto; fors’anche, a Co- 

ia, un facchino per cuoprire tale posto ono- 
rifico, deve essere adottorato în utroque jure ! 

Aspettiamo dunque di leggere nei giornali 
tedeschi altre interviste del genere di quella 
della Koinische Zeitung, 0 la rivelazione di 
altri fatti, fatterelli 6 fattac i 
esatta percezione dello stato d’animo gene- 
rale in Germania. 

Saremmo davvero curiosi per esempio di 
sapere che cosa pensino della odierna situa- 
zione i rivenditori di patate a Lipsia, quale 
castigo ci riserbino i custodi dei gabinetti a 
pagamento di Amburgo, il concetto che hanno 
dell’Italia i cerinai di Stettino o le balie di 
Brema. Nè sarà male interrogare i cenciaiuoli 
per il caso di una messa fuori uso della nostra 
Nazione ormai ridotta a brandelli, e sopra 
tutto intervistare qualche membro della no- 
bile corporazione dei lustrascarpe, i quali deb- 
bono essere competentissimi in fatto di of- 
fensive contro l’Italia, per la ragione che sono 
continuamente occupati a... sputare sullo 
stivale. 


tante che il diapa- 


Se il nemico con tutte le sue grossolani 
‘minaccie spera di farci tacere s'illude in mo- 
do pietoso. 

Quel che dobbiarno dire lo diremo ben 
chiaro... mel numero prossimo. 


LA CHIUSURA DEI CAFFE' CONCERTO? 


— Capisci, per la resistenza interna mi mettono 
in mezzo ad wna strada. 3 

— 0h Dio, non sarà qui che a te potrà man- 
caro il lavoro. 


DA ELETTRICA MUNICIPALE, @ 
cui invece si rivolgono fidenti 
cittadini i quali desiderano di 
bone condizioni. 


Che ne diei ? Ti pare un individuo sospetto? Vogliamo ar. 
restarlo ? 

— Foco, fi 
può cosere el 
malo soltante pel dispiacere di non 
poter andare al SALONE MARGHE- 

RITA © al CINEMA OLIMPIA, dove 
gl spettacoli di einematografo è varietà 
attraggono sempre di giorno e di sera 
dutto il miglior pubblico della capitale, 
In tal curo meriterebbe tutta la nostra pietà. 


Cronaca Urbana _ 


Chiusura ? 

L'idea di rafforzare la resistenza interna con 
la chiusura dei locali di pubblico spettecolo va 
prendendo piede, perchè è di quelle a botta si- 
cura, Infatti, la resistenza interna si rafforza 
sopra tuito diminuendo i isagi. La chiusura 
dei locati di pubblico divertimento procurereb- 
be d'un tratto al paese qualche migliaio di di- 
soceupati, quindi è dimostrato come quattro 
© quattro fanno dodici che chiudendo i teatri di 
varietà, i cinematografi, cce., si otterrebbe su- 
bito un bel vantaggio. 

Intanto, specie nelle coulisses del café-chan- 
tant regna viva apprensione pel minacciato 
provvedimento, Le chanteuses, che sono quelle 
che hanno più voce in capitolo, pel fatto che ne 


LE, SORPRESE DELL'IDEOLOGIA 


fanno grande economia... in scena, hanno as- 
sunto la direzione del movimento, votando, 
oltro che alcuni calici di champagne, quest’or- 
dine del giorno : 

« Compagni! 

Per opera di chi sa quale suggeritore sta per 
vonire alla riballa una leggo che ci vieta di pro- 
durci, in questo momento în cwi tutti gridano 
che bisogna intensificare la produzione. Le 
chanteuses, che per oro natura sono sempre lar- 
ghe di vedute, non intendono di soffrire que- 
sta restrizione, che limiterebbe la libertà alle 
lavoratrici del polpaccio cd annessi. 

Il regime di guerra prescrite che non si debba 
mostrare la schiena al nemico, ma non impedis 
di mostraro le gambe all'amico. Dunque chi 
diamo che ci si lasci lavorare, per guadagnarci 
il panc abburattato all'85 per cento con l'o- 
norato sudore delle suddette. Siamo disposte 
ad affrontare qualunque imposizione contra- 
ria, giurando che di fronte a qualunque avcer- 
sario non certo noi alseremo il tacco, anche 
perchè li portiamo di quindioi centimetri. Nè 
credano i nostri nemici di sparentarei perchè 
loro son tanti e noi poche. Ricordino che sappia- 
mo benissimo... far numero. Ognuna di noi, 
ogni sera, fa il suo numero di prammatica, È 
chi ci ama ci segua e ci sostenga. Signori 
stenitori, avanti! » 

All'ordine del giorno hanno ederito già al- 
cuni macchiettisti, el grido di « con la macchiet- 
ta, ma senza paura »; nonchè l'uomo serpen 
© la donna coccodrillo cui è stato affidato il co- 
mando di un reparto, per illoro... sangue freddo. 

All'ultim'ora, il Comitato ha ricevuto un te- 
legramma' di alcuni illusionisti, i quali con- 
sigliano di non farsi... froppe illusioni. 


Il “ vade mecum,, 
DELL'ORA CHE SVCLGE 


— Quando up tuo amico stemntisce, non 
azzardare ad avgurargli « felicità »istigamento 
joire per le sventure della patri 
Bussa che porta non_rispon- 
dere: « Amici » se 1 pda: «Chi è?» 
giacchè basta la tua ingenerare 
il spspetto che tu ter e scambiato 
per un nemico che ba porte; il che può 
produrre un indebolimento rela” resistenza 
delle famiglie. 
omprando del pesce non chiedere a! 
venditore in qual mare è stato pescato per 
non far supporre che tu intenda rivelare al 
nemico il « pescaggio » delle nostre navi. 
rarimenti, acquistiindo della stoffa na- 
zionale, noo domandare se essa è « resistente ». 
Il mercante avrebbe raglone di risponderti 
che tutto cò che è italiano oggi non può es- 
e che resistente ! 


— Le signore che si trovano pigiate sulle 
piattaforme dei tram ys sopportino patriot- 
ticamente gli urti delle masse 


— Non sì facciano giuocare i bambini a 
«Mosca cieca » finchè nop si abbiano dalla 
Russia notizie telegrafiche attendibili. 

— Chi ha bi purgarsi, Îo faccia con 
tutta segretezza per evitare che si parli trop- 
di sgomoeri. In ogni caso si agisca cum grano 
salis.... inglese, piuttosto che di Carlshad, 

troppo vino, chè potresti dire 
della verità inopportune; e se non ne puoi far 
proprio a meno, preferisci l"...Alleatico. 


TEATRI DI ROMA 


Voi sapete che le alici finiscono tutte senza tosta che 
ordinariamento la perdono per esercitare la nobile fun- 
one di pesci in barile, ma non sapete forso cha l'A- 
ice. Zeppilli iapponeso Madama Butterfly) per- 
dette la propria pel tenore Andrcini Pinkerton. Bi 
sogna ancho ag- 
giungere che al 
COSTANZI chi 
fa da pesce in ba- 
rile non è affatto 
l'Alice, ma per- 
l'appunto il te- 
nore che dopo @ 
verla sedotta e re 
sa madre di un'a- 
licina, vuole far 
credere che lui 
centra è 
non c'è en 


Noi fra moglie 
© marito non 


mettiamo il dito, pur mettendovi il pupazzetto cho si 
vedo qui sopra e che apparticno di diritto alla s'gnora 
Zeppilli. 

ALL'ARGENTINA ha fatto furore la nuova edizione 
del Quo Vadis? mossa in iscena da'la Compagnia Renzi 
Gabrielli, alla quale porò proponiamo una lieve modi- 
ficazione, Quando San Piotro chiede a Gesù: Quo vadis 
domine ? Gesù dovrebbe rispondere: A combattere con- 
tro i barbari nelle file dell'Intesa — (Sarebbo ora 1). 

AL VALLE si può rappresentare solo di tant 
tanto il Durand Durand durando areplicarsi spessisimo 
a richiesta generale, la Maestrina di Dario Niccodemi, 
che è anch'essa in certo modo uno Scampolo: troppo 
grando per faro la scolara e troppo piecola per poter 
davvero insegnare qualch co-a di nuovo. Tuttavia 
del bello c'è, Per esempio «uella punta di grand-gri- 
gnol sentimentale alla fine del secondo atto. 

Dina Galli, poi, ne fa un capolavoro. Tutti gli sforzi 
di Irma Gramatica non sono inveco bastati a celare 
che « La Valle fiorita + di Gherardini è un lavoro senza 
capo. Ma la grando artista ha in ropertorio altre cose 
nuove che faranno risuonare d'applausi il testro QUI- 
RINO, come 6 più dei vecchi cavalli di battaglia. 

AL NAZIONALE si proietta non una cilm, ma la 

Signorina della medesim a 
© poichè l'operatore è il 
signor Lombardo n. 2 è i- 
nutilo aggiungere altro. 

ALL'ADRIANO una no- 
vità: Za duchessa del Bal 
Tabarin. 

AL MORGANA, La regi- 
na (Dio, quanto sangue rea» 
lo nelle moderno operette !) 
del Grand Hotel. La polizia 
indaghi : sotto le vesti, con 
rispetto parlando, di co- 
teste « personalità » giron- 
zolanti per gli alberghi si 
sconono spesso delle spietedesche, 

DAL MARGHERITA si riflotto qui sopra un raggio 
della luminosissima Zyris. La più candida delle stelle 
del caffè concerto è però la... Colombel, parigina, di- 
romo così, puro sangue. x È 


ORANDI VINI DI CHAMPAGNE 


IRROV 


REIMS la 
pure cupo pe rasta 0 Cossa 
it» ERCOLE"PROVASOL + Miano, Via G. Alberta 23 


UnRoma:Oastelnuove P.8,0roc: 


"TIME NOTIZIE A SFASCID 


LONDRA, 16. — Notizie dal Erasilo 
recano che colà si va organizzando un po- 
deroso esercito con enormi contingenti di 
cavalicria forniti esclusivamento dallo... 
Amazzoni. 

GAZA, 16. — E' arrivato il conte Pio 
Goffredo di Buglione a dare unamano agl'in- 
glesi per liberare il gran sepolcro di Cristo. 
Sono con lui i volontari Tancredi, Rinaldo 
ed Erminia. 

SAINT-MORITZ, 16. — L'ex-re Co- 
stantino di Grecia giuoca qui a scopa 
con la moglie giorno e notte, mentre ad 
Atene gli mettono le carte in tavi 

COLONIA, 15 (ritardato). — Il fa- 
moso facchino odiatore degl'italiani è stato 
promosso redattore capo della ['oInische 
Zeitung. 
—___ _————_ — 


BI MOTILATO 
(idea travasata) 


Drappelli di soldati motilati si recheran- 
no appo il luogo di pugna per additare il 
sontiero della forza 6 della rivendicazione! 
Esco l'oratoro ! Un umile figlio della gleba 


Ed ecco l'eloquenza: un braccio unagamba | 


di meno! Ed ecco il grande ‘infe: un 
cieco! Tutti gli altri facciano, tutti gli altri 
chiudano gli occhi. Essi son muti, essi non 
vedono. L'oratoria, l'eloquenza, la veggon- 
za son là. Fatti che parlano e illuminano! 
Demostene, silehzio!.... La parola è al 
moncherino! Lingua foggiata e limata 
dallo studio: non vali niente. Val più di te 


un braccio foggiato e limato dalla mitraglia. 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


ONTANI, respona 
Stabilimento Tipozrafico del 1 Popolo Romano 


VETTURE E CARRI PER SERVIZI 
MILITARI, OMNIBUS, AUTOAM. | 
BULANZE; AUTOCARRI DA TRA- | 
SPORTO CON E SENZA RIMOR- | 
CHIO, AUTOTRATTORI, VETTURE 
FOTOELETTRICHE, CARRI PER 
PARCHI AEREONAUTICI, CARRI 
OFFICINA, CARRI CISTERNA, 
GRUPPI MOTORI VARI PROCLA- 
MANO INCESSANTEMENTE L'U- 
NIVERSALE POTENZA PRODUT- 
TIVA DELLA 


FIAT 
| 


FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI Tanino, 
Aocreta! Anonima 
L, 60.000.000 
Emesso L, 34.000.000 


Cap:tale nomi 


| TORINO - Corso Dante, 3038 - TORINO 


i I 
Ma 


lottie specifiche —> 


URETRITI, FROSTAVI 
BLENONNAGIA, CIS 


‘migli 
Lao 


| CALZATURIFICIO 
| DIVARESE, 


LLI ac “| 


cranoioso Necozion Roma | 
CORSO WNIBERTO 288-292 


Non più rimedi segreti 
conda assi sceso di meril 
ole delle mistare, delle 
arnta pubbi 
iliche € provati dai medie! merita» 
mantra È dovuto appunto a queeta 


e completo 

bo digerente, come catarro 
saatrointestinale, ferme nlenze, doloro, erampi e dilata» 
zioni dello sto: atinale, stitichezza abituale 


seni bile formazione di gori dear 
| todel poro del corpo quindi co preti 

Quette condizioni le fetono sommamente 
ti di indeliolimento organico, rorseguenza immediata del 
ni delaistema digerente, e quando ì tratta di soggetti an 
ratici sec. 

LoZimantrax èin vendita in tutele farmacie principa'i o presse 
1a farmacia Dante di Vermondo Valli, via Dante 19- Milano, aiee 
guenti prezzi: 

Flacone rando L. 3,50 - Piccolo L 2.60 - Scatole compresse 
Le 2.0, più tassa di bolle, 


Nea 


: 
. 
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BUTON n= 


FRANCOBOLLI 


GRATIS 
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Secolo Il - Anno XVIII Roma 


Ci siamo! 
La speranza che è in tulli i cuori di respin- 
gere il nemico invasore e di dargli la meritata 
lezione, va wutrita sopratutto con un morale 
elevato che ogni cittadino deve assicurarsi mercè 


la lettura del nostro Travaso. la) 
Negli anni decorsi, precisamente in questi il 
giorni, usavamo acuire la curiosità dei nostri LIA 
lettori dando loro a centellini il programma di | | y 
abbonamento, 7 


Oggi, mentre i grandi fati della patria incal 
sano e maturano non, abbiamo che poche pa- 
role da dire ai nostri verchi e provati amici che 


o di sacrifici enormi che 
ogni persona di buon senso può misurare da sè, 
mon ha fatto sentire in aleun modo ai suoi abbo- 
mati e Iglori le incvitabili limitazioni dello stato 
di guerr® : caso ha resistito fin qui con le propr 
forze senza chiedere aiuti a_ chicchessia rifi 


tandone anzi qualcuno spontaneamente 0 
con la certezza che nessuno dei nostri ami 
lettori vorrebbe essere privato della soddisfazione E' fo 


di dare il suo contrib 
sto organo di resisi 


pio alla solidità di que ile 
di questa casematta DA) 


della libertà, che il nemico tedrebbe assai nd 
buon grado distrutta, Ebbene ai lettori noi di- dh 
ciamo soltanto : ma 

Abbonamento semplice Wi 
al T'ravaso da ora fino 
al 31 Dicembre 1918 Lire 5.00 

A . . il 

IDEM con il premio | 
Dentro di site..., fran. 
menti di psiche di CLARA 
TADATTI Lire 7.50 

N volume Neutro di me... cui la nostra | Pass 


esimia collaboratrico ba posto tostò la pi 
rola fine è cosa di grando valore materiale 
morale : materiale perchè rappresenta a qu 
questi chiari di luna l’osempio tipico della 
più pazzesca mega?omania per il suo costo I 
intrinseco; morale perchè l'anima dolla gran- sul 
descrittricosirivela finalmente traimeandri il 
doll'intimità più inosplorata per rvcttore 
le coso a posto distruggenco sul conto del- 
l'autrice ogni interessato preconcetto, ogni 
fallace ‘ giudizio. 

Il volume consta di oltre 200 pagine ed è , 
fllustrato largamente con la consueta ele 
ganza dai nostri valenti disegnatori. 


anno gratis i numeri da 


le rinnorano abbiano la bontà Gian 


\di applicare la fascetta sulla cartelina-vaglia; gli ora 
nuovi favoriscano, ad evitare inconve- ma 
ere ben chiari nome cognome e in- no! 
iu 
Dirigere vaglia e cart.-vaglia al TRAVASO - ma 
sul 
s————————r—r_»-_e == il 7 
Scompartimento riservato 

alle — 

1 giornali hanno raccontato l'episodio ferro. 
o di cui fu protagonista l'on. De vanni, — Occorre 
deputato socialista ufficiale e negretario della Ca- | sul sistema r 
mera del lavoro di Tori Oggi, per em 


Ion. De Giovanni, dopo avere espresso in fer- | tiamo, como 
tovia idee non perfettamente parallele al pro. | mettessimo i 
gramma no, che è quello di ricacciare l'in. | subito un bel 
vasore, non fu potuto arrestaro dai carabinieri | voler daro tr 
perchè protetto glietta di deputato, | che cosmfa? P 
Conseguenza si fu 
lasciarono nolo nello scompartimento, fino 

Dove, appena giunto, noi l'abbiamo inter vista» 
to. Ed ceco quanto ci risulta, in seguito all'inter. 


giatori, indignati, lo | va su un alt 
bisogno d 


che viaggiava da gualche | tole, torna in 
o nello scom; intonf- | fronte. Ma al 
— com'egli ha detto = FA gambo | carica, 6 diel 


rva avuto abbastanza, | persone male 
ò uno | la pace unive 
one. noi conorciai 


suoi cannoni, 
in Russia, le cono | dopo salta eu 
il fronte. Che 

De Giovanni gliriporia a 
rostò solo, potendo ripr ito di- | insegnano ch 
stero, il "aio bene fio & Rom dietrologora 
Abbiamo poi chiesto all'on De Giovanni di | to, in ogni n 
ehiarireiilsuopensiero circalafrase incriminata,ed | cento. E' ev 
ed egli ci ha fatto questa persuasiva esposizione | sistema - ve 
141 programma: {l logoramen 
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Secolo Il - Anno XVIII 


Ci siamo | 

La speranza che è in tulli i cuori di respin- 
gere il nemico invasore e di dargli la meritata 
lezione, va nutrita sopratutto con un morale 
elevato che ogni cittadino deve assicurarsi mercè 
la lettura del nostro Travaso. 

Negli anni decorsi, precisamente in questi 
giorni, usavamo acuire la curiosità dei nostri 
lettori dando loro a centellini il programma di 
abbonamento, 

Oggi, mentre î grandi fati della patria inca 
sano € maturano non, abbiamo che poche pa- 
role da dire ai nostri vecchi e provati amici che 
da diciotto anni ci seguono € ci vogliono bene: 
Il Travaso a prezzo di sacrifici enormi che 
ogni persona di buon senso può misurare da sò, 
non ha fatto sentire in aleun modo ai suoi abbo- 
mati e lgtori le inevitabili limitazioni dello stato 


di guertà : caso ha resistito fin qui con le proprie 
forze senza chiedere aiuti a chi ia-rifin- 
tandone anzi qualeuno spontaneamente offerlo 


con la certezza che nessuno dei nostri. amici 
lettori vorrebbe essere privato delle soddisfazione 
di dare il suo contributo alla solidità di que 
sto organo di resistenza, di questa cascematta 
della libertà, che il nemico tedrcbbo assai di 
buon grado distrutta, Ebbene ai lettori noi di 
ciamo soltanto : 


Abbonamento semplice 
SO da ora fino 
al 31 Dicembre 1918 


Lire 5.00 


IDEM con il premio 
Dentro di site..., fran 
menti di psiche di CLARA 
TADATTI Lire 7.50 


N volume Neutro di me. 
esimia collaboratrico ba posto tostò la p: 
rola fine è cosa di grande valoro materiale © 
morale: materiale porchè rappresenta a 
questi chiari di luna l'osempio tipico della 
più pazzesca mega!omania per il suo costo 
intrinseco; morale perchè l'anima dol!a gran- 
doscrittricosirivela finalmente tra meandri 
dell'intimità più inosplorata por recettore 
le cose a posto distruggenco sul conto del- 
utrice ogni interessato preconcetto, ogni 
fallace ‘ giudizio. 

Il volume consta di oltre 200 pagine ed è 
fllustrato largamente con la consueta ele. 
ganza dai nostri valenti disegnatori. 


Abbonundosi subito si hanno gratis i numeri da 
ora al dicembre 1918. 

Gli abbonati che rinnovano abbiano la bontà 
di applicaro la fascetta sulla cartalina-vaglia; gli 
bbonati nuovi faveriscano, ad evitare inconve- 
| nienti, di serivere ben chiari nome cognome e in- 
dirizzo. 

' Dirigero vaglia e cart.-vaglia al TRAVASO — 
ROMA. 
Scompartimento riservato 

1 giornali hanno raccontato l'episodio ferro. 
winrio di cui fu protagonista l'on. De Giovanni, 
deputato socialista ufficiale e segretario della Ca- 
mera del lavoro di Torino. 

L'on. De Giovanni, dopo avere espresso in fer- 
tovi non perfettamente parallele al pro- 
gramma italiano, che è quello di riencciare l'in: 
vasore, non fu potuto arrestare dai carabinieri 
perchè protetto dalla medaglietta di deputato. 
Conseguenza ri fu ch viaggiatori, indignati, lo 
lasciarono nolo nello ke: artimento, fino a Roma, 

Dove, appena gi noi l'abbiamo inter vista» 
ecco quante ci risulta, in seguito all’inter- 


ini, che viaggiava da gualcho 
ora, si trovava a disagio nello scompariggientont- 
follato. Si sentiva - com'egli ha detto - FA cambe 
rotto, Esiccome già ne nveva avuto abbastanza, 
una volta, dell'on. otta, cosìescogitò uno 
ne solo nel vagone. 
famosa i 

e in Russia, le cose 


è l'on De Giovanni 
rostò solo, pote ndere, comodamento di- 
ateno, il suo sonno fi 

Abbiamo poi chiesto all'on De Giovanni di 
ehiarireiil suo pensiero circalafrane incriminata, ed 
ed egli ci ha fatto questa persuasiva esposizione 


programma 1 


4 bruciare anche il vecchio @ allora 
dentro. Compresero e si serrarono! 


ca 
vagli tl 


cui la nostra | 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso: 
A Lattanzi e G. Roma - Via Tomaclli 163 - Tel, 10-179 


Pu: divisa in 9 colonne L. 0.50 
Difnet nni 
lin Zines di corpo 6. i 
pos 


# manescrit non ei restituiscono 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


LA CAUTERIZZAZIONE: 


iggio 1 


E' fosco l'aere, 

il cio uto 
ed io sul tacito 
n seduto, 


ti guardo e venero 
Venezia mia! 


Fra i rotti nugoli 
dell'occidente 
| il raggio” perdesi 
Ì del sol moren! 
Guizza ecco e si 
per l'aria bruna 
un razzo vivido 
sulla laguna. 


Passa una gordola 
della città. 
— Ehi ! della gondola 
qual novità ? — 

— Guglielmo infuria, 
ma saldo è il cuore 
sul ponte sventola 

il Tricolore! — 


No; nò, risplendere 
doman, potrai, 
Sola d'Ital 


' 


nuova fogtuna 


Grande, o Venezia, 
ora è venuta, |. 
ma, illustre martire, 
non sei perdu 
Guglielmo infuri 
ma saldo è il cuore 
sul ponte sventola 
il Tricolore ! 


il mio ragi 
no i bolseevi 
jalisti uffi 


sul sistema runso. Segu 
Oggi, per esempio, gover 
tiamo, como ipotesi, che 
mettessimo a fare i b . L'Aranti stampa 
subito un bel pezzo di fondo che dichiara di 

voler daro troppi dispiaceri al nemico. Il nemi 
che cosa faî Piglia subi e senrabattole © re no 
, perchè qui pensa cli 

orze. Ma eceo, non appena 
latof, il quale asume il 
in di nuovo il nemico 
sulla fronte. È il ne jpreno lo sue scatabat- 
tole, torna indietro e si occu pa di muovo del nostro 
fronte, Ma allora noi torniamo e nostra volta alla 
° dichiariamo che Ja guerra è una cosa da 
persone maleducate, che ninmo tutti fratelli, che 
la pace universale è una ris ta brevettatache solo 
noi conosciamo, eccetera, E il nemico, ripresi i 
suoi cannoni, se né va di nuovo. Ed ecco che poco 
dopo salta su Orlande: 
il fronte, Che fa fl nem m 
e liriporta contro di noi. E vin di seguito. Li 
segnano che questo movimento di avanti © i 
dietrologorail nemico. Met cheil logoramen- 
to, in ogni andata e ritorno, sia di un tanto per 
cento. F' evidente che a furia d’ insistere nel 
sistema - verrà la volta che noi avremo ottenuto 
{l logoramento dol cento per sento. ll nemico ci 
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A VENEZIA 


palle roven 

nè i mille ful. 
su te strid 
troncaro ai liberi 
tuoi dì lo stame 
Viva, Venezia | 

Muoja l'infame ! 


virtude anti 
Guglielmo 
ma saldo è il cuore 
sul ponte sventola 
il Tricolore ! 


Sulle tue pagine 


hequi 
sua gloria _ 
rida ai posteri: 

re volte infame 
di Venezia 

far rottame! — 


gioiello. 
del manto italico 


ad ogni cuore 
come l'imagine 
del primo amore, 


Se pure il barbaro 
per poco infes 
tue terre, intrepida, 
Venezia resti. 

Oh! invan disfrenasi 
l'uno furore, 
più in alto sventola 
il Tricolore ! 


ARNALDO FUSI-RINATO. 


ritornerà davanti senza nnone nè una 
lottola, Allora noi, che non aspettav 
andremo incontro e 
remo le condizioni di pace, che ne pensano? 
ben trovat 


lelicitato l'on. De Giovanni per lasua 
della guerra, ma ab! 
li questo 
i non l'abl 
, parlar 
nità parlamentare che 
o Pensi che, 
1 può qualche 


nò darsi che 
ttavia, un'altra 
non 


— 


FOGLI STACCATI DAL VOCABOLARIO 


AVANZARE. — Dicesi di chi deve avere qual 
cosa da una persona; quando perciò si dice che 
il nemico «avanza » è segno che egli siaspetta di 

enderno da un momento all'altro. 

BRASIL Nome di regione da cui pro- 
viene un caffè detto « capresso » perchè si esprime 
chiaro, ma che malgrado lo suechero resta sempre 
amaro. 

GRAPPA.— Liquore che si trova nelle ro- 
gioni montuose, îl quale dorrebbe servire per 
scuotere î nervi agli altri, ma viceversa turba la 
digestiono propria 


ca Il ferro reventato bruciava alcunchè fuori del mostro veechio corpe © il Tizio e il Caio opinavano di 
darsi "po, non comprendendo che quanto fuori del vecchio corpo operavasi era per rinnovare il medesimo. Ma il ferro discese 

fl Tizio e il Gaio compresero che, non cemprendende il di fueri, essi agevolavano la rovina del di 
Luco oggi il Tizio eil Caio son futti malloppo bronsino edi resto del paese italico, onde da ciò che parre 
nacque vittoria. Vittoria metafisica Già sulla via materiale | Similmente accade in azione chirurgi 
nto, il corpo umano risorge inyargliardito al fuoco, a conquistar quella vita, da lui giudicata al tran 


ovverosia che, dopo 
o, mentre arride- 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


N. 926 


OCCUPAZIONE — 1! contrario di « preoe- 
cupazione» 

PRESSIONE, — Ciò che produce — ma non 
malche impressone. 
"A. — Materia elastica di cui si fa 
uso 6 abuso per mandare avanti le carrozze tram- 
viarie quando c'è bisogno di ungere le ruote al 
personale, 

VITTORIO — Città del Veneto € nome pro- 
prio di Persona, che al femminito ja... molto 
piacere. 


L MANIC 


(Not 


Abbi 
jo ma no 


OVEMBR 


6 uffici publ 
bblicati a scrivere 


per ta capitale non è stato 
metz, dove i 
ili hanno inti 
e pubblich 
‘verno 


a Mosca 

dei massimalisti. Questi hh 

in tanti quartieri mette 

ma per purgare la 
enti disfattisti. 

}' stato visto Lenin in troika chiu 

corsi a Kieff, si erode per stabilirvi un « Soviet » 

i tanto per ripristinare la pena di morte 

nti al pudore... della 


adinanza 


nazione 
In pari ti 


stato destituito 
il Ministro de erpermenso 
tro di dispacci ottimisti. rulla situazione, 
costituenti una sacciata eatunnia per il geverno e 
il gran popo 
Kerenkky 


alla macehi 
vno in evi 
ba incaricato il $ 


——_———_———_ Tr 
TO IHUSTRATO 


un 


Da Reggio Emilia cletto, PRAMPOLINI 
è socialista eppur recentemente 
fece un rliscorso tinto lievemente 
di un colorito quasi tricolor. 


per marciare su Mosca e schiace 
L' Ukraina si è proclamata indipendent 
ha innalzato bandiera repubb] 


pedizione per riesu 


uciato il bombardamento di Morea con 


ia ha tuttavia bi 


] quate in quel mom 


AI palazzo d'Inverno, 


del mantenimen 
la rivoluzione pr 
Kuroventileff si è din 
0 cceupato da K 


ra cacciato la gov 
qidole perdite sensibili. 


xo sviluppati incendi colomsali che hanno fatto | 


enza peraltro danne 


soldati e operai, poichè agli arti 
mancavano lo palle. 

Protulci si è gattato nella Neva; K 

ì non si sa perchè, 

ta di Jecaterinorlaw, 


Marese'allo disponiamo dunque « 


— Sì, ma ne manca un 


Come si ricoscono 
zia riportata dal 
sudditi tedeschi che sì 
Italia travestiti da militari nostri, è ee 
{ anzi allarmànto 
utile accennare al modo e 
ilentificare il falso soldato 


Provincia di Man 


(è una nostra geni 
0, per far più presto e a scopo di disinfezione 


caso il musoripugnante caratteristico, 0 
ingannare le apparenze cir- 


ono tutto coi profughi! Altro che dividere gli ani 


colando impunemente per il nostro paese 


da persona per bene, va studiato solo dal punto di 
vista di certe abitudini che difficilmente possono 
celare. 


siano si riconosce dell 
l'apparenza, n 
zare i guanti non Lo si può distingu 
no che dal movimento rotatorio 
pollice, delle sue di 


tiche si tratta di un suddetto di Re Carlo. 


e————_________—z 


Il delicato invasore 
LUNGO LE VIE DI UDINE 


Ehi là! bella creatura 
un po' di cortesia... 


ci prendi per esseri incivili? 
ton far le smorhc, vi 

Siam così buoni noi, così gentili... 

Vearai, con quento garbo parlererro... 

Ce l'ordina, difatti, 

il Comanao Supremo! 

Dobbiamo mantener dolci contatti, 

modi squisiti, autorità garbata... 

oh che fortuna che v'è capitata! 


Hai tredici anni? Etè di nostro grato... 
Sei biondina, bai bel viso. 
scusami, si, se ti misuro il busto, 
tanto oramai ti proteggiamo 
È starete arcibene, un paradiso! 

ò, un anello, lo vuoi? 

Roba ael Belgi le ne presi sette. 
cesto era d'un, a, e lo perdette 
un di che le cascarono le mani... 

ò una bella catei 
ricordo dei Balcani. 

L'aveva al collo infatti una rumena 
per l'appunto il collo si giocò 
cuando mi disse nol 


tto... Puoi pigliarlo! 
di Belgra: 
che non pote più usarlo 
perchè con tutto il parentedo 

il giorno in cui. non so per qual lavoro, 
ebbi bisogno della casa loro... 


(genti che le complimento)? 
è piena di spavento, 
quello che m'esce fuor dalla saccoccia? 

Non tremare, fanciulla, 
Vedi? roba da nulla... 

E° un ricordo, dirò, sentimen 
un mozzoncin di corda qual 
di quella con la quale 
impiccammo Battisti... su, allegria! 
Dammi un bacio, non far le smorfie o: 
Siam così buo N 


Note monegasche 


Voi vimo be 
guerra, tutte } 


nazioni, belligeranti 


altri funzionari dello Stato. 


Un rimaneggiamento di portafogli, possibilmen- 


te pici un 


, è del resto spiegabilissimo 


n queer 

dove per solito ce n'è abbondanza, malgrado che i 
no appena frenta o quaranta; © il Prin- 

sta deciso, dirigendo in pari tem. 

afferma il e New York Herald» 


ione. 


In questi momenti in evi? < * cidono delle 


poli e tuttii Re sono montat 
alto icuori punt 


IL MEDICO GRATIS 
LA MALATTIA DEL GIORNO 


è unaltro brutte 
uesta prende appunte 
sta a preferenza 


pessimile bellica Si man 
negl’individui di debole costitv 


elepgete i vostri | 


1 mignolo al mazzo ed rsartan- 


va soggetto a distiazioni eu- 


tutto e dappertutto ves 

le è in piena, la voce tren 
vuamente a dondolo come quell 
carta pesta, Ben presto sopravviene la diarrea chesi 
acuisco durante lo ei 


se qualenno non si mostra pari e 
zione, senza tanti complimenti 


IN PARTENZA PEL FRONTE. 


medico dovrebbe senza ri 


te che dà i pose 


PICCOLA POSTA DE 
CARLO E GUGLIELMO. — Per i loro pidoc- 
chi che sono della specie più molesta (pedunculus 
eImoclaudatus) consiglio la seguente cura : una 
buona lavata di testa nella Piave € poi l'unguento 
marziale con pecipitato di piombo. Consigliabilis- 
simo quello dell'Unione Militare e Civile Italiana. 
PAOLO BOSELLI. - S'Ella fosse un vecchio, 
direi; ma è ancora un 
come lei!) e le cadute non 


inotto (fossero tutti 
ino all'età sua che 


ENSIONATO. — /oduro. E Lei ? 
SOCIALISTA UFFICIALE. — Senso di an- 
goscia, rimorso, abbattimento? sono sintomi di 
nevrastenia leninica. Cerchi di vincersi, non dia più 
dispiaccri alia Sua Mamma Itali 
Intanto si strofini con Mussolini ii 


RUSSO. — Fa dei brutti sogni? deve dipendere 
dallo stomaco. Consiglierei una buona purga. Olto 
di ricino mascherato nella vodka oppure l 
burghina Ladendori che dicono efficacissima al 


3RI ARTISTI DI VARIETÀ 


| Pasquinata ben Intesa 
LI CHIUDONO I LOCALI. î 


i Hi iluon presidente 
Qual'è, Pasquino, il suoco coneludente ? 


Compresa l’ifoil, 


In sostanza ci vuol dir 
Presto avrete con voi gl 


caffè sciantante 
può il galante 
ognora il his. 
Qual sorte disumana, 
oppur divetta, 

Senza la piroetta 
O danza serpentin, 

Con cui mostrare al pubblico 
Che paga la poltrona 
Ta propria sua persona 
In rosea calzamà! 

Mentre che pria sul paloo 


che guerra è - purtroppo? 
ovtre, 

un paio di crisi 
‘0 di Monaco, 
i ma sempre in tempo - anch'es- 
so ha proceduto a una specie di roulette fra i suoi 

ini di governo, esonerando dall sue funzioni 
istro Fiach, ciò che porterà all’esonero degli 


Or deve uscirne fuori 
Per vivere d'entrà. 

E al lume di ribalta 
Non può far sua figura 
Nè giova più la cura 
Dell’acqua ossigenà. 

Addio romanze eccentriche 
E languidette occhiate, 

dolci ohi; 


Addio hiamate 
Calato è giù fl sipar ? 


TRA 1 SOLITI DEL 1911 — Bi dice che cer- 


insuperabile di luoo splendente a tutti { 
oittadini chedivengonosnoi utenti, 


— Eoco adesso siamo recchi © tu caro Tuddco non hai 
pi lle tranquillità me mò a quela delos ca ooo tai Pensate 
gu: figlivoti. 

- Tinganzi cam Veneranda, perchè 
sriza nosnobe dis mella giù da tempo, 


tanto a cuore. 


Cronaca Urbana 
Il “ nostro,, soccorso 


E' venute da noi, in redazione, il cavalier Cri» 
ticoni, tutto pensieroso. Aveva roba grossa in 
corna, Si vedeva. Ha cavato dal portafoglio un 
biglietto da eento lire, che noi stavamo subito 
per acciuffare per quell’innata attrazione che 

siste fra l’uomo e il bigliettone, quando il cav. 
Criticoni, ci ha fermato il gesto in tal guisa espri- 


queste le avrei destinate al Gior- 
nale d' Italia pei protughi. - 

"e È allora veda © le versi subito, Ogni buon 

atriotta nen deve dimenticare in quest'ora che 
il Giornale d' Italia è l'ancora di salvezza per ogni 
sciagura della nazione. È 

Il'cavaliere Criticoni ha atteggiato la fisonomia 
ad una espressione quanto mai mefistofelica e ci 
ha detto. guardandosi attorno: — 

— Ecco, vedano, io sono un tipo eccezionale. 
Ho un sistema nervoso delicato, che si urta facil- 
mente. Lo vegliono sapere ? A me, tutta la gran 
cassa che il Giornate d'Italia si batte per far sa- 
pere che fa del bene, rompe squisitamente le 
scatole, b; 

Santi numi del Cielo! Abbiamo creduto che il 
cav. Criticoni fosse impazzito. Abbiamo chiuso 
porte e finestre e lo abbiamo redai 

— Cavaliereil ma che cosa dice? Non si ver- 

sogna a parlare così del grande taumaturgo ? 
fu ‘come ? C*è un terremoto, c ilGiornale d'Italia 
lo fa suo; lo dichiara fenomeno interno di reda- 
zione, e subito raccoglie qualche linaio di mi- 


* gliaia di lire a sollievo dci danneggiati. Ci sono le 


miserie occulte e non soccorse ed ccco il Giornale 


d'Italia. 

— «dedica quattro colonne al somarello con 
carre! ino della lotteria più grande delta storia... 

— «Non ci interrompa, cavaliere. Ed ccco 
dicevamo il Giernale d' Italta arriva subito in aiuto 
con la lotteria, mettiamo pure più grande della 
storia, ma che ha fruttato un milione alla bene- 
ficenza. Ora ci sono i profughi, e il Giornale d'/- 
dalia pensa.a questi. E lei bestemmia quest'opera 
santa ? 


— 10? io non bestemmio l'opera santa, tant'e 
vero che ho mestrato loro le cento lire che ho de- 
stinate all'opera stessa, e che sono frutto di miei 

Jersonali sacrifizi, perchè le sottraggoalcaffè,al- 
Eipartita a tresette, e a uncerto gilet fantasi 
marrone a pisellini verdi, che ho adocchiato da 
un pezzo in-vetrina ed al quale oramai rinunzio. 
Dico solamente,perchè mi piace di parlare aperto, 
che non mi garda il sistema del Giornale d'Italia 
il quale chizechiera troppo di sè facendodel bene 
agli altri, E ciò è di pessimo gusto. E' pacchiano, 
puzza di provincialismo, è vol partie Anzio no, 
specie in quest'ora in cui la volgarità di qualunque 
grenere stona con la severità della linea che ca- 
ratterizza il solenne periodo storico... 

— Lei, cavaliere, oggi ha mal digerito: forse 
la rinunzia del cafîè.. i 
No, sto bemissimo, Ma l'hanno vista loro la 
‘ermini con quel cartellone, in cui si 
legge sopra futto chechi soccorre i profughi 
Giornale d’ Hatie? A me sembra che poteva ba- 
stare un cartello che dicesse: qui si sorcorrono i 

rofughi. Il Vangelo insegna la modestia nel fare 
fi . Forse sarà perché il Vangelo, stampato 
a milioni di copie com'è, non ha bisogno di au. 
mentare la tiratura, ma il fatto sta che un po' 
di Vangelo fa sempre bene, a ricordarlo... 

— Insomma lei vorrebbe insinuare che le be- 
nemerenze di quel grande giornale a_sottoscri- 
zioni sieno un poco offuscate dal desiderio di 
dell’autoreclame col monopolizzare le ii 

be i 
lo non insinuo nulla. Leggo tutti i giornali 
- perchè i fondi per i profughi i raccolgono tutti 
i giornali, come tutte le banche, come chiunque 
voglia — € confronto. E trovo che... urta i 
nervi di sentirmi sempre ripetere, dallo stesso 
canto, il solito ritornello: mo: facciamo, noi ab- 
biamo fatto, nei faremo... e poi la nostra lotteria, 
e il nostro terremoto, e ora, il nostro profugo. 
Questo volere far credere, insomma, che se non 
fosse una data iniziativa, la gente non darebbe 
31 suo danaro per la benelicenza.... Il popolo ita- 
liano ha cuore fraterno, per tutte le sventure. 
Dà l'obolo, e poi si sente battere e ribattere che 
il cuore fraterno della nazione è.... un giornale 
che raccoglie dei fondi. Tuttociò mi pare esage- 
o. 3 
rato. Cavaliere, lei è troppo severo. Secondo lei 
se il Giornale d'Italia non aprisse la sua sottoscri- 
zione, la cifra così raccolta andrebbe ugualmente 
per altre vie a benefizio della sventura. 

‘"''Nondico questo. Dico clie dovrebbero quegli 
iniziatori non darci l'impressione che se non ci 
fossero le sventure occorrerebbe inventarle, per 
non perdere l'occasione di far del chiasso sulla 
propria generosità nell’alleviarle. Ci credono ? 
lo son delle notti che non dormo, con l'incubo 
che domani il Giornale d’ Italia esca fuori con un 

zz0 di questo genere: « tutta Italia ha potuto 
Far confronto e s1 è potuta accertare che la NO- 
STRA sottoscrizione è migliore, per durata, per 
garanzia, per qualità, di tutte le altre della storia 


IL MEDICO GRATIS 
LA MALATTIA DEL GIORNO 


è unaltro brutto 
prende app 


fi 
fegato... sino 
con una crescente de. 
una deficente 
to è ben pr 
jose, vede 
‘ol chiodo; il canale 
ale è in piena, la voce tremuta, il enpoconti- 
puamente a dondolo come quello dei somarini di 
carta pesta, Ben presto sopravviene la diarrea chesi 
neuisce durante le er di inetto. 


di fede italiana; ma vi sono casi ostinat 
medieo dovrebbe senza ritegnorieor 
nancie dell’ 
sono casi, fortunat=mente rari, di pessimilo 
purulenta, nei quali Ja' profnoki è quad 
sempre ii si riscontra lo sti 
meno, per cui non è la pessimite che dà 
è... 11 7'us che ingenera la pestimite, 
PICCOLA POSTA DEL MEDICO 
CARLO E GUGLIELMO. — Per i loro pidoc- 
chi che sono della specie più molesta (pedunculus 
elmoclaudatus) consiglio la seguente cura : una 
buona lavata di testa nella Piave e poi l'unguento 
marziale con pecipitato di piombo, Consigliabilis- 
simo quello dell'Unione Militare € Civile italiana. 
PAOLO BOSELLI. - S'Ella fosse un vecchio, 
direi; ma è ancora un giovanotto (fossero tutti 
come lei!) e le cadute non lasciano all'età sua che 


poscia, rimorso, abbattimento? sono sintomi di 
nevrastenia leninica. Cerchi di vincersi, non dia più 
dispiaceri alia Sua Mamma Italia... e lutto passerà 
nano si strofini con Mussolini imbevuti di miele 
rosato. 

RUSSO. — Fa dei brutti sogni? deve dipendere 
dallo stomaco. Consiglierei una buona purga. Olio 
di ricino mascherato nella vodka oppure l'Hinden- 
burghina Lodendorf che dicono effcacissima al 
POSO. 


‘ORIO 

oi discorsi «i Vi ilson presidente 

Qual'è, Pasquino, il succo coneldente ? 
PASQUINO 

In sostanza ci tuol di state uniti 

Presto atreto con voi gli 


TRA | SOLITI DEL 1911 — BI dice che cor- 
rbino di noi f 


— Non dar retta 1 Oiroolano tante notizie falso» 


* gltaia di lire a sollievo dei danneggiati. Ci sono le 


— Questa era Ja ross più bella che vi fosse in giardinoel'ho col- 
"a per ofrzla è ilo tario ta apoe di 
I fratitudino poichè gli debbo le felicità 


MUNICIPALE, dispenzatrioe 
Juoe splendente a tutti { 
baoni cittadini che di vengonogmoi utenti, 


— Eoco adesso siamo vecchi 0 tu caro Tudco non hai 
nile tranguiità tea mò a quella elmo» c.c dai penale 
air figlivoli, 

"inganni cam Veneranda, perché 
sriza nosnohe dist male, giù da tempo, 
Tiriianto 1) pagnanento di una miceti: 
Ma quota anasale. mi sone provristo di 

polizza. dell'ISTITUTO "NAZIONA- 

i DELLE ABGICURAZIONI cho pa: 
rantisco appunto fl quieto vivero che ti sta 
tanto è c00re. 


Cronaca Urbana 
Il “ nostro,, soccorso 


_ E' venuto da noi, in redazione, il cavalier Cri. 

ticoni, tutto pensieroso. Aveva roba grossa in 
corpo. Si vedeva. Ha cavato dal portatoglio un 
biglietto da cento lire, che noi stavamo subito 
per acciuffare per quell'innata attrazione che 
esiste fra l'uomo e il bigliettone, quando il cav. 
iconi, ci ha fermato il gesto in tal guisa espri- 
mendos 

— Piane... queste le avrei destinate al Gior- 
nale d' Italia pò profughi. 

— E allora e le versi subito. Ogni buon 
patriotta nen deve dimenticare in quest'ora che 
il Giornale d' Italia è l'ancora di salvezza per ogni 
sciagura della nazione. 

Il'cavaliere Criticoni ha atteggiato la fisonomia 
ad una espressione quanto mai mefistofelica © ci 
ha detto. guardandosi attorno: 

— Ecco, vedano, io sono un tipo eccezionale, 
Ho un sistema nervoso delicato, che si urta facil- 
mente. Lo vegliono sapere ? A_me, tutta la gran 
cassa che il Giormate d'Italia si batte per far sa- 
pere che fa del bene, rompe squisitamente le 
scatole, 

Santi numi del Cielo ! Abbiamo creduto che il 
cav. Criticoni fosse impazzito: Abbiamo chiuso 
porte e finestre e lo abbiamo  redargiuto: 

— Cavaliereil ma che cosa dice? Non si ver- 
gogna a parlare così del grande taumaturgo ? 
Ma come ? C*è un terremoto, c ilGiornale d' Italia 
lo fa suo; lo dichiara fenomeno interno di reda- 
zione, e subito raccoglie qualche centinaio di mi- 


birra occnite e non soccorse ed ecco il Giornale 
dedica quattro colonne al somarello con 
carrettino della lotteria più grande delta storia... 

— Non ci interrompa, cavaliere, Ed ccc 
dicevamo il Giornale d' Italia arriva subito in aiuto 
con la lotteria, mettiamo pure più grande della 
storia, ma che ha fruttato un milione alla bene- 
ficenza. Ora ci sono i.profughi, e il Giornale d'/- 
italia pensa.a. questi. E lei bestemmia quest'opera 
santa ? 

— lo? io non bestemmio l'opera santa, tant'e 

vero che ho mostrato loro le cento lire che ho de- 
stinate all'opera stessa, e che sono frutto di miei 
personali sacrifizi, perchè le sottraggoalcatfè, al- 
ja partita a tresette, e a uncerto gilet fantasia, 
marrone a pisellini verdi, che ho adocchiato da 
un pezzo in° vetrina ed al quale oramai rinunzio. 
Dico solamente, perchè mi piace di parlare aperto, 
che non mi garda il sistema del Giornale d° Italia 
il quale chizechiera troppo di sè facendo del bene 
agli altri, E ciò è di pessimo gusto. E' pacchiano, 
puzza di provincialismo, è vegana nati no, 
Specie in quest'ora in cui la volgarità diqualunque 
genere stona con la severità del linea che ca- 
ratterizza il solenne periodo storico. — 

— Lei, cavaliere, oggi ha mal digerito: forse 
la rinunzia del caflè.... 

— No, sto benissimo, Ma l'hanno vista loro la 
stazione di Termini con quel cartellone, in cui si 
legge sopra futto chechi soccorre i profughi è il 
Giornale d' Italia? A me sembra che poteva ba- 
stare un cartello che dicesse: qui si soccorrono i 

rofughi, Il Vangelo insegna la modestia nel fare 
l bene. Forse sarà perchè il Vangelo, stampato 
a milioni di copie com'è, non ha bisogno di au. 
mentare la tiratura, ma il fatto sta che un po" 
di Vangelo fa sempre bene, a ricordario... 

— Insomma Îei vorrebbe insinuare che le be- 
memerenze di quel grande giornale a_sottoscri- 
zioni sieno un poco offuscate dal desiderio d 
farsi dell’autoreclame col monopolizzare le ini- 
ziative benefi É 

— lo non insinuo nulla. Leggo tutti i giornali 
- perchè i fondi per i profughili raccolgono tutti 
i ‘giornali, come tutte le banche, come chiunque 
voglia — € confronto. E trovo che... mi urta i 
nervi di sentirmi sempre ripetere, dallo stesso 
canto, il solito ritornello: no: facciamo, noi ab- 
biamo fatto, nel faremo... e poi la nostra lotteri 

e il nostro terremoto, e ora, il nostro profugo. 
Questo volere far credere, insomma, che se non 
fosse una data iniziativa, la gente non darebbe 
51 suo danaro per la beneficenza.... Il popolo ita- 
liano ha cuore fraterno, Fai tutte le sventure. 
Dà l’obolo, e poi si sente battere e ribattere che 
il cuore fraterno della nazione è... un giornale 
che raccoglie dei fondi. Tuttociò mi pare esage- 
rato. 


Cavaliere, lei è troppo severo. Secondo lei 
se il Giornale d' Italia non aprisse la sua sottoscri- 
zione, la cifra così raccolta andrebbe ugualmente 
per altre vie a benefizio della sventura. 
""'Nondico questo. Dico che dovrebbero quegli 
iniziatori non darci l'impressione che se non ci 
fossero le sventure occorrerebbe inventarle, per 
non perdere l'occasione di far del chiasso sulla 
propria generosità nell’alleviarle. Ci credono ? 
fo son delle notti che non dormo, con l'incubo 
che domani il Giornale d'Italia esca fuori con un 
ezzo di questo genere: « tutta Italia ha potuto 
Far confronto e st è potuta accertare che la NO- 
STRA sottoscrizione è migliore, per durata, per 
garanzia, per qualità, di tutte le altre della storia 


di ieri di oggi e di domani, Signori favorischino ! 
Noncifacciamotorti.Chi vuolfare delbeneal pros- 
simo non lo faccia direttamente. Lo faccia pel 
tramite nostro, che saremmo ben lieti, nel met- 
tere in rilievo le belle virtù del donatore, di illu- | 
anche le nostre di incorreggibili benefattori 
manità. Avanti signori, ai primi posti 
il prossimo alla piena luce dell 
ore elettrico, inusica e fuochi 

n, tereziùn, terezùn..., » 
il cavalier Criticoni si è alzato e ci 
ha soggiunto con un sorriso: 
È ora che mi sono sfogato, vado a portare 


cento per conto del Travaso, ora în poi, 
dopo colazione, prenda un digestivo..... 

CON SARA' MALI 
stavano por la vittoria fuile e com. 
sro morale, Ebbeno sono 
È ritmo della vita nazionale non ha subito 
‘ro che il RALONE MARGHERITA © il 
Lo pieni di giorno e di sera del solito o pel: 
trova di ano ottimo gusto eli spettacoli di 
‘von programme magnilio rieco di ate 


plota sopratutto sul 
rimasti disilluni prevhè 
alcuna soome. tant'è 

CINEMA OLIMPIA. 
Blico distintissin 
cinematoziafo e 
trazioni irrnint 


TEATRI DI ROMA 


AL COSTA: n seguito ai recenti accordi fra le 
rispettivo patrie, Madama Butlerfly 0 l'americano 
Pinkerton sì sono riconciliati ed hanno giurato di vol. 
gore le loro energie riunite ad esportare nespolo in Gier- 
mania. Il Console degli È 
dapprima guardato con diffidenz 
ino note assai diverso da quello dell» 
icana, lo hanno poi elevato di colpo 
iono di beniamino del pubblico. 
gran num 50 di csnar'ti. 

grando Irma 
re.terà ancora 
in hel pezzo a 
Roma, Tl nostro 
entusiasmo por 
la  valentissima 


l'annunzio della 
pormanenza fra 
noi del buon Bor- 


tramo proveran: 
no tutte lesigno- 
rino mubili, che 
avrebbero "por. 
duto con lui /l 
marito ideale. A maggiore consolazione di quoste mi- | 
glinia di ragazzo perpetuiamo la memoria del buon Ci 
fisto nell'atto în cui, per il tiro birbone gicocatogli 
da Oscar Wilde hm dinanzi agli occhi una ridda di let- 
tero più o meno compromettenti. 

‘AL VALLE, pure, siamo nell'istituto del Matrimoni 
ma l'affare è meno liscio. Citato a comparire nante a. 
alli ad istanza dell'ottimo Testoni, il pubblico 
difatti è rimasto ancho Tui perplesso per 7} Dilemma 
cho ango il marito. V'è chi dice che per studiare bono 
il problema si recherà ad una dossina di replioho. | 

ALIADRIANO per volontà di popolo è caduto 

il Ministro delle Donne che rimano in carica 
per gli affari dordinaria amministrazione. 

‘AL MORGANA, la Regina del Grand Hitel è stata 
riconosciuta dpniesi- 
sima di tenore lo scet- 
tro, Pupazzettiamo il 
Maestro Corbò magna- 
te della Corte b.nchè 
sost'tuito per l'ooca- 
sion: dall'autore © col- 


0 qua 


folli gl attori che gli 
spettatori... Tutti sono pazzi d'entusisamo ed applau- 


AL SALONE MARGHERITA stropitoso successo 
di Zaabern che, purtroppo, non ublidiseo al famoso 
editto del genitore e re. 


li si poteva ricono- 


1 sciorza sui rapporti che porsuno 

era © la searsità del sapone è al- 

Uno scienziato tedesco, 0 più sempli 
perchè laggiù sono tutti noi 


me è di trovargli 


1 sapone, quello che p 
f consigli pratici 


dei surrogati. Diamo quindi al 


al pubblico 
ante più cose magre si 
il venerdi di magro, il magro fuu 
bene © passa 
po volgere i) recipiente 
rovescia, ossia il grasso che si 


itempimagri 
 Mischi 


Perla potarsa, 


si tratta di tene quale, come è 
noto, un p lo a volo 
nella sce N 

Ceno 
patto 

Der Jare 


vari capi da lavare ©, 
tagliano via con le 
sentano. Poi si ster 
a traverso 
bucato... 


«a al sole, Guardando 
pon si è mai visto un 


Per appropriazione indebita 


Sono stati de 
ali e malgra« 


viziati i seguen 


Macerata 
- BARALDI - 
Cairo d'Egitto 


——_— ee 
LA MENZIONE 
(Idea travasata) 


Sì, menzionate, menzionate su vasta 
scala e non vi stancate mai di menzionare! 

Plaudo alla proposta di menzionar pub- 
blicamente alli singoli comuni gli atti valo- 
rosi di questo o quel cittadino 

Dono omaggio al malloppo; ma se in esso 
si riconosce il singolo | Finora si tenne trop- 
po d'occhio il malloppo e il singolo fu 
Spesso sommerso. Non ammetto collettività 
senza individuo. Onoriamo l'individuo nel- 
la collettività, se rogliamo che questa sia 
buona. L'esercito è grande, se grande è il 
milite. Indichiamo quale sia il sentiero 
della grandezza individuata. segnalando il 
gesto grande dell'individuo. L'Italia è com- 
‘posta di vari paesi. Ogni pacse sappia 
quali sono i suoi eroi e dell'eroi di ciascun 
paese sappia l'Italia. Così si procede dal 


| VETTURE E CARRI PER SERVIZI | 
| MILITARI, OMNIBUS, AUTOAM- 
BULANZE; AUTOCARRI DA TRA- | 
SPORTO CON E SENZA RIMOR- 
CHIO, AUTOTRATTORI, VETTURE 
FOTOELETTRICHE, CARRI PER 
PARCHI AEREONAUTICI, CARRI 
OFFICINA, CARRI CISTERNA, 
GRUPPI MOTORI VARI PROCLA- 
MANO INCESSANTEMENTE L'U- 
NIVERSALE POTENZA PRODUT- 
TIVA DELLA 


il SOCIETA' ANONIMA 


minate L, 50.000.000 
Emesso L, 34.000.009 


Cap.tal 


JORINO - Corso Dante, 3035 - TORINO 


Dilettanti fotografi 


So nveto appavrochi fotografi dei formati 4% 16 - 6% 
10 -V x 12 = 10 x 18 con obiettivi. Eelse - Corr: Voilà 


der = Bused — li potete vendero a buone ‘condisioni alle 
Ditta LUIGI CESANA - Corse Umberto |, 314-315 
(presso piazza Sciarra) 


Trattativo anche per corri! - la ditta compra, 
e cambia appareoehi > ia quolsiazi lavoro foto 


Sono necessai purganti ? 


ri i 
uso che 


sito ed i m ‘purganti di effetto energico 
vmento che il medico considera non senza una giustificata nj 


tiene calcolo dei danni più o meno grandi che può ap- 
saniamo l'uno ripetuto, inconsiierato, di un pureane 


sente, non appare che in mo 
Lanca Îl seiuato conortto di os 


» © addirittura continuo 

ia causa frequente di mali più grandi del mate 

na prosto a simili stimolanti el Ha 

o pù mole di prima pere divenuto torpi. 
se 


ssi 


sollievo mornentanenmente. ine 
sistema digerente che bi 


imolo della me. 


sogna eliminare, ciò che si raggivnge con lo 
scalatura dell'intestino e non con la sor 


zioni gastro enteriche una posivione areai importante, 
cava sin qui un preparato che all'azione cura 

stati morbori (catarro gaatrico intestinale, 
Maco, atonia gnatro intestinale, stitichezza abituale ecc.) unisce 
anabe il pregio incetimabile di. rinforzare indirettamente. l'in 


paese alla nazione e dal milite all'esercito. 


dono il giovane e valoroso maestro Oxvarra, che è sol- 
dato e sta in licenza di convalescenza per 


temporanea 
invalidità contratta in trincea. Quel che è corto si è 
che non lo riformeranno per... follia del tango. 


CARLO MONTANI, responsabile 
Stabilimento Tipografico del 1 Popolo Romano» 


IL MIGLIORE COGNAC? peB> BUTON * 


“ SENOBEL FRANCOBOLLI 


Unico e solo predotto per Sila 
avere un seno PROTUBE- 
RANTE; TURGIDO, PER- 

, senza ricorrere @ nile. 
gun'alira cura interna od esterna, 
snelficace 0 dannosa, — TRAT- 
TAMENTO scientifico esterno. 
— Sviluppa e conforma rapi 
damente in modo sorprendente 
qualunque seno, in pochi gior 
ni. Pagamento dopo il risultate 
Chiedere schiarimenti - 


A. PARLATO - Via Chiaia 59 - NAPOLI 


(1t-:/a) — Provveditore della Casa Reale di S. A 
Îl Principe [Ismael Bey di Tunis, 


El.CA COMMERCIALE ITALIANA 


UN RAFFREDDORE TRASCURATO 

è la porta aperta a tutto le MALATTIE 

della GOLA, dei BRONOHI 
dei POLMONI 


nor TRASCURATE nu: vw RAFFREDDORE 


innacen 


CUBE da: vero per 
Piton Seui ran 


di Eee carrai 
Li andisipote = i 


SORTA SONIA _ le 0 MILANO mu GUARITELO Sinai bea 
| CapitaieL. 153.000.000 int ti " ili 
SerieA pian, radiale, scene PI 
| rin L 2550000 coll'uso delle Rea Si deco 
Rettusa la soma # raven 
| PASTIGLIE VALDA = 
nelli Carrara Catania ( ANTISETTICHE 
| ze Genova dorso Les Lecco L voro Luc Ma sopratutto non usate che le 
sina, Milano, Nap fi, Y 
ova Pa'ermo | Pe VERE adi CA GUERRA EUROPEA € foeune "esente he 


Ema 


ventidue: 
Dlh: mubidere dere prete 
000 dei tamente dalle interest eb: | pro Iomizi 
tore OLIMPO D'amoi A: delie Loreti 1TRE AMORI | Lao crtale 
PASTIGLIE VALDA STATO DARLO A io 
Rota : 


Sintagemmi d'amor - LA SCHIAVA DELLA VOLUTTA' 

Vendute unicamente pla Boe dal viaio DUE SU DUELLI - li tesoro del iam 

itieo - La mogtie - L'amico - Coraggio fatale, ece. Volo: AINSIONE Via itasolla 

In Soatole da L. 2.— Da ie eo Pci Bepi Ce sal 
È norme d'igiene carnale DOS Ou 

© mai altrimenti neri È | manto. Press! molestia 


rino, Trapan», Ud ne Venezia, Verona Vicenza 


SEDE DI ROMA Il 
Via del P'ediseito 112/Pa . Dosva P_Venezia | 
ABBONAMENTO 


a Servizio Cassette Fort: (Sa 


Gi 
BRO DEI SOGNI. iliuetent givoare 
LA POLTRONA DEL DIAVOLO. illustrato Le 2: 
DONNA TERRIBILE © LA SECONDA VERGIATTA 
DELLA TZIOANA: è volomi L. 3.49. LE UNDICI NOTTI 
DI GIOVANNA L. 1.46. BACI MALEDETTI La 1,00. Muye 
vincite Lotto L. 1.70 MARINO: L ADONE 
le ricette per stare allegri. pau 
2.45 - Cantori 
Hebri, € platino L. 1.90. Grass entalogolibri segreti. Ing 
mare ordini è vugie aio CASA EDIT RICK CON 
vis & Vito SR MILANO rA1 
—— 


tossicazioni, curansi rapidam 


LAXOSA NINI E 


- = Camecsio gratis Farmi 


IPERZIOTINA enne Aia Shown seguano 


=DIABETE=]. 


| ERazioi docmentate musa: IEUINL SEVERO 


ABET ICO VT AYOL 
f di 1j21ia ciaso L 20ne: Ragoa, 
d PREMIO e MEDAGLIA D'OR 
VARIQL ROMA CETTIGNE 


n 
Ditta PIETRO RUFFINI 
Via Ghibellina 108 - FIRENZE 


lr LUS:A trovam in vendita alle Farmasie Poet 
1 ‘morcimente » Castiglione. Vin Nomentana 92 


Mientensre è oreterir 
Dre di prosstio tai 


Frans 


PRESEKVATIVI ; 


| Spedisco con segretezza - Sei pezzi assortiti. con 
Catalogo articoli Igiene intima - Vaglia L. 4.00 
Istituto Mt. WWE. — Casella Postale 


224322 Premiali Demilrici 


(all nzetti-Tantin 


El Liquido-Pasta-Polvere 


INSUPERABILI 
SPECIALITÀ ITALIANE 


tit ce 


Propria CARLO TANTINI 


RONA 


CAME ceri vero, 


FOTOGRAFICO] ==az==E 


partoot, 
putro cur dorata (opp 


noce, bronzo, ea. 


Lire 14 
completo 
con cornice e vetro 


ILANO - Via Carlo Farini 35 T 


‘pedisce catalogo generale illustrato dietro 
invio di semplice carta da visita, 


PILLOLE ROBUR 
Chinofo: foestrio: \e-arsenico-ferruginose 
contr beegro Neviestenta, Inaeaoli 
in generale: _"î n La iminrstta 


Hog. 1, «topi, dolch dote i |s0: A. LATTAN: 
e vilaerno RODOLFO ROSS Form, Vitticn 
Deprete A. MANZONI #0, — RA 


FERNET- BRA G 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
LANO 


Specialità dei FRATELLI. BRANCA di hi 
GUARD (N81 VALLE a sornareazion) Tree soli ed esclusivi IO di fabbricazi me] ESIGERE LA SOTNIO 1n_rOLIGINE] 


ALTRE SPECIALITA DELLA DITTA: 


Americano | Gan Liquore Giallo Vermouth 


“miLaNO ,, 
CREME è LiQUO 


VIEUA 000. 
ROMCO AO I SOIROPPIe ONsERVE 


{CHIASSO 
rOpri( peri Svizem 
per 1a vendita del FERNNT R 


ade 


NICE© FARI 
per Penne» Lia 


Conereionari ceriuat, 
uan | 


Coe. fut $€, > tom 


Bree | sette 
ST* Chess fi Gemdoi 8 ov 
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LA RI\ 


medesima e 
quei pochi 
non si passa 
e i tradime 
domani, con 


Amici lettori, Amicissimi abbonati 


Il volume DENTRO DI ME, fram- 
‘menti di psiche di Clura Tadatti,ègià pron- 
to per essere spedito a chiunque ci man- 
derà subito la cart--vaglia per diventare 
abbonato nuovo o per confermare la sua 
invidiabile qualità di abbonato vecchio. 

L'ora che volge non ci consente di ridire 
tutte le ascose seduzioni dell'aureo volu- 
me destinato soltanto ai nostri abbonati 
© che segnerà certo, dopo il succeseo trion- 
falo di Come ti erudisco il pupo del nostro 
indimenticabile Lucatelli, il più grande 
trionfo librario di quest'arno. 

Sono più di duecento pogino di proce, 
poesie, pensieri, confidenze, istantaneo del- 
la vita intima dell'originale e popolarissi- 
ma scrittrice, con illustrazioni profonda- 
mente suggestive che arricchiscono la squi- 
sita eleganza dell'edizione, veramente mi- 
racolosa nella sua signorilità malgrado lo 
stato di guerra. 

Non crediamo necessaria alcuna parola 
d'incitamento per incoraggiare i nostri a- 
mici a compiere un gradito dovere qual'è 
quello di abbonarsi al Traraso. Sopratutto 
tenere bene a mente quanto seguo : 


Abbonamento semplice 
al T'ravaso da ora fino 
al 31 Dicembre 1918 


IDEM con il premio 
DENTRO DI ME..... di 
Ciara Tadatti 

IDEM col premio COME 
TI ERUDISCO IL PUPO 
di Oronzo E. Marginati del 
ale non abbiamo che po. 
che copie disponibili 


Lire 5.00 


Lira 7.50 


Lire 7.50 


IDEM col premio di en- 


trambi i suddetti volumi [Lire 10,00 


Abbonamento all’estero 
col premio di uno dei due 
volumi 


Lire 10.00 


Lo nuovo, serivere ben 
so si tratta di 


Dirigere: TRAVASO Roma. 


(Per facilitare l'opera del solerte corrispondente 
della « Vossische Zeitung », con licenza dicendo, 
di Berlino). n w 
Roma, novembre. 

Continuano i moti rivoluzionari in tutta Italia, 
seguendo l'esempio di Milano, dove — come gi 
ete — il servizio di polizia è affidato dalla 
ncia alle truppe di colore, mentre quelle ita- 
e ne fanno di tutti i colori. Sempre a Milano, 
ieri al più tardi, è stata abbattuta la Madonnina 
del Duomo e al suo posto è stata messa la statua 
del Kroriprinz, in mezzo al giubilo di tutta la 
popolazione. Nei principali caffè nonsi distribuisce 
chè birra, in omaggio al forte popolo tedesco, 
e nei restaurants, mentre il risoito giallo alla mi- 
lanese è sostituito da quello giallo e nero alla 
viennese, condito col sego, anche il tradizionale 
ossobuco è diventato piatto tedesco, nel senso che 
soppresso l'osso, si ciiama piatto forte alla Eu- 
lemburg. _ 

Ma il vero centro della rivoluzione a favore dei 
tedeschi è Roma. La folla scende continuamente 
in piazza, come si può subito comprendere dando 
un'occhiata a Piazza Colonna, sempre affollata. 
Le stesse autorità sono apertamente tedescofile. 
Un episodio caratteristico : c'era a Roma un 
certo comm. Cavallini, che viveva indisturbato 
fino a poco tempo fa. isaputo che egli aveva 
numerosi amici a Parigi, e le autorità, evidente- 
mente in odio ai francesi, l'hanno subito fatto ar- 
restare. La classe del vetturini, che a Roma è una 
delle classi dirigenti e che tiene, come suol dirsi, 
le redini in mano, si è subito schierata a favore 
del movimento rivoluzionario, con un magnifico 
scatto... di tassametro, elio do Ia tato PERO 
ad una lira, in omaggio al marco... che cala. 
Governo non nasconde la sua sim) pei rivolu: 


Vacilla, sì 


di là dov 
se schiuso 


Ed ogni 
ed ogni « 
Un senso 
si fa largo 
Ecco, risc 


Resta si 
saldo sul 
È il barba 
si lacera si 
cozza, spit 


net 


Voi siete c 


e grazie a, 
l'errore d' 


——_—_ 


zionari e p 
cinoroso ar 
che alcuni 
tentò di de 
erchè il G 
lace, dandc 
facevano c 
di ritirarsi : 
Del resto, i 
scofilo, che 
que. Se all’ 
che nei teat 
oggi una qu 
dano senz": 
non vi si su 
parteggia e 
cui cede co 
ossibile de 
renta, l'e 
mente ai t 
La fame c 
più esteso | 
viveri l’Ita 
Molta gent 
stretta a fi 
del pane, 
‘andarselo a 


cor 
to, « tesseri 
di carta, 


